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L O S TA MPATO R £ 

; A chi Legge. 

NON ho potuto prima dt quefto tempo i mio 
benigno Lettore , parteciparti ii prefento 
tefiro df Politici Dogmirfrafmejfbmi un pezzo 
fa da un gran Principe Itatianoyper pubblicar jl 
alia luce de Ila Stampale da me per altr y imp*r» 
tantijjìmi affari differito al dì d'oggi , che per 
reiterati comandamenti detmedefimo Principe 
mi riduco finalmente 4 divulgare. Lafublimi- 
th dell' argomento-, e*l nome jìeffo deli Etmnen- 
tijfimo Cardinal Max-zar ini ,cba cavò da se me- 
difimo , come dal vivo modello della fua vita t 
e operazioni quefie majfime > bajieranno per wf 
efficace commendatizia del pref ente libbriccino y 
a non if degnar e di averlofovenU sfotto gli oc* 
cbt^e fra Umani i primi Potentati dell "Europa^ 
non che i Titolati tor Soggetti, Principi di mi- 
nor gradone gentiluomini privati , per ciaf cuno 
a proporzione valerfene al perfetto governo d^ 
fuoif additi , e f opra tutti del fuo propio indir, 
viduo* E vaglia il vero * non potrà in ejlretm 
non Prezzar quef? Operetta chi conuna feorfa di 
fnfiero rianda le catajlrofi^e firanijfime muta- 
zioni della Corte di F ranci a % dove quej fio grand -\ 
uomo confano tutta fua vita, e i continui nau* 
f**gì > c k* par t ero più volte ingoiarlo * e fotti* , 
mergtrlo nel più profondo delle J et àgumed egli 
fempre rifutfe afiordacqua,non con altra t avo- 
„ U di fca>hpo<>cke tolta dìrezzione di quejìi fuoii 
dogmi, nefeguì Mtrafeorta, per dtjlrigatfi dai' 
iabtrinuartificiofidefttoi emoli ^be Uumctfi* 
* ^vrV ,A 2 lo " 
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lo delle frtfvti iffruztìonr, boV&'t ifiagìfierofii. 

ì atti vinta, e /aggiogata a piedi lafimjlra for- 
tuniche cotifefsò infuper abile il/enno di que» 
fio grand' Eroe delia Forpora;fol perchè agguer- 
rito delie armi di quefii Dogmi , impenetrabili 
alle /nette della forte contraria. Rerum fato 
«midentia major ; non v'ba chi poJJ a /mentir- 
...Wi ìl/en/atifjwo Emiftxòio del Poeta latinr, e 
fot confeguenza non opra contendermi* che il 
J Mattarmi cogli au/picj /oli di quejìo/uolibrtc- 
finora gui/a di Cajo Ce/are con in mano i Com- 
mentari , fi mantenne agalla in tuttU marofi 
delle dif granii \quanU nel va/fiffimo Regno del- 
la Francia dalla calca de/uoi rivali glifi fu/ci- 
tarono contro , ptr afforbirk . Quejfe mede/irne 
m/tjime la/ciò eglifome leggtinviolabilialGran 
JMlGlXlV.inaitt7jfimo Monarca della Fran- 
cia , per non filo mantener^ in tuttala propia • 
Monarchia* ma per dilatarla a que' ferminoti 
confini t dovagli eoi valore , e co l/enno fin'ora - 
Pba ampliata . Non parlo della felicità » ubbi- 
dienza , e offequio ** ***** nazioni al/uo/cet~ 
tro fottopofie , fenna menomo intefiino movi- 
mento di/ediziofi tumulti} quando por V in- 
nanzi la ribellione a quei popoli era così u/ua-^ 
le . come appunto le r.git-zioni al mare . Effet- 
ti indubitabili del Magiaro del Mattar mi 
comunicatogli nell'Epilogo di quefìi Dogmi , 
che tu mio corte/e Lettore puoi recare a tua 
gran ventura , aver fra le mani , come furto, 
L a j.i ««Umetto di jì de&no Monarca » 



£ £ntra*e 
di qutfli 
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gijlerj de' Mdgifttrjy * Urte delti Arti , come 
chiamò ilNazianzenó^Pamminfir azione de po- 
poli : Ars ffrtium, hominuni guberiiatio; DJ 
qui fi cavano quegli tncantefimt % da ammanfir 
fiere , cicurar june 9 placar tigri** e mitigare i 
più rozzi , t offri - macigni > come ne fembrò al 
Principe delia Romana lira 5 quando j?/wò^ 
che £ reo lo * e Bacco % e Polluce, per mezzo d'un 
arte a lui ignota , perchè innominata, rnggìun- 
fero a far prove della lor forza fino a termini 
delV imponìbile i che è tutta dejja, ridotta carne 
in ijiillato di quint y ejenza>la Politica qui com*> 
filata del Cardinal Mazzarmi , * 

Hac arte Poliux , Se vagus Hercules 

Innixus > arces attigtt igneas . 

* Qjios inter Auguftos recambens f ' 
Purpureo bibit ore nettar • 

Hac te mere n tem » Bacche pater 9 tu» 

< Collo trahmies ; hacQuifrnus 

• Matris equis Acheronta fugit # 

Con quefi'arte altresì potrai , mio rivsritoi 
Lettore^ guadagnarti l'immortalità del nome ^ 
fegnalandoti con una fopr affina pruden za fra 
tuoi Cittadini 9 eie ti confuteranno % come un 
Nefiore, e ti ammireranno come un Solone del 
tuo f ecolo . Adoperala dunque^ non già per l'al- 
trui ingannò , ma per prevenire gl'inganni al- 
trutte valertene , come di antidoto al veleno 
della frode , che tinto oggigiorno ferpeggia , * 
in cui riparo anche P Agnello fenza fiele ci voi* 
le forniti d'una pruderti* ftrpent ina ; Eftote - 
^5*^- - A i pru«! 
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pru4cntes,ficut ferpentes • 

Vivi J ano , e fovvengatifovvente di qtujla 
mia indujìrté* che per aggevolare a te % e ad ogni 
altro V intelligenza di quefì'imprezzabili docu* 
menti-* mi fono prefo con una fcrupuiofa atten- 
zione tra/poi tarli da una latinità perplejfa * e 
laconica i u y per iodi della nojìra Italiana favella 
nella più candida 5 ejìncera formola * che mi è 
fiata pofpbile\con aver anche la mira proporzio- . 
nata agli uomini dijfato * quali con difegna 
particolare s'mdrizza quejla mia fatica . Non, 
bo tuttavia lafciato di non camminare una vis. 
di mezzo * coll'ufo dello Jìile * non molto fu* 
blime , nè molto baffo \ non gran fatto pìaufì* 
bile per la follevatezza dell' andamento * nè pu- 
re anche f pregevole per la dozzinali tà della fra- 
fe . Goditi * torno -a dire, quejk mio affettuofo 
tr ibuto * e gradifcine *fe mn Pepita* l'amore* 
^migliandoti al nojìro Dio % che alfentir di 
S.Gregerio * nunquam refpicit quantum», 
fed ex quanto ; Dovendoti fer ultimo averti- 
le * chi io mero traduttore di quefla cortigiana 
Politica* ne rapporti femplicemente i precetti* 
come anele ha praticatoli fopr addetti S .Grego* 
rio* comentandw il capo Xh di Giobbe* che 
Capienti a hujus mundi cft cor ma china tioni- 
bus tegere * quae falfa lunt vera oftendere * . 
quse vera funt falfa demonftrarcirrogala ab 
aliis mala multipltciùs reddere , &c. Non al- 
t rimonti io * che non potendo punto appartarmi 
da' dettami della legge Evangelica . E di bel 
nuovo ti annuncio (rognojlifi di felicità? e con* 

-d. K» • • • 
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D O GMI P OLI TI CI 



Secondo i dettami rimaftine 
dal Cardina 1 Mazzarino > 

Dal latino nell* Italiano Idiomi 

trafportati f 

Fondamento di tutta l'Opera, 




Sole .due rnaifime Tri» 
ftrignevano gli antichi 
Fiiofcfi la lor più lince- 
rà li lofofh , e fono le Te- 
glie n ti : Sopportati $ e 
Jiienti . A due altresì t 
Politici riducono la lor 
Proteliione 9 >cioè : Smio* 
té* c dijjìmoia ; b pure.: Cono/i i te JleJJo , 
e tonofci parimente gli altri ; Je quali due 
parti ultime ( fe non m' inganno ) fo- 
ilengono le due prime • Di quefti due 
Punti in primo luogo tratteremo -, e pofeia 
difeorreremo di quei primi in qccafiooc 
di varie umane azioni , le quali ifuccc» 
i À 4 rfen- 
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òende alla rinfofa , non potremo triti 

c«n alcuna ordir» a ma . '* 

CONÓSCI TE SMESSO. 



Indaga bene • fe hai alcun movimento 
nell'animo , o di fcfegno , o di timore , 
« di temerità , o d'altra paflìon di tal fatta . 
ì Quai difetti ti rendano notabile ne' tuoi 
C»ftami , in Chi e fa , nelle con ver fazioni * 
nelg'uoco, e in altre tue operazioni , maf- 
£ ma mente quelle» che fi praticano in com- 
pagnia altrui . 

Bilancia tutt'i fentimcnti , e membri del 
tuo corpo ; fe l'occhio Ha pifr del dovere ri. 
J a/Iato , il piede , o '1 capo più obbliquo del 
convenevole ; efamina le rughe della fron- 
te , la pulitezza dell*eftremità de' labri ; e fe 
nel camminare o tu vada troppo lento, 
o molto frettolofo . 

Rifletti a coloro , con ch^i converti » fe fo- 
no uomini lodevoli , fe -fortunati.» £ fe pro- 
denti. 

Bada bene in qual tempo , e luògo ti dai 
a conofeere imprudente , o in parole , o in 
fatti . Se più tofto a menfa doppé'àVer befi 
bevuto, u nel giuoco-» o ne* travagli f ne* 
quali » al parer di Tacito $ l'animo i vigori* 
fee , e fi abbatte . 

Poni mente a' luoghi da te frequentati , 
fe fofpetti , fe fordidt 9 fe infami 9 e fe difdi- 
ccvoli ali'efler tuo • 

Guarda bene , eh* non manchino d 'ac- 
cora 
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cortezza i tuól operati ( al che giova la Iet~ 
fura di quefto lioriccino ) e dove , quando > 
e con qual condizione di perfonaggio tu 
tratti • *•' ' ' 1 ' 

Notati ciàfcheduti 1 tuadifetto ; accicrcthè 
il penficro fi teftrnga a porvi colla parti» 
colarità dell'attenzione , particolare anche 
il rimedio» / " wk ' ! 

Ti gioverà non poco a proporzione degl' 
inciampi ne' falli ingiungerti qualche igni* 
ve fuppiì*?id per lem* nc*a • ^ 

Sé la ble tifi aiterafTe , per qualche offe*, 
fa altrui , non dir fegno alcuno , o con pa- 
iola , o con geftò -di fdegno : inaffimamea- 
te fe in quelfe circoftanae non profitterei*. I 
be punto il tuo zelo * riè ti tornerebbe con- 1 
to quello sfogo» Aia dà a divedere > che di 
niuna fatta guifa fei ftato oifcfo ; epofeia 
ai pettatt migliti* congjofitwa^ rè$^m%*: 

Non fai paife^iare altro affetto nel tuo 
fembiante , che .di «inanità , e cortefia j nè 
ti ridurre di leggieri per qualfiÉa facezia $ j 
che afcolti > a ridere . . « ' - 

Affaticati di av*re Un'intera notizia de- 
gli altri; non ifveiaread alcuno i tuoi Segre- 
ti : proccura bensì indaga r tu gli altrui • 
* Non profferir mai parola difdicevole? pò* 
co rn< no 4afcia ti indurrà a qualche atto in-* 
decetite , ancorché naturale 5 e non già matf i 
lix o[o * perchè coftoro vengono fchcrniti* ! 
. 4agli altri. * . ^-^ 4 

**** A j : . W- \ 

■ 
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Oflcrva Ja modeftia, in un portamento 
grave? e camminar pofato. Dall'altro lato » 
con occhi lincei rifletti a tutto ; e con una 
fagace guardatura moltra eflèr' appagato 
della tua curiofità. f Poiché quelli tali<o- 
munemente panano per faggi fcaltri h ci 
attenti » . , 

WNOSCI BEN GLI ALTRI. 

GRan Paefe fcuopréfi nella malattia , 
ubbriachczxa , bagordi , e negli (eri- 
gili i cioè dove trattali di guadagno , o per* 
dita , nel viaggio , -oyo Spalancate le porte 
de. f animo > toftò sbucano le fiere da' co.vji» 
li 4el cuore, tfell'a dizioni più che mai 
cjb avviene j e mallìmamenté Te obbrobrio.- 
ie, efcherneyoli . Cotaji oceafioni Voj»lion 
prender & a trattar con coloro, che brami 
fonofeere . . r* ■• 

' Conferifce non poco i'addimefticarG co- 
gli amici , figliuoli, paggi, famigliar'', t Ter- 
midori del .nvdefirao » i quali facilmente 
potrai guadagnar condonativi , e carpirne- 

a fia»-di notizie » •• ■> . — .j 

,Sc fofpetti, che altri rumini per la men- 
te qualche peofiero , introduci feco ragio* 
^amento df materia affatto contraria , ea-t 
comiaftdola* e commendandone il merito * 
Perchè egli , fe eia fiffo.nella ipccic oppofta,, 
non farà mai così circospètto * ni P^rà. di 
meno di non venir fuori col difendere il 
Suo penfamento > o coll'opp ugnare , e fa* 



Digìtized by G 



oggezioni in gtfifa yvht dia a - ve del* la fua 
contratta opinione; c I - 

Con queft 5 artificio' potìra? ricrederti di 
qual morbo pecchi -ohi che da . Proponi 
in difeorfo i difetti più ottvj , ed *n quali 
l'amico potrebbe tjrafcorrere, to&o s'otiinerà 
egli al ..biadino del vizio antiporto ; ansi 
quanto maggiorajentc ne pecca y tanto più 
pervicacemente l'oppugnerà , e detefterà . 
Tanto appunto loftumano A Predicatori y 
che li fraglia no più con tenziofamen te con- 
tro quei vìzji de/ .quali eglino j^jjgiormetì- 
tefon tinti - h* ; < ^ 

Dimanda parere fopra qualche aiFare a 
tal'uno , e dopo pochi giorni proponigli 
la mcdellma materi» : fe allora non fu da* 
ceio, ora parlerà , di verfamenie . Per tiro 
fpeciale della divina providensa torto erdi- 
ir en t i c h i a mo d eli le profferì te me rtzog ne * 

Moftrati e ffer'in formato di qualche alia- 
re ve prò jporti lodili prefenza di cóltri , che 
ftimi averne fciehtu ; egli in correggerti i iy 
icoprirì tutte le fue notizie in tàtjSarticoi 
lare . k <-up> >, ^$ : ì$ftà \> 

* Coiiofcerat toffo Veffètc altrui dttjfeotérjo 
con chi egli pratica • ' > ^ 

Loda tai'uno , e tonlblalo nel Aiò^titeva^ 
gìio r ??perthè in mH occàfiohi pfcoAim^no 
fuori i più fmp^tfamp<dfierf^^óli% 

Incoraggia quel tale a nfcrHrti fa Ai* vi* 
U , ilcfacYtKarl * fcWgitAarrì fottotèni 

A 6 » 
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ta la tpa ; e quali inganni egli usò ad al* 
fri i c di qui avrai ben'aggio di arguir qual f 
ti 6a prefentementc ; fia però tu avvertito 
* non Scoprirgli la tua # 
$ Potrai ricrederti dell'altrui faenza in 
quella guifa: dagli a legger qualche Epi- 
gramma. Se loderai io molto, ancorché il 
componimento fia baffo, darà ili a cono* 
/cere per un Poeta dozinale . Se il loderà a 
proporzione del merito , fari per verità 
Poeta. Così parimenti dal proporre rag io- 
namento de* cibi , potrai ducer nere un 
ghiotto* Parteffo farà degl'altri vizje virtù* 
Giova -pur' anche porre qualche quelito 
nell'adunanza , e obbligar ciafeuno , rome 
per ifchcrzo a darne giudizio , e così fcan- 
dagliar quanto peli ciafeuno , di qual virtù 
fia adorno , ed a qual carica foftenere adat- 
to . Il più delle voile da giuoco fi fcuopro- 
no le verità • 

t» Potrai anche talora farla da Medico , me- 
Scolando tal'ing redienti ne' cibi , che met- 

tonQ^ijn brio i convitati > c li faccino parlar 
troppo. 

r&r&SPQ notorie d 1 un'uomo maligno fi e 
PclTer egli facile a contraddire-, e quefto tale 
cpas**et*eràanche de' furti 0 t 

Chi . troppo fi millanta , e fa pompa del 
fuo Valore » non è gran^f^ttoda temprfi# [ 

^SSfifco fa$ù$fe%ffi fcrupolofi , i malinco- 
nici , i ciarloni A e Hrepitofi , phifcpqfttano 
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le unghie molto certe , e che li mortifica- 
no citeriormente , fenza punto curar la 
mortificazione interna . 

Cono/cerai un mendico efaltato a grati 
pofto * feti lagna dei vcftito , e del vi4h> . I 
poveri ingranditi affettano fopra i nobili 
iomiglianti doglianze • 

Scoprirai tetto un'uomo fallace 9 e glo- 
•riofo? fe narrerà i fuoi viaggi pei mondo, le 
pellegrinazioni, i combattitntnti militari , 
i tanti ) e poi tanti attentati , e altrettanti 
anni trafeorfi in quell'impiego 9 ed in quel 
luogo : all'ora fagli i conti adotto teco fteflb, 
e polcia in un'altra occafione dimandagli 
quando principiò , e quando finì . Quanti 
anni egli abbia : e all'ora fi feorgerà ad oc- 
chi veggenti di Jui Tìncoer-nza , Parimen- 
te potrai interrogarlo ì quante fortezze ab- 
bia la tal Città , e qual celebre Caflcllo { il 
cui nome potrai fingerti ) ci pure f come fo 
fotiì intefo di tutta la di lui vita , con effo 
feco ti congratula, ch' egli abbia fcampato 
il tale , e tal'altro pericolo . 

Conofcerai un'uomo da bene , e di lui Ja 
pietà della coerenza nel tenor di fua vita, 
c dell'ambizione * e di polli onorevoli , dal- 
la niun' affettazione 3 o moftra della pro- 
pia mpdcfira> , e compefizione efterro re * 
nelle azzionj ufuali : fe non è effemminato 
nel difeoj fo , non volenterofò di far pom- 
pa delle rooj uficaaiofli cftr ipfeche > e f e è 

par- 
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parchiflimo nel mangiare , e nel bere . 
, .La natura d'un malinconiofo , e flemma- 
tico fi dà adiyifare dal profetarli e«>lt ftef- 
fo lontano dall'ambizione , e dal fallo , e 
feoffcfo , tofto ritorna in grazia coll'offcn^ 
fore • : 

Sono per lo più uomini attuti coloro, che 
xnoftrano una dolcezza allettata f ed hanno 
come un monticeilo in mezzo al nafo , e gli 
occhi penetrami* ' 

Si cerchi quakfte parere a tal'uno , ed in* 
ài diviferalfi di. lui la prudenza > e deft rez- 
za nel maneggio degli affaxu Devi perdi 
fingerti a lui4ubbioio r e titubante . . > 
..Non creder punto a chi di leggieri , e 
gran eofe promette ? perchè è mentitore * 
c fallace m 

^Tient per fidato , e fegreto * colui , che 
per njuiìa quantunque gran legge di ami- 
cizia ti riveierà gli arcani > confidatigli da- 
gli altri ♦ Subpfna, non per tanto qualche 
erfona -, che vada -a confidarli con effo 
ui , o a cavargli di Jbocca «*b* che tu fot- 
to fiiedzio gli comunicavi * Ma più vo- 
lontieri s* inducono coftoro ad aprirli con 
donne , o fanciulli diletti * © con li loro 
Maggiori r e Superiori per for«3 di riveren- 
aia] timore.Se egli s'induce a ri velarti gli alf 
truifegreti* npn gli confidar nulla : -per- 
chè potrà aver un' oggetto amatfc ugual* 
alla mpt liana, a chi altrettanto confidi . 
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Rileverà di tanto in tanto intercettarle 
lettere de' fuoi luciditi , attentamente leg- 
gerle , e anche rispondervi . 

Coloro ^ che li dilettano dei poffetfb di 
cofe rare , pellegrine , e galanti, per lo più 
fono etìemminatt , e a poco buoni 

Quei , che affettano gran politezza nel* 
le lordarmi , fon poco valoroli in guerra ,c 
quei, che oftentano gli ordegni dalla lor'ar* 
te molto galanti 5 non pattano per buoni 
artefici ; fe pure cotal traf.ocfp non dovette 
condonarli alla loro età giovanile. Pari*? 
menti coloro , che fuor di modo ii danno 
buon tempo , e badano a comparir belli, ed 
amabili , non fono molto dotti . 

Scoprirai in cotal guifa l'adulatore . Figu« 
ragli d'aver commetta un' azione incapa-, 
ce ai difcolpa, ed in rapprefentargliepe , 
moftrati come perpleffo, e dubbiofo. Se egli 
ti loda , fenza fallo è adulatore j non è tale x 
ic almeno fi tace . 

Prenderai qutfto faggio del faìfo amico . 
- Vadagli uno da te prevenuto a dargli nuo- 
va , che tu ti trovi ridotto all'orlo del pre- 
cipizio , e che le fcritture , e ragioni , dove 
ti facevi forte, fono feoperre già falfe • Se 
egli a/bolta tutto ciò, come fe niente gli ap. 
partenefle , non ti farà mai amico.Inviagli 
altresì chi da tua parte gli dimandi confe. 
giiO,e aj«tuto,conofcerai qual'egli è. Efperi- 
minuto qual'cgli ila , cioè fallo > di jììmo- 
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la con effo lui , che tutto il rapportatoti di 
Jui era una mera falliti . 

Gl'Ignoranti fi danno a conofcere dalla 
/opervh:a pulitezza » e abbellettamento nel- 
le lor cole * nella tapezzena de* muri , nell' 
arredo, e fuppellettile della Caia • Se in 
prefenza di coftoro fi proiterifea cafual- 
mente qualche parola non molto latina * 
lodo fe ne ridono * e danno a conofcere 9 
cJTerfene accorti . 

Guardati da quei di baffa ftatura ; perche 
fon pertinaci ,e borioii» Se fei curiofo f ipe* 
fe come continuino buona legge quei tali 
amici ; mettiti a bialimare un dì loro , pre- 
fente l'altro , o a lodarlo ? allora , o dal fi- 
le nzio , o da una fredda rifpofta ti accorge- 
rai del vero di quanto paffa • 

proponi ne* circoli varj avvenimenti 
con richiedere de' partiti opportuni i cir- 
coftanti • Dalle rifporte di ciafìcuno fcanda- 
glierai l'ingegno, e l'accortezza «li tutti . Si- 
milmente metti in campo , come poffano 
ingannarli tali , e tali pedane- Introduci 
«ìifeorfo di peifccuzioni , e travagli . Colui 
fi farà conofcere -, averne fofferte maggio- 
ri , chi più ne difeorrerà . 

Son di lor natura ptr lo più menzogne- 
ri coloro» che mentre ridono, formano * co* 
me due foffette nelle guancie . 

Non molto aver paura di qu«i f che fi 
fanno buoni bocconi • Da troppo giovani > 

o trop- 
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ò troppo vecchi fi poffono ayct le notizie 

Agl'alari • o 

% Si molatore è coiai , che or biafima? or 
commenda una ftefla azione » fecondo più 
gli torna o gli cade in taglio • 
1 Per lo più han pochi turno fenno quei 9 
che fanno molti linguagghperchfe una vaila 
memoria toglie affai da un gran giudizio . 

Se taluno ftato un pezzo involto ne' vizj* 
ad un tratto comparifee virtuofo, > {tenta * 
credergft > & abbilo per fofpetto • 

Se dubiti dell 9 altrui fedeltà » coma? 
aitagli qualche individuai notizia» cheta 
non abbi mai confidata ad alcun altro « 
Se vedi pubblicarli detta notizia t già l'hai 
colto per fellone . 

Se altri narrano i lor fogni ; pregali) chi 
he ripetano il racconto, e che altresì difeor* 
rano di altre materie . Doppo tali ragiona- 
menti 9 fcandaglierai non poco il fondo 
del. lor cuore . Gome per e (empio , fe quel 
tale tiefaggeri l'amor, cheti porta» cava* 
ne in altro tempo i fuoi fogni , c fe non fo- 
gnò mai di te , è un'amor finto . 

Fa prova dell'animo altrui verfo di te» 
fcuoprcndo i tuoi affetti , o fingendoti fuo 
nemico . 

Non moftrar mai d'aver pratica di qual- 
che vizio ; nè raccontare le altrui eolpecon 
Vitupero, o troppo zelo; perchè farai ftima- 
tp 1 efler imbrattato della wcdelima pece ; 

Se 
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Se vcnìfte un'accufatore a dfminziarti chi 
che fia , fa finta defferne intefo appuntino* 
e Caperne di vantaggio . Allora vedrai , che 
vi agg ugne/i de' fofpetti , e delie minuzie» 
che altr menti non arebbe mai aggiunte. 

Coloniche ufano troppe tenerezze co'be* 
fanciulli ve^'cagnajini, fonoeffcmminatiV 

Quei, che c on voce finta, e tofletta fi-* 
molata favellano ^ non hanno molto del 
virile» anzi fono inchinati alla Jafcivia. Co* 
Si anche i troppo gai 9 Jifciardi, e vogliofi 
di comparir oeili agli occh ; altrui v cóme 
anche quei, che affettano comparir giovani* 
o affomjgliarli alle Donne • 

Sono fai far) coloro , che con fomma fa# 
ciltà propalano tutto; e approvano in cftie- 
nio tutti i tuoi operati ; è finta lacoftoro 
amicizia. Guardati da colui, che in tua pre- 
senza con troppa acrimonia fi fcaglia con- 
tro tal'altro : perchè il medefimo farà teco • 

A fare fcelta d' un' uomo fegret liìmo , 
adopera quell'artificio: Partecipagli qual- 
che arcano fotto fugeiio impenetrabile • 
Quefto medefimo arcano fotto le medefi- 
me circoftanze communica a untal^altro, 
Spedifci poi un terzo, che informato del 
tutto aduni in un congreffò quei due , e gli? 
alletti a propalare i loro arcani confa putì • 
Qrefto c il crocciuolo , da cimentare il più 
facile ad ifvclarfi . Colui , che flarà perti- 
nace a non aprirli > nè par co* con fape voli, 

to* 
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toflo ammettilo al tuo gabinetto * e dichia- 
ralo tuo Segretario . 

A chiarirti dell'altrui intenzione, ti gio- 
vera fubornare un fuo diletto , e per mez- 
zo di lui pefcherai grandi arcani . 

INTORNO ALLE UMANE* 
E CIVILI AZ I0N,1. 

M'Inoltro avanti fenza verun'ordine * 
perchè non mi fon prefìffo Metodo 
alcuno in qucfti Dogmi • 
MODO DI GUADAGNARSI 
L'ALTRUI BUONA 
GRAZIA. 

Informati di quali cofe gufta Pamico , e 
regalalo a proporzione del genio. Saran- 
no a propofito lavori della Matematica , la 
comunicazione de 5 iècreti naturali , de* 
quali è ripieno ilMizzaldo . 

Spellìffimo abboccati <on sflb lui , confa* 
rifei, e dimandagli parere, e adopera i con- 
figli , che egli ti diede i ma non mai ti gli 
feoprire a talfegno, che divenendogli ne- 
mico , gabbia egli come fottomeffo , e di- 
pendente . Niente chiedigli , che con dilli - 
coltà ti conceda : come farebbe, ove s'entra 
a mio , e tuo . Nelle folennità più celebri 9 
congratulati con elfo feco degli anni nata* 
lizj, della buona falute , ec, con bnevi , 
ma ben colte orazioni . Rare volte le virtù, 
Tempre diffimola i diluivizj. Comunica- 
gli i fecreti tuoi nafeofti -, rapportagli le fue 
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Iodi 9 attribuIrgIi in diluì affenza dagli altri; 
c quanto ti capita- di notizie fpettanti alle 
fue lodi , tutte fuggerifcilea' di lui orecchi» 
maffimamente quelle » che vengono da' Su- 
periori, Non gli mai però discoprire i fu oi 
difetti, ancorché egli te ne faceffe premu- 
rofe le iftanze H e fe molto ti premeffe -, 
a non farti apprender drlfidente, difcuqpri- 
gli dìfettuwi leggieri , che egli medcnmo 
talvolta non faprà dilfimolare , di riferire 
di se medefimo agli altri . Perchè quelle ve- 
rità lafciano impreflb ncfla memoria un 
pungolo mordace , comunque fi dicano } 
maffimamente fe eforbitano punto dal ve- 
xo . Salutalo fpelTo con voce, e lettere al- 
trui *, fcrivigli anche fpeflb , e non foftener 
mai opinione contraria alla fua 9 poco ir^e- 
no difprcgiala. O fc per cafo Tavefti in 
qualche modo fchernita , ritorna in un cer- 
to modo a te il elfo , e dimanda d'effer da 
lui addottrinato in quel punto, e datti vin» 
to alle fue ragioni , o almen inoltrati , effer 
foprafFatto . S a tu prodigo indar'i titoli ; e 
pronto ad alcuni fervigj , benché non rìu- 
Icibiii , e alla cui elocuzione non fi aveffe a 
venir mai . Non voler mai dar gufto a chi 
che fia , per mezzo di azioni peccaminose r 
anzi ne pure con apparenze ripugnanti al 
tuo fiato : come fe per efempìo fotìì Eccle- 
fiaftico , guardati bene da troppi fcherzi, e 
buffonerie, da fpropofi latamente sbevaz- 
zare 
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«are, ec. poiché maniere di tal fatt3jezian> 
dio fe fembrino in quel mentre gradire » 
pofeia cagionano vilipendio , e diferedito ; 
anzi dopo qualche giorno anche odj im- 
placabili . Pcrlochè quantunque talvolta ti 
Ita fpediente por da banda la virtù , non è 
dovere tuttavia gittarfi in braccio al vizio • 
Se vai per trattar con qualche perfonag- 
gìo v il primo paflò farà informarti de' fuoi 
p;ù favoriti , fazionanti , e confabulatori. 
La coftoro grazia ad ogni prezzo ti compe- 
ra : poiché ti gioveranno in moltiifimeoc- 
caftoni. Potrai nel maneggio del tuo dife- 
gno valerti del loro indrizzo ; poiché quelli 
tali in dare i configli i cooperano anche dai 
loro iato ad effettuarli. Se vorrai prender 
vendetta di tal'uno , rendilo a coHoro dif- 
fidente , perchè in fine comparirà , che tu 
hai prefe le lor parti , e in realtà avrai pa- 
trocinato il tuo intcrefle , fotto colore deli» 
odiofità altrui . 

Non ti ridurre mai a partito di poterà 
far'elezione di tua perfona dal comandan- 
te , per ]»efecuzione di qualche m slatto , 
perchè quantunque egli ti vegga di b«on> 
occhio per allora , pofeia ti mirerà come 
un continuo rimprovero della propria 
fcelleraggine-,e crederà poter fi con. gran fa- 
coltà commetterfi contro di lui ciò , che per 
ordine fuo intrap rendetti contro di quell* 
altro . Se non altro , pafiaai fempre colà 

,per 




per un'anima vendereccia , e uomo venale 
con poca moneta. Dunque* farai affai meglio 
tortigli davanti , contento di quel premio » 
che a riguardo di quel malaffare ti diede • 

Scrivi qualche lettera commendante in 
cftremo l'altrui merito , e latcia tela calcar 
di mano * e intercettarli ; acciocché capiti 
fot to l'occhio del commendato . 

Molti prendon mi fura delia prop*a fod* 
di s fazione, in proccurare la foddisfazàone,e 
gufto altrui; affatica ndofi indarno far quel- 
le cofe in grazia d'altri * che farébbono 
gradite a se medefimi. Tu con pm confi* 
gliata prudenza informati prima di ciòcche 
piaccia * o dispiaccia al personaggio • Chia- 
mali col nome di fratelli , ancorché inferio* 
ri di condizione alla tua ; e previenili nelle 
onoranze , purché fiano almanco perfone 
civili y e ingenue f 

Non voler fastidire , ancorché con deli* 
aie 3 chichefia : perchè tofto ne prènderà 
liaufca. Affacciale bensì «ondi fere rezza ; e 
moftrane affai più di quel , che ne fia . La - 
fciatelo con dcfiderio „ L'ifteflo offerva ne* 
giuochi 9 colloquj , e finitli f 

Non chieder cos' alcuna dall'amico in 
prefti to \ perchè Ce non potrà preftartela , e 
tu vedile faijch'egli Tabbia,te ne vorrà ma* 
le.pure, fe odi mala voglia s'induce a com- 
piacerti , o nella reftituzione non vegga la 

tua robba appunt ilo , come la ti diede , ne* 
f p ro? 
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proverà internamente il rammarico • 

Niente comprar dall'amico ; poiché fe ti 
cofterà caro, tu fei l'aggravato v C e à buon 
mercato , egli vi rimarrà di fotto . 

Bifognati ben trattare anche i più vili 
fanti di quel padrone : altrimenti coloro 
pian piano ti faran perdere ralfrzione dell' 
amico • Architetta nella tua fantafiade* fe- 
grcti , e come tali , con fidali a lui . Molla- 
gli > che quanto fi appartiene al la fua cari- 
ca, tutto ti è eftremamente a cuore • Cogli 
fchravi * fe troppo ti addimefttchi , ti di- 
mezzeranno : fe vi tratti con burbanza , c 
fdegno , ti edieranno : ma Ce con una affa- 
bile gravità, ti porteranno il dovuto rifpett- 

Colle perfone bennate convien trattare 
con benevolenza , amore 5 e dolcezza • Non 
permetter mai lor© atti indegni della lor 
condizione a tuo riguardo ; come farebbe a 
dire y farti qualche infimo offequio , altri 
contraflègnr di troppo baffezza , con bacio 
de' piedi , e fimili * Fa conto , che il genio 
degli Avari s* uniforma col genio degli 
{chiavi* e perciò abbili nei medeìimo conto, 
€ il ima é 

Se anderai in traccia della benevolenza 
popolare , promuovi con promette il co- 
mun comodo , in guifa che l'utilità fi ften- 
da ai follievo diciafeheduno • Il vo/go dall' 
utile più i chcdail'oneflo vien tirato . 
— ' - Accet- 
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Accetta l'invito a menfa de* ttaoi inferii { 

ri . Non ne biafimar cos'alcuna. Vinci tut- 
ti di cortefia ; e fai vo il tuo decoro , Ca li* 
berale , fe non d'altro , di buone parole . 

Guardati di non appropiarti un mini* 
ino che fenza lor beneplacito . \ 

Compatifci 9 e più fovente confola , ed . 
In rammentare i beneficj , diyifagli nelle 
lor parti , é condizioni • 

Non if prezzar cos 'alcuna, ma più tofto 
commendala • 

Se fa mefirére contraddire,non rimproveri 
jar loro l'imprudenza, l'ignoranza, e fimi- 
li j ma più tofto , iodate le loro ragioni * , 
prodotte con candidezza , e fincerità , efag- , 
gera i difordini , che jneìproverebbono di 
troppa fpefa , ec. 

Datti a cònofeere fempre parzial difenfo* 
re delle efenzioni popolari • Va fpecolando 
il genio di chi vuoi farti amico , te inchina 
alle armi , alle ftudio , alla clemenza, o al- 
la fierezza é 

Rad,e volte addottati la cariba d'iritercefc, 
fore , poiché tutto cih % che fi fa agli al-, 
tri per tuo riguardo , fi fa a te medelimo 
e tn devi aver lempre la mira , di ferbarti 
a foto tuo prò intatto il Principe . 

Non ifvelare ad alcuno l'altrui fegreto ; 
poiché egli ti prezzerà poco . Se ti comanda 
un'indegnità; traccheggialo,frattanto pen- 
fa modo > di Tornartene colle feufe, o di 

ita* ' 
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ftar poco fano; o d'aver perduti t cavai* 

li* ce. 

Prima infinuati nella ferviti di colui, I* 
cui amicizia vuoi procacciarti » e Infognati* 
do , comperala eziandio col danajo : poi- 
ché la fervi rù è badante e tirar fcco il P*» 
dronc dove effa vuole • 

Comunque ti fia avanzato nell'altra! 

grazia , ftimala tuttavia da non poterne 
continuare il pofleffo , fenza mille altri of- 
fequ j ; poiché la grazia de* Grandi una vol- 
ta acquietata , vuof trattarli con gelofia 9 
per non perderli * e nudrirli con fervigj * 
a perpetuarli . 

PER CONOSCERE L'ALTRUI 
. AMICO . 

LOda quel tale Se V altro tace , non 
farà fuo amico • Lo fteifo afferma , fe 
volta ragionamento; fe ne parla * come 
per forza , e freddamente ; fe ne fminuifee 
la lode -, fe dice non fovvenirgli bene , o fc 
vi chiama a parte del vanto l'altrui valore. 
Similmente te n'accorgerai , fe egli confa- 
pevole delle colui prodezze > non ne facci 
minima ricordanza , in udir te favellar dei 
medeQmo a tempo , che potrebbe ripigliar- 
ti anch' egli . Se altresì dica , e fiere fiato un 
venimento cafuale* e fucceduto per decre- 
to della divina previdenza,© per altrui in- 
drizzo -, e f e ingrandisca altri* per attentati 
foinigitanti , anzi maggiori • Inoltre fingi 
j B venir- 
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venirgli lettere dall'amico 9 nelle quali il 
richiegga a confidarli con lui ; tofto fi 
fc uopi irà un* animo prupcftfo, o alieno. 
Salutalo anche a nome dell'amico 5 dicen- 
dogli averne udite cattive nuove,c da quel, 
the egli ri/ponde, t'accorgerai dell'ami, 
dzia • 

ACQUISTARSI FA MA, 
E CREDITO. 

NOn ti pervader mai di trovar fedeltà 
di fegreto in colui , alla prefenw del 
quale tu prorompi in qualche atto licenzio* 
f ò , o parola feorrctta . tfèici prometter cib 
o d'un fanciullo , o d'un fervido» ; anzi da 
un tal* atto elfi formeranno i] concetto 
della tua perfona : « tale ci rapprefente- 
ranno anche agli altri . r 
Non ti Jufingare i che altri abfaia a fcol- 
pare qualche tua azione indifferente ; anzi 
rinterpetrerà nei fenfo più finiftto;e perciò 
non darti alcuno sfogo, prefenti altri* Non 
raccontar mai , come in filtri tempi folli 
diffamato, e fchernito; poiché così mag- 
giormente ti discrediti , e non mancheran- 
no gli approvatori.Non vai punto qui quel 
detto di Bernard©: Scolerai l'intenzione, fc 
Hon puoi l'opera : poiché non diran mai » 
che tua ca/o, o inconfideratamente incor- 
retti in quei fallo, oche per far prova 
la bontà di quel tale , il follècitafti app*>*. 

reatemcitte a quel peccato. <v~; 

l'ai-;. 
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* Tal volta con maggior fiducia depolita 
qiaalghe fccrcto alla notizia dc'più volonte» 
roft parlatori , pregandoji f a non parlarne 
con altri , cioè, che tu ti corrifpondi eoa 

I Principi ■> e ti prevali con elfo joro % ecj 
dopo , accomiatatoti da elfi, ritirati a feri» 
I Vere a quei porfonaggi , figliale t cmo» 

* ftrale a quei cicaloni > con bruc iarle final* 
| mente di foppiatto . Fingi averne avute ri* 
I fpofte, anch'effe fatte da te ricopiare al na- 
turale 9 quali appoftatamente farai cadérti 
di mano. Proccura per& in ftmig li aliti qbX\% 
farti comprender con chiarezza , e leggerle 
con intelligenza 5 altrimenti > fe coloro 
fafcoltano confufamente , confufamente 

\* v anche ne parlano» e getti in damo la tua 
fatica . 

Va fpargendo 9 che tu non hai mai ne' 
tuoi giorni danneggiato alcuno : e che Te 
non per altro , unicamente per quefta tua 
colombina innocenza , ti afpetti la corona 
daH'AltiiIimo , e infilza irì contanti una 
, mano di fucceiìl repentinamente inven* 
tati. 

Ciò che di tuo deve comparire in pfafefi* 
co ( ancorché affare di poco momento ) tra- 
vagliaci con tutta attenzione d'rhtòrno'i 
f perchè da una tua fola operazione dipende 
la tua fama per fempre , 

Non metter mai le mani a pi ù lavori^ 
/ poiché niun plaufo raccoglierai d al far mot 

B a te 
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te co fe ; ma sì bene dal perfezionarne una 
fola ; e in ciò chiamo per teftimonio l'efpc- 
rienza* 

E' dovere, anzi e utile, che fi dia credilo 
agl'iracondi, à* petenti, e congionii di fan- 
glie* Affetta l'umiltà* il candor dell'animo; 
la liberalità »c la giovialità . Leda, ringra-, 
zia 9 offertici ti pronto anche agi' inamen- 
te voli . 

. I principj degli affari richieggono forni 
ma induftr ia , e prudenza , acciocché ne 
ieguano accertati fucceffi : giacche a mifu- 
ra delle prime motte dura poi il reftantc 
della carriera • E fc una volta hai guada- - 
gnato grido di grand'uomeanche fallando» 
i falli fttfiì ti faranno attribuiti a gloria - 

Trovandoti occupato in qualche impie- 
go , non ti far 'indurre per alcuna forte di 
prieghi ad accettare altro affare, che ti 
diftolga da far conefatte*za il tuo debito. 
Perchè non tanto fi avrebbe riguardo alla 
compaffione meritata di aver* abbracciate' 
tante , e sì diverfe occupazioni 9 quanto al 
biafimo dovutoti nell'aver mancato, ben- 
ché pochi ilìmo alla tua carica , * anche per 
quel verfo 9 di aver abbracciate cure aliene 
dai tuo affegnamento • ' 
* Dovendo trattar negozj 9 non ammet- 
tervi collega di te più abile 9 c più eserci- 
tato in effi • Se ti conviene andar* a vifitar 
gualche personaggio , non accompagnarti 

eoa 
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con chi a colai c più accetto, che tu non 

Se hai a cambiar poflo , proccura in mo- 
do 9 che non ti fi foftituifeano di te nota* 
Vilmente migliori Yf 

Lafcta correr volentieri alle Stampe i pre- 
gi , e le glorie del tuo cafato , poftergatc le 
maldicenze de' fattrici. Poiché comun- 
que tali lodi ti fi diano , ancorché per adu- 
lazione 9 comandar del tempo fi leggeran- 
no per veri fimi li ; dove che i biafimi de* 
critici ocon erti $ o prima d'elfi perifeóno . 

Alzerai grido di Scienziato nel tenore fei 
gnente. Epiloga in un libretto quante mai 
^notizie ftoriche potrai raccoglierete di mefie 
. in mefe dacci una feorfa per diletta Così ti 
rimarranno imprciTc nella memoria le 
fpecie di tante, e sì diverte cofe, e dan- 
doli l'opportunità , ti mpftrerai erudito* 

Abbi pronti alla lingua i formolarj di 
falutarc, rifpondere, parlare, e di tutte 
quelle funzioni , che allora per allora fi 
/anno in voce. Tal* uni fi umiliano trop* 
po , a difegno di così innalzarli >o periati 
♦▼edere , che quanto han fin'ora ottenuto , 
tutt'e fiato contingenza 9 non già o loro 
ìnduftrìa , o ingegno » o valore , e in tal 
juifa difprezzano Ise medefimi , e abbiet- 
tano i lor talenti , e tai f ora arri vano al lor 
difegno di eflcr tenuti per inutili , e da po- 
io« L'afcia, che i jfceligiofi (non già tu) ad*- 
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pcrino forinole famiglia ntl • 

Non metter mai fuori gli ultimi sfo>i| 
della tua potenza; ne far cqpofcere * che ' 
; 2}on hai vigore da più . f , : 

Cìb che ti e agevole operar* > o gaftigar* 
per via de* tuoi fcrvidori , non vi metter 
th mano , riferbandoti a cofe maggiori • 

non entrare ip dtfputa di materie a u 
£ ìibbiofe , fe non hai cerussa di rimaner?! 
Vfttoriofo . 

Se appretti uh convito , comunica 1* 
fondinone de 1 banchetti colla, tua ferviti 
ffoichè quella è una marmaglia ftrepitofa * 
* affai Più valevole a Icreditarti di quel,che 
tu pentì : periochè devi almeno laziar ta 
lor vifta f perchè non fi divertano a fofiftj- 
par più in dentro* Sia altresì liberale.*^ ' : 
Barbiere * e colla Cortigiana » 

AVANZARSI IL TEMPO 
, PER LI NJÉG02J. 

DA' disbrigo agli affari dozzinali coli* 
opera altrui , é a te medefimo prefi^ , 
gì una rybrica per quallTvoglia contingen- 
za inalterabile • Certi minuzzoli di tempo 
impiegali in leggieriffinii atfkri ; nè in ve- 
runa facenda indugia più di quei, che po r- 
ti tm ragionevole ricapito • ^ 

Se ti trovi fianco da qualche negoziata* 
alza mano ad ogni zitto > e frattanto agi- 
tati con qualche moto corporale in un 

■* * m w m 
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^uefta maniera* ti piglienti altr© ciimolodi 
iacccndc 5 e con agevt> lesta incredibile ¥i 
<forai : l' apporto no distrigo; <o pure rivolgi- 
ti a qualche affare * <hc non ha bifogno dà 

molta applicatóoB*^^^:ro^ ^y*; J 
Quei nego») , die ti porterebbono a lun* 
jp> più-giorni t e affai meglio combinarli, c 
unirgi'infiemerfer isfacehdartene in un dì 
folo . Noni dar de plagKwiuaif aderir impre- 
se 5 ehe han fedo gran tra vaglio * poco 
<to * e pochdSima gloria • 

JTon ti fia comando , che t'induca ad in- 
traprendere af&ri inutili * che ricercano 
gran tempo «, \ - *; ^ • ; r ; - -jf?^?^ ^ 

Kon trattare immediatamente, con arti* 
giani r tic entrare a difporre d'economia * 
o d ortì^ ò di fabbriche. Poiché fomigliantl 
gaaaneggi fon pieni di anfietà > e c^ncate^fc» 
ne un 5 avviluppo interminabile di cuore 

PORSI /AF Sr/A/^ Di 

;> G RA'V'B. ^ M" M 

t guadagnerai un tal credito * fe ti oc* 
_ cuperai a proporzione del tuo ftato .* 
Come 2 fe ti trovi in Prelatura , non ti far 
cedere maneggiar l'archibugio . Se fei No- 
bile* non afferrar l'altrui mani a farvi fa- 
firà delPaftrologo . Se Tei Reiigiofo * noti 
« tare il Medico • Se fei Sacerdote , guardati 
4i far ia Schermidore * * * 

*wi fu sì facile a promettere^ c permei- 
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•ere r tà pronto a ridere . Non eonehiudct 
toflo gli appuntamenti , e appuntati che 
fieno 9 non poi disfarli . Non uiTar gli oc* 
chi in altri ; non tftorcerti il nafo » ne ag- 
grinzartelo ♦ Non effer tetrico. I getti fica 
«ri . Il capo ftia dritto • Profferirci pochif- 
fime parole , e quefte fieno » come tante 
Sentenze • I tuoi paflì non molto fguarrati * 
e tutte le tue membra abbiano il lo* movi- 
mento a mi fura del decoro . .*** -v 

Non confidare a chi che fia qualche tuo 
«more * o odio , o timore • Gli efercizj pvd 
dimeflì , cornea te difdicevoli , fi commet- 
tano a* feryidori , ne parlar mai di limili 
fraffezzc. 

Non ammettere fpettatori ne 9 tempi di 
tavola * o dell'entrare 9 o ufeir di letto • 

Fa incetta di pochi amici , e di rado con 
effi converfa, per fuggirne il difprezzo. 
Non in ogni luogo, e fenza fcelta di per- 
fone introduci ragionamento . 

Guardati di certe mutazioni improvrife 
de' tuoi coftumi , ancorché fante , e 1q ftef- 
fo intendo nel vitto » veftico , o domefticci 
splendore . * 
Bifogna neir encomiare > o biafìmare 
altrui » non i sfogare in troppe efaggerazio- 
m ; ma darne il tuo giudizio fecondochi 
richiede la materia ; per non renderti colla 
troppa vcmenza , e calore odiofo . 
(Serti cntufiafmi di affetto in godimen* 
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el, o meraviglie rariffimc volte da te pro- 
rompano j Eziandio co' più intimi amici 
«limoftiati pio : nh far , che la troppa con- 
fidenza ti trafporti a<qualche indegnità .E 
fra gii atti più confidenziali coli' amicoi 
flon accufare , ncqucrelam di alcuno • 

Non obbligare a più cofe in uno ileffo 
tempo i tuoi fuddithimpolfibili ad efeguir* 
fi daeffi : perchè fi farafi lecito fcherni- 
re i tuoi comandamenti , o inoltreranno 
Timprudenza del comandante . 

Leggi o non bifogna pubblicarne affat- 
to > o rarrlfime . Difficilmente monta in 
collera ; perchè fe tolto ti ricomponi * paf» 
ferai per leggiero . Se avrai a farti adire in 
pubblico , premedita bene * e pofeia dige- 
ftfei meglio fotto la penna il difeorfo • 

LEGO ERE* £ SCRIVERE. 

SE ti occotrerà feri vere in xtn luogo fre- 
q-uentato'da molti , appoggia a un leu 
turino qualche foglio già fcritto > come fe 
avelli a ricopiarlo . Egli fia patente , e in 
prospettiva ; ma la carta , dove reaimen* 
te ferivi, ttia -ditte fa ugualmente sul tavoli» 
fio , e talmente «cautelata , che non com- 
parila , fe non la fola riga -della tràfcrizio^ 
«e | ette poffa legger fi da chi vi fi accoda ♦ 
Quello però ?che hai fcritto 7 riparalo eoa 
quaiofee hhio* o altro pezio di carta , ovvV 
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io con atea carti fdftcìma^ come la pri* 
jprta , ma più apprettata allo fcritto • 

Se mentre £ai leggendo > vi dia l'occhi* 
taluno vtofto volta più carte, per non far-* 
gli penetrar la tua intenzione ; anzi fa- 
rebbe bene aver moJti lrbri aperti avanti r 
per offerire a colui con maggior deftrezta ' j 
uno in vece di wn^altro * Che fe per fortu- 
na ferì vi lettere > o leggi <f»alche libro , e 
iopraggiunga per fona, in cui prefenza prò* 
seguendo > fofpctterebbe , tofto , come fe: 
; ^al libro » e dalle lettere prcndefli moti vo 
di far queliti , prima di fargK aprir bocca* 
interroga tu lui; come per efempio* fe feri» 
Vi lettere oratorie , interregà citi tentar- 
jotópe> fe qual rifpofta prudente e fenfa- 
ta -potrebbe» dare a tale, o tal quefito;o pu- 
ce dimandargli qualche novità* per potere 
riempiati foglio. Il mefiellsjo coftunia» jfc 
centi monete , o leggi libri ^ 

. Non t'increfea ? materie fegrete addat- 
*ar vi la tua penna > e mano medefima { fe 
3pure non adoperi cifre) e quelle fien tali» 
«he poffano e fcggerlUe intenderli da ©gnu* 
aio * -qijali appunto Tritenyo nella fua Po- 
ligrafia le fpecifica . E quefte maggiormen- 
te nafeoadono i lignificati , fe u vergano 
*ia man© altrui • Altrimenti , fe le cifre io- 
tao impercett&ili , rifvegliano fofpetti % • . 
i ntercettamenti ; ancfcc fe ftoa «fon fatte » 
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Sia tu prodigo in quelle cofe t chQ preve- 
di non avertene a fat* altro V «iopo 
averte promeffe* e concedi quei foli Jròfi? 
legj * de 3 quali non farà «ai per vakrfexiè 
if privilegiato f ?v ,v ?v . . ^ 

Wiun iviaetlno a^dotrini in guifa lo Sco- 
pre ? che pólui app, . nda , non rimanergli 
altro da impalare <ial rnedefimo Maeftro* 
mai il .padre contri^ uifea tanto al Tuo 
figliuolo , che quefti non più abbi fogni di 
hii , ne abbia i che più fperarne • li mede» 
•fiOior dijCo de* -Padroni xifpetto a 9 fcrvidori • 
£aon£wf* fi donano campi > o orti , fie» 
no tali » ; che abbi foggino d'un continua 
foccorfo^del donatore : carne per efempio* 
che non vi fia ac$ua , non legne, non ino- 

- lino. f^^^é^Hii ^ 
Se fi fa qualche donazione ^pef via di 

contratto , o altra fcrittura ; vi fi aggiua* 
uà la ciaufola di poterli disfar tutto ad ar- 
bitrio del padrone • ( 
i Se confenfei qualche carica a. per fona 
meritevole * e renitente di accettarla» non 
gli ammetter'ln conto alcuno la feu fa 7 jf* 
non fìa norme a tutti quello fuo r&URo» 
^rim^no^anno^che noivhai fapaio ri- 

<*>*#&tm i km%i • Ed acciocché non tfb» 
fJtaoilLilgi*! di^^tfi co ? pretefti , confe* 
rifagli & ««<fciUfl J! ' ae41a,cir<:o'ft a n^a me- 
deuma, che fiaegkienuto adefercUatJa^ 
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appartandoti tu frattanto in qualche villa; 
o luogo rimoto 7 dove gii convenga trattar 
con euo teco per mezzo di lettere, e frat- 
tanto ne prenda , ed efert iti il poffeflb . 

Le grazie li hanno a fare in guifa 9 che 
non vi fia tuo (vantaggio. Come per e fem- 
pio; in rilafciar qualche pena * facciali co- 
me in premio * 

Condona quei gravami 5 e nuove gabel- 
le, che a vrefti potutó' pbrre ad «fempio de* * % 
Principi confinanti » con qualche ci«or^ 
fo di cofeienza * c - i 

Non ti dilettar di erte pf&tófè l in tìfo di 
tua perfona > come farebbe a dire , d f àrmi* 
cavalli ^ anelli, efimili* acciocché fenz* 
tuo gran dispendio polii difpenfarle * come 
un gran donati vo , -e regalo di gran prc- 
gio • Le maniere di dar fimilt donativi fie- 
no Angolari ; come fe per forte donailì a 
tal'uno un'Archibuggio , immediatamen- 
te prima di regalarlo , fa che fi tiri al ber- 
saglio 9 e dallo in dono a éni lancia il col- 
po , come in guiderdone d' aver dato al 
Manco . O pure fanne più certa di fpofizio- 
lie , e f avorKci ri giuoco . 

Se brami , che il tuo regalo fia accetta 
a chi lo riceve ^ non lo prometee ; per- 
chè colui ricuferà di accettiti : ^fcfcè te 
promeflTe anticipate rfiblig*»* alle fewfe di 
'ricevere* o almeno 4 ìk^f tiàtM il4ono 
f^prieghi* 

■ 1 
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Chi loda le fue cofe in altrui prefenz* 
invita gli uditori a dimandargliene. 

Ciò , che ftabilirono i tuoi predeceffori » 
fia in venerazione , e Jlima preflb di te-, ne 
ti far lecito biafmarlo, poiché coloro vide- 
ro circoftanxc , e motivi * che tu non av- 
Ver ti 

Kon conceder mai privilegi, e grazie ir* 
revocabili ; perchè verrà tempo , bifogno- 
Co a mutarli , e non potrai . 

Oliando fai de 1 donativi > non parer di 
perderli, nè troppo commendarne il loi 
pregio , per fargli giogner più cari . Ri- 
fletti ai tr mpo , e necefiìtà di ciafcheduno# 
E fc hai beneficato cert'uno , non lo pale- 
fare ad aftri . Oftendercfti non poco il be- 
neficato, e fembrerefti rinfacciargliene . £ 
fe ti converrà menzionarlo prete flati, ef- 
ferc flato in obbligo di farlo , e per confe-» 
guenxa incapace di ringraziamenti. All'in- 
contro fe a te farà fatto qualunque mini- 
mo regalucck) % guardati di farla da feono-j 
feente , 

DOMANDARE* 

V Edi - bene, che in dimandar qualche 
cofa non abbi a contriftar la borfa, 
6 atf iàfrlgare in un laterinto di faccende 
efft ti favori fee, talleri accennare all'ami*, 
co il tuo bifogno • Sé dopo tal notìzia non 
fi muove ; nè pur ti foccorrerà dopo de*, 
prieghi , BiQftrati bensì grato per li bene- 

Jficj 
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f À i$ ricevuti * petchè co» intenderà , che 
gliene dimandi de 1 nuovi. Se devi ricercar-* 

10 di affare di gran rUievo,entravi a difeor- 
fo di tutt'altra materia; e pofeia, come non 
volando* fagli cadere in ragionamento il 
tuo defidcrio. Gon gran circofpezione ti bU 
fogna ricercare i grandi \ perchè fi perfua- 
clono 9 venir comandati * Adopera con 
eflb Joraintercefforipecfcmaggi chianflLuis, 
come a dire * i 'figliuoli con ìi lot,padri, ec, 
porche i'-mesza ni da te fcelt* non parte- 
cipino anch'elfi del tuo bifogno . 

Il tempo più adattato. a dimandar grafie 

11 è, quando altri è allegro , che fuoPcffere 
ne* giorni feftivi », e dopo dc&nare ; non 
]2>erb quando è fouaacchiofo % o quando h 
affollato d'altre faccende . Nè t'inoltrare a 
dimandar pmeofe in fu: me • 

In promuovere gli altrui in ter elfi , m<v 
(ftrati nonconofcei'lo ; ne con effo lui tua 
lunghi ragionamenti , per cosà dare a -cre- 
dere il tuo motivo tffTer l'amor deli'onefto* 
c del pubb'ico t non già il pri-y^jp, e parti* 
colare . Infurila i cuea2:termim k a j. v ropor- 
fcion delle perfone-, con cui tratti .Antipo-» 
ni agli avari gli •emolumenti,,/* i dauni:^-» 
Je perfone di fpirito la Diviija Gloria^tf 
giovani gli applavjfi * o gli fcherni dt* 
compagni . 

Non chieder da 4 Padroni privijegj * e di- 
jp lumi „ Poiché coft fimìli fcrtifroAo un 
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tordiffimo disbriga * ma con bella manieri 
prefenta loro a fot to ferverti la dimanda 
graziofa di qualche tuafupplica. 

Non cercar da altri * raa ifimamente , fe 
egii vi è affezionato, cofe rare, e difficili (t 
fe a te inutili ) poiché in negandotele* ere* 
derà di o&Vnderti, e perciò ti odierà anche* 
E N comun fentimento degli Uomini , che 
li abbia a odiar l f offcfo . E fc ti condifeen- 
de, come indiscreto rifeuotitore li abbonai* 
neri per l'avvenire » 

Recali comunemente a difonote il ri- 
portar negativa delie dimande * non chic* 
der cofa alcuna lenza prima afficurarti 
dell'animo del perfonaggio. Perciò giove- 
rà , non far dimanda alcuna , ma con pu- 
ra indifferenza porgli avanti gli occhi il 
tuo bifogno # 

w Non far'accarger chi che fia dell'oggetto 
delle tue pretenfioni , prima d'averne prc*» 
fo il pofTclfo • E perciò, oda a credere, che 
ne dtfperi , o fpargi dV ffer desinato ad al- 
tro, e con elio lui paffarfene pubblicameli* 
te gli utficj di congratuìazione . 

Se viene a te negua alcuna cofa , guada- 
gna un terzo, che l'impetri , e da lui final-» 
niente fenza molt* fatica l'otterrai • 

Se aveffi concorrente in qualche cari- 
ba da te prerefa, inviagli fegretamente per- 
fona, che fotto color d'amicizia ne'l diftol- 

ga , c gli efaggeri Jc dijgc^ltà > efce dovrà 
Scontrare a " AM* 
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R»ma di por lingua alia riprenfion di. 

* r fe j5»*Mpntra con tutt'altro difcorfo- 

• pofca vieni all'agnizione 
«raggerà , nprend, , Vendola di tali cfr- 

neJl rndividuo . Se prende in buona «„t? 
? 13 ' ; on ^8» tun 8«>fvt qualche motto 

jnandaghen. Ja cagione, e in fine voig a - 
tro ve ,] ra£>,onamen.o , con toccarti A ai- 
to gli opportuni rimedj» 1 

in finrfbo concetto di qualche reità; confi. 

fthio . Eghper difgombrarti ogni fofpetto 
£. lui apprefo , efeguirà con tutta efacfe 

fcene"a^ : ok a P / r r qUefta C ^ ÌOn "^efima* 
EElZi l lfi a PP , en<, «e fofpetrofo . 
5e fgndi con agro rimprovero quei eiw V 

*uor delia gmnfdiwone óWuoi maggiori,, 

perSTd?n;S n S* ^ «^"ft 
perjocne e di meftien con flemma a Aiettar* 

o che fi ravvedano, o che fisfaftidiiio dell 
"ior Jaidezie . Se converrà cambiar teno- 
re, non f ar U n faJto intempeftlvodanru. • 

C«^7.-!J^t at9 ,'? ricm P i,i di f P»wnto.: 
Co bihofi U fa delia cffcoipcao^ , e<!oU 

228 • , . 
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NON LASCIARSI 

INGANNARE* 

A Gli Uomini fenfati de veli pretta r ere- 
denza con qualche temperamento 
prudenziale ^ perchè etfi > dove fi tratta de', 
or talenti , e prerogative , per modeftia le 
deprimono 4 e avviliscono : e dove s'entri 
in difeorfo degli altri , perchè tutto intcr- 
petrano nella miglior parte, non ti diran* 
no giammai , che taluno in lor prefenza li 
c ofato fparlar di te » ne ti fuggeriranno * 
da chi debbi guardarti , nè di che morbo 

Secchi quel tale.Lo ftellb pratica co % Saccr* 
o ti , mentre lodano i lor penitenti, tenu- 
ti a commendarli per forza-, non potendo* 
ne parlar> fe non con lode, come appunta 
i genitori de' lor figliuoli , 
1 Proccura di aver preffo di te fotto colore 
di amicizia colui , che in tua aflenza ti fu* 
^citerebbe querele , e ti ammutinale fedi* 
«iofi , e moveffe altri torbidi contro • Ab- 
bilo fempre al tuo lato,e ne' diportt»e nel- 
le cacce , e a tavola , e ne' ragionamenti % 
e nel tuo convito medefimo ♦ Così anche 
trovandoti occupato a qualche guerra * a 
fine che le nazioni confinanti non fi ribel- 
lino chiamati tofto in tua comitiva i p.u 
cofpicui ina jorafeh i co' lor feg uaci, per co- 
sì aliìcurarti della lor fellonia , e menali 
teco a combattere in guerra > e valerti del- 
la iox'opera * come de 1 tuoi più parziali . 

Koti 
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Non farà non bene , cfce rtrerttr^ti affi- 
di a menfa , p al tavolino a fcrivere, ti col- 
laehi dirimpetto uno fpecchio, per veder 
in ufy&Qri+ d' occhio quanto il Fa dietro 
Irt^ìpalle. 

Conservarsi la salute . 

Ada eh non mancare 5 o eccedere cosi 
neila quantità % come anche «ella 
qualità del ciba, vcftito * ec. calda » fred* 
co , Schiva Je anguftie del fon no , della 
fatica 5 e dell'abitauone , Ja quale nan.ée^ 
»e effer troppo aita , bruche ventilata • 1* 
rcplczione , *?d evacuatone, di» foli ^ ~ 
«^i^dev^effer moderate , come 
ti i i moto » « Ja q uit te • te paificn i deli 9 
on imo non fieno sfrenai r. Non abitar pref- 
fo a paludi , anzi ne ■ por'a fiumi; le fi neftrc 
iella, ftanza abbiano il lor prospetto più 
tafto a Tramontana veri* Levante y eh* 
allo Scilocco # Non fi dia , fe non rariifimo 
il cafo , di attendere ad affari d*jmportaa- 
*a oltre due oro i ma interrompili eoa 
gualche fol lie vo* I cibi fieri ben preparati ^ 
ma facili a rinveniffi dapertiitto . L* ufo 

,Venerc^ *a moderato in q»ah* n 4 ue ftaw 
ti trovi, c a inifui^JN^^figgenza della 

fropia compleffionc ^é&l&S ^ :< ; 

Oa ti addoffar iVfficiodel teftiraonle,' 
_ perchè ti difgufterai ineirttabilraentc 

*wad<*icduc ♦ Me parlane* <* ar f*- 
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gni di chiunque, ancorché vilé,e abbietto* 
Se picchi con qualche motto,continua il dU 
fcorfo, come fe non avelfi detto nulla. Non 
tifar parzialità di favore * altrui prefente* 
perchè i circoftanti ftimandofi potpoftt * © 
uegletti > cominceranno ad odiarti « Non 
gettar ad un tratto lo fplendore d'unum* 
provvifo ingrandimento agli occhi de'vici- 
nUperchc quella luce infofita abbaglia l'ai* 
fruì vifta , fe non fi avvezzi a peco a poco 
a rimirarla . Va ritenuto in biaftmare o 
vifcj* o coftumanze, che fieno , purché po* 
polari ) e pla^Ciili al volgo . Se fei ttafcor- 
ìo m qualche azione coni b ire mente d*- 
tettata * non ti efporre in pubblico al 
tx>lìor degli fdegni, nè ti diportar'in gaifa» 
che Ha appreffo ad approvare il fattoio mil* 
lattartene, o infultarc gli offeli • Così ap» 
punto Todiofità acquifta i periodi del fuo 
aumento • Gon più faggio configiio ti ap# 
parterai » e Avvolgerai lotto filenzio il tra- 
cco rfo^ 

Non introdur novità nel veftire % nelle 
Ajppcllettili , e ne* conviti « } 

Se pubblichi qualche ftatuto , non voler 
diiEdar dell' offervanza comune » e perciò 
fenza alcuna eccezione obbliga tutti ugual* 
mente ad adempirlo % 

Hon render mai ragione de 1 tuoi erdini 
prima ài efeguirfl ; efeguiti però che fieno* 
per ipn4ejr capace f c appagatala moltitu- 
dine > 
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àiTìc » propala anche il fine, che ti moffc a 
bandir quella legge . 

Prefiggiti, come principio untvcrfalc, n* 
fenza fondamento , il preferite • Di ni uno 
dir bene , o male in qualfifia modo ; ne 
tpctontare o ree, © buone, le operazioni di 
qualunque uomo al mondo : perche colai * 
ft cai parli , fenzachè tu '1 fappia , profef- 
^erà amicizia al da te malignato, e cosi da- 
rai ne' fcogli,e troverai accrefeiuta finiftra«i> 
Diente la tua diceria per l'altrui rapporto » 
C capitata finalmente agli orecchi del me- 
«lettino , di chi parlavi Se «e addurrai le 
iodi > potrebbe fferc , che colui » che afcol- 
ia» abbia qualche avveritene colla pedona 
Encomiata ,e tofto ti diverrà nemico. Sarà 
f ^pertanto affai miglior partito f fa per molte 
cole ) vederle , udirle » e anche ripefcarle % 
»a con avveri mento , e deftreaza . R fta 

fenza fallo off Co colai in fa per 5 che gli fi 
faccia inquisizione addotto ; quindi è » che 
fa d'uopo indagare in modo,cJ*e non mo- 
ftri d'inquirere. v - ^^^^^^é^i^ ■ 
Guardati da una come troppa generofi» 
>tà * perchè altri fe la recherà a fan difprcz- 
'ito : eome fe di cefi , che tu non abbi lag ni 
«li far foktatefca » avendo a facchi pieni le 
milizie .Non vantarti di voler* affai me* 
glio, e con più fevere leggi 9 che i tuoi prc* 
dece {fori non fccero>provvetiere al gover* 
v#0 1 perche ti rendi odiofo agli fteifi ami- 
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cf ; e benché ti pare per giufti motivi , do- 
verlo fare , non dir però * fe non quel folo 
tuo intento , che ftjiai dover 1 aggradire 
agli orecchi di chi afeoha , 

A niun della tua famiglia o dar mano 
fopra il reftante della fervido trattar cpn 
efio lui , come fe fofle a parte del coman- 
do ; maffimamente le conofei , effer'odiofo 
agli altri ; nè pure l'innalzare a cariche % 
fe non vi fia una comune opinione del 
valor fuo^e così vaglia per incitamento 
agli altri J 

Se devi ufar qualche feverità co'tuoi me* 
defimi, fi faccia per mezzo d'altri , in gui- 
fa che s'apprenda , tu non fa perne eos* al- 
cuna • E fe efiì fi lagnino, peffa tofto fdof- 
fartela , incolpandone i foli Miniftri > co- 
me autori della crudeltà. Se altresì la difei- 
plina militare trafandata > accagionane 
X tribuni -, acciocché aprano gli occhi alla 
riforma . Si accenni loro il bifogno • e 1 ! ri- 
gore j non già il modo , e mifura di u farlo. 
Coloro per rifarfi , praticheranno afprez- 
ie infoffcribili » e ti daran materia di gua- 
dagnarti la benevolenza di tutti coloro » 
che a te faran ricorfo . 

Se taluno per ardue imprefe fi ha meri- 
tato gloria, lacciaia tutta per lui, fenza de- 
ttargliene minima particella : perchè così 
ridonderà per intero a te : e quello fteflo 
non fraudarne altrui c titolo gioriofo , Se 

ti 
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ti k riufcita gualche Irojfrefa * affegnane il 

vanto a qualche degno personaggio , come 
fc tutto avelli operato per di iui ajuto,ic©f- 
ta , e fortuna # Kc' fucceffi niente ufur- 
parti di applaufo • Sia feinpre di un tenore 
la convtrfa2.one 9 lamenta, le veftj : nè 
fenxa particoJar motivo devi indulti a far 
mutazione , o novità alcuna m effe • 

Se fi dovrà prender fupphzio dì taruno^ 
perfuadiio in gutfa , che egli n^etulìmo li 
pronunxj Ja fentensa di reo;o pure delega- 
gli altro Giudice, il quale col tuo impenetra- 
bile oracolo gli fulmini un rigdo decreto* 
rio* il quale tu pofeia ti piendaa mitigare* 

Non far'infulto a' perditori» nè ad alcun 
tuo rivale , quale fe ti In fei indietro y non 
per qutfto , o con parole, o con fatti pre- 
dica la tua palma lòpra lui riportata j ap- 
pagandoti folo della vera vittoria. 

Se vieni aftretto a dar'un giudizio pdiofo; 
ricovrati allo fcampo d'un'equivoco. Sem- 
pre però parla con forinole gravi » e fofte- 
nute dalla parte migliore* In grazia dell'ai* 
tra fa moftra di concludere > o prescinder 
dalla conclusone . 

Richiefto a intercedere , prometti , ma 
tutto a un tratto fa vedere n non eifer di- 
pendente dal tuo arbitrio daffare; eche f 
eziandio con tutta la tua imercetiìone, po* 
irt bhe fortire il contrario • 

Se hai a vendicarti , fallo per mezzo dì 
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Anfore. E a qmftì 

veruna de 

: aceende*a 



blicat 



ti 

che ti 

d$ a&lk'^ 

- ad^l^tto fer vìzio . 
Non ti far mai a 
rt> , ^f^^oM dir _ v ^ _ 
^Hjfe'i^ > ^Pteils^tc gralle $ e ri- 
pugnanti . lt£ ^Éwp^coftanzejion " ^ 
cdj5|: molto al gabinetto del regna 

- pubblica . Rapportagli con 
deftrezza le notizie non molto rilevanti 



UCniCllct JC 1WU lUMikU liiC Valiti f 

nè ti vanaglorie dell'amicizia de] iegisia* 
Se lei notato di poter tutto co' Po tentai 



^^BPt^ t0 di poter tutto co' Potè nta« 
ti i fappi y chetutt*i trafcoiil de^medefi- 
itó-^impute^^Pi te. Proccura dunque , 
che il dominante conofea i tuoi fentimen- 
ti , ne ammetta l'interceiJìont 9 e in tua af- 
fenza difponga in altra forma, E queft 'av- 
vertimento fia indelebile a' ConfeiTori de? 
Principi t ■: * ; .-\ ' , ; * 

Se s* introduce difeorfo in commenda- 
zione della tua famiglia, e antenati tf ri voi* 
U altrove ragionamento ; acciocché ri- 
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flettano gli aftanti a quefta tua modeftlaj 
Xa lode Farà fìcura , quando ita fenza invi- 
dia , Se comparirai fpeciofo * e plaufibile ; 
tofto germogliano gli od) , e le antipatie « 

Non far'il pubblico panegirifta di certi 
fatti applauditi, ed accetti alla maggior 
pa'rte.Se av verrà,e(Tèr rimoffo dalla caiìca, 
j>rotefta pubblicamente efTerti flato dif pen- 
nato un favor fegnaIato,e additatati la Gra- 
da di rinvenir la pace ; e foggiugni le ra- 
gioni più verifìmili a convincer gli afcol— 
tanti , e in cosi fatta guifa fcanzerai il ri- 
fchio di effere fchernito. Non far in pub- 
blico difamina del tuo nemico , fuoi par- 
tigiani, o di fimi] fatta introdurre i di- 
feorfi . T'importerà tuttavia non poca* 
averne tutte le notizie in fegreto . 

Nè dar parere , ne praticare alla feoper- 
ta co 5 mal veduti, e od.-ofi al pubblico # 

Non far penetrare cT t-flcr intervenuta 
configliero in un'afTemblea , dove fi con- , 
eluda il pregiudizio di qualunque omiciaU 
tolo , molto meno , fe per immaginazione 
puoi eflerne creduto l'autore . 

Non mormorare de v fattt altrui , o li ri- 
prenderei nè badare agli ofizj del terzo-, nè 
t'intrudere a tua balia in que' luoghi , do- 
ve altri prefegga , come fon ville , giardi- 
ni , ojficine > ftalle, dove fi poffa conghict- 
turare , che vadi a far loro la f pia • 

Con gran circofpezi une interrogai pag- 
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gi," o\ altri cortigiani deMor padroni . OC 

icrya bene , che ne' tuoi coftumr, gcfti % 
• camminatura , converfazione f giuoco , ma- 
niera di dire > frafe , cachinni , e brio, non 
vi fia cofa * che pofla cffèndere altrui . 
t Comunque ti trovi atfaccendato, fe tal' 
uno t' interrompe , rifpondigli con tutu 
,cortefia ; e dimoftra , che ti farebbe gratif- 
iimo untarofpite * e che tu andrai in al- 
tra occatìone a goder eli lui in fua ca- 
fa i ma che per ora ti perdoni V occupaz io- 
ne imminente # A riguardo poi della tua 
pace, ti conviene .a fiat , e non poco , pri* 
yart i di qualche tuo particolar comedo . 
Z Ancorché tal'uno racconti fallita , e in- 
venzioni a capriccio ; afcojtaio con flem- 
ma , fenza fargl* il correttore , mentre-- ne 
ia la narrazione a 1 circoftanti , nè dir , che 
ne fei informato più di luisnè fra gii fcher- 
-7À medefimi della brigata, accogli con mot- 
ti^ fchemi in atto di difprezzo chi che fia* 
- di modo che colui pofla accorgerli 9 d'effe- 
ie da te beffato. Se riefee male la fua fun- 
zione a quel tale, non prorompere in rifo; 

anzi più toflo ingegnati di feufa rio * com- 
patirlo , r e dove puoi , ajutarlo . 
e Non efercitar 'atti imperiofi con perfone; 
. in luoghi a te non (oggetti , ancorché obbi 
• giutifdizion di $f «citarli • 
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• RJ SAPERE I SEGRETI. 

N'Oli ifdcgnare di abboccarti con uo* 
mini dozzinante plebei * Coftoro fo- 
•piafatti dalla cortefia , naafilmamente fc 
viene accompagnata da qualche sbruifo di 
moner-a 7 fi cavan fuori le vifecre > e non 
r te ngon cos'alcuna celata . Lo fteflb acca» 
de co 5 fanciulli , ma con qualche rifehio • 
Si devon porre in dilfidenza fra loro i fcr- 
vidori , acciocché fcambievolrnente fi ma* - 
/ % nifeftino . Offerva perciò con tutta efattez- 
2a la fedeltà a ciafeun di elfi , e frattanto 
ferviti delle notare , ancorché non bea 
chiarite • 

RAGG1UGNERE L'INTENZIONE 
DEGLI ALTRUI DETTI. 

P Rima d'ogni altroefamina Je ragioni da 
colui addotte , e vedi , fe confrontano 
collo feopo , cui egli dice efferfi prefitto 
xìtlTcperare^o pure,fe battono al fuo codia- 
rne, e dovrei furi renderli fofpetto • Si» 
niilmente, fe fi rifcalda , e aringa^più con- 
tenziofamente del conf«eto , o più fredda- 
mente dei fuo ftile , fe non pria da se , ma 
Sfilzato - O purefe tofto fi lafcia fraftor na- 
te, e cambia parere in un tratto , e con ac- 
cenderò > dà fegno evidente , che ha prefo 
per bocca . Se ti rende vinto alle ben chia- 
re ragioni, non opera ab extrinfecon^ mo- 
di aia detti • Inoltre fe forma argomenti 

troppo artificio^, fottìi, invocati, e con- 

.tra 
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tra la ^naturalezza dell 1 affare > e frivoli; 
e tuttavia s'infochi a perorar la caufa . Se 
in diverfe fiate promovendo 1* intcreffe 
mede/imo, varj gli'allegati motivi , tra* 
fandati i promoifi altre volte; poiché ci di- 
mentichiamo di-quei concetti , che non 
► gli ricopiamo in profferirli dalla noftra 
raedelìma mentale idea . Nè pago eli tanto* 
inviagli perfana , che fott'infinta d'amici- 
zia viconverfi, e l'interroghi con confi- 
denza della materia* allora rifp onderà tut- 
t'altre ragioni • 

SCANZAR L' ALTRUI OFFESA .* 

» ; • t 

i . • 9 • t . » » . V 

SE ti moftrafti jeftio > o non molto cor- 
tefe a taluno» in ijon compiacerlo per 
qualche dimanda T guardati di non condì* 
Scendere in fomigliante rnater ia ad alcun* 
altro, o d'inferi or e % o di pari condizione al 
primo, . eziandio dopo quaififtji decorfo di 
tempo \ perchè ò ti fufcite*$i l'altrui diffi- 
denza contio,o Sminerai fra loro difeordie* 
- . Non aumentare mai il rigore fopra i tuoi 
fud diti , fe non al medefimo paffo aumen- 
ti le grazie -, perchè o ne farefti fchernito, 
^ x> malvoluto ■ Dove che cq! promuovergli 
amendue* farai un bel mrllo d'an\orc 9 
•c timore* V % . > 

Se introdurrai qualche nov ita, chefia. 
per dar negli ecrki de* riguardanti , q del 

"« C 2 Trin- 
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Principe * in gw*nati provare § che molti ti 

precedette^© eol'JòrVlcm^io , e fra la calca 
di tanti efémplari litfccflQctò la tua invidia 
privata'.^;.! 'fiJSatf*** r 
&Sefei cwlu Wrfcfc Éo'nfigJiero di pettllcio* 
il partita prot'Cttiltf'fai-fi^òHofee'fc dlh Jcùn 
pefta benemerita dertuM^dòY erUafcia 
a taluni le gabelle , ad aliale pene incor- 
fe , ec. e (opra tutti m'aftrati umano : 9 e af- 
fabile a' più popolari . * 

Se- difcgni qalche attentato Arano, ed 
enorme ; prima domandane parfcre dal 
Theologo o e perfone accreditate > ec. trat-. 
taci tìa-folo a fola, è fuiti fornente,' e proc- 
cura tirarle alia tua , acciocché pofaa ti 
confermino la medefrma con fu Ita in aper- 
tò* e Io propugnino 7 anzi ti obblighine 

praticarla . ..... 

Convenendoti promulgar nuove leggi f 
dimortrane la ttètfeqfrrì > epre,ncline> Ja zi* 
fokfciòne coi configlio de* Iapigi -, opure fa 
precorrere ir (fri do di eflerri < guidato col 
parere de'medefimi , e allora francamente 
poftergat' i configli altrui -, la promulga* 
zione delle leggi riufeirà a tao talento . 

Non procciirar m^gl'e, o fante ad altrui, 
He configiiarc ad alcuno ftato particola! di 
vita.» 

Non ti lafciar'indurrc ad eflers efecuta-. 
re' de' teftameati ♦ • ' 

Se ti trovi in altrui compagnia , a tcra« 
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pqi,,che egU dà gji^fld^n» apportur.f a^a 
fua fa1n1.4l.1a, e metter fuori i comanda- 
menti , afcolta pure. , com^ prejente 
non t'ingerire a (uggerirgi'ij mo 'o , oad- 
doflarti par te della dire z one . , 
SuoPaccadere , che m ar^iyat taluno a 



ut* luogo? dove non ; è multato .,prorom<*t 
£a to^;> alort^f !e perfonq 1 , q i coftumi r e '1 



Juo?o r din de partì . ; /Ha fi npn ti Jafciajs 
tnnportarc dal la. corrente?, /; 0 ? }J .. j 
. (liiìnt-unci^e tu : Ga- di .contrario fcntl- 
mcntq^ ;aflct.ra la (egtjeja dell'opinioni piìi 
benigne , o in cali di cpfcjenza , o io altra 
materia rprechea tutta Via.la più rigida, ed 

^foPlflir mito&lmifrefaw, che hai 
fjftgft*'* c.polTania^K^fo ? Superiori o d'ef- 
fere flato in .qualche modo da^ifi favorito 
He ? nia i ;al tresì < p? r # i u n a cjo&fi d e nza jm ava - 
ginabile rivela al compagno jj concetto da 
te formato di queltervo ,1 

In qualllfia pofto ti trovS li proccuradi 
adefe-nv { il Supcriore ep#; qualche gvkada- 
giH>..E più tofto_tu.fi; rpf;c, o tatti appren- 
der tale; da' fuddi tacche &zcjtto b e rigorofo. 
. Se ti. verf?. rifate ^chp-quei tale 5 da te 
fitmato amico, ti ha malignate v non ve- 
nixyi a rimproveri..'. ^pU larai toftonemi- 
co da neutrale, ch'egli era . 

.Kon t'invogliar difaper tytt 1 i fegreti 
de',Prineipi f Perchè? fe d*al tra parte ^pa- 
ci 3 
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Jefano , tu farai in'fofpctto di propalatore* 

Se alcuno verrà a gratificarti , o con con- 
gratulazioni ^ o con yifitevo faluti , ec. ri- 
cevilo con efpre/Eeni Je più fingolari ■> al- 
trimenti tc'l guafterai in avvenire . 

Se tal'uno , o in fatti , o in parole , non 
ti ha attefa la prometta , non gli rinfacciar 
la mancanza ; perchè col rimprovero non 
yi guadagnerai altro 9 che a werfione • 

©iuocando col padrone , proccura pei? 
©gni verfo rimanervi perditore , dove fol 
di gloria * e non d'altro fcapito fi tratti. 
Sarai Tempre bravo, e valorofo* fe fupe- 
xando il rimanente degli altri , ài tuo fola 
padrone ti rendi vinto . 

A qualfifia gran parzialità di confidenza 
il padrone ti fuhlimiynon ti mai dimenticar 
della riverenza, e offequio dovutogli; Al- 
trimenti ftimerà , che la troppa dtmefti- 
chezza generi difprezzo» 

Non ti vantar d 7 a ver col configlio tirato 
alla tua quel tale , ancorché reftìo, c ripu- 
gnante. Ti farà più reftìo in avvenire. Non 
Ifchernire altrui dell'infelice evento acca- 
dutoglùper non efferfi attenuto a'tuoi con- 
figli , anzi più tofto difcelpa l'efito in gra- 
fia deirefec«itore . 

Schiva la baldoria delle ricchezze > g*- 
^liardia, aftuzia, deflrczza di mano > o agi- 
lità de' falti • 

Se fofti ammeffo alle grazie , configlio, e 

bene** 
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tenefic} 4»? tuoi maggiori * nofi^ibblicar- 
»e i fegreti , ne indagarne gli avvertitoen- 
thfe vi arrivi, fingiti goffo . Se da un 
te fei oltraggiato, non foio non ti lam^ 
*e , ma nè pur s'ay veda d'efler tu rimafto 
punto offefo 2 perchè odiano colui , che Of- 
fe le ro # jà&.\&z<&& i<< ; 



niun prezzo fe ti vennero 
dal padrone , efaltaii , e prendili, come te* 
fori, e Ipargj, e divulga, che gli avrai fem- 
j>re in amore , e ftima indicibile ■ 

Rigetta a tutto potere le dignità ; ne lo 
ne far 1 incavalcare molte adoffo di quel* 
le , che han gran fiondi , e niente frutta* 

ANIMARE AD WTRAPREN* > 
DE RE ATTENTATI. 

XNcoraggeiai in quefta forma ^ Adcloff* 
fopra di te i danni , che a lui foprafta«* 
no in ubbidirti, e mettigli avanti gli occhi 
i guiderdoni . Così appunto il Capitano 

5 rimaceli* battaglia f* proclamare le tafle 
elle ferite: come per efempio . Chi farà 
piagato in petto, farà rimeritato a tal proz- 
io i e chi nella fronte , con tal'altro ; e fa 
pubblicar'altresì i proclami contro a 'codardi, 
con minaccia di .dar* il facco a 1 ior bottini , 
* v ligc* Frattanto metti jun impenetrabile 
vanguardia a f padiglioni ; acciocché la fol- 
lecitudinc dei bagaglio , non diftragga Tat* 
Menzione de 9 foldati dalja bcavjura » ec. ^ 

C 4 
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1 ACQUISTAR PRUDENZA l 1 

PEr k> più paffatda in fileniio, e fol tan2 
to af olta gli altrui configli > a beU'dW 
gio tecofteflb ruminandoli . Apri gli occhi 
aiion farti (travolgere dalla violenti (lima 
paflion dell'amore • Non idolatrare * come 
prime idee dell' ope rare * le tue azioni £ 
ei tuoi<leiiti'. Non ti «ccupare in impiè* 
ghi inutili, e diftaiun prò fc* t;mpi avvini* 
te, ne t'imbarazzare ne' fatti altrùi. Afcri- 
vi con larga mano agli altri: la gloria degli 
r •/. ©pernii ( ancorché t'aJbbi a riempire i fogli 
\ 1 de' lor panegirici) quella ritoglierla: te rae- 
|. defimo^ e certamente con grande applaisfo, 
' cioè fcnza puntoV^in^Sdi*^ lo 
^-^idegno, e fa vendetta :Uh rammentarfi Pai- 
; trai pregio, evAlóéf^ applicavi volentie^ 
ri l'attenzione . Rare volte fa fembiante di 
y maraviglia al racconto di fatt'infoliti, e ra- 
• re volte altresì fatti indurre a dar confiol/V 
Non far mai cofa per competenza « Fuggi , * 
come pefte , le liti . Ancorché ne abbi" a 
fentir pregiudizio , non efpor mai «ll'ai- 
trui vifta le tue cofe di qualche pregio 9 
Q che con facihà ti fi potrebbon chiedere • ; 

Se taluno ti ftimolafle ad intraprender 
ttuaJche imprcfa, proccura , che egli alresi 
fottentri a parte delrifchio . ^&0r : ' 
Se ti converrà efortare , richiedere 9 e fi* 
nuli ,o addogarti altro impiego, leggi pa- 
nia , 



Digitized by Google 



iaiìpI* ^ 1C€r " nelle tìoric avvenimenti fo- 
Ven Unt - j P er tua ; i ^ ruzione • Vo^iìònii fu v- 
ia r ^Vo]gere i volumi degli Oratori , 
j> Uali /uggerifconla forma di concitar }\» . 
U/o ? rit orcerio, Sminuirlo, acculare, difen- 
dere ^ ce. Debbiamo anche ul'ar l'ambigui- 
tà ne' detti*-, in jg'uifa che, fentenziando 
noi: fiaui creduti ;* decidere a> favor d'ambe ' 
le parti -, lenza pero , che concludiamo a 
prò di niuna . Perchè talvolta la necejfità 
ci coftrigne a tal partito , ed .Annotile al 
parer d< 1 Na^ianzeno , per lo p-ù nelle foc 
conclufioni adopero detto artificio . 

Somigliante ftile ma m compor libri 
%l^tUi^ f qd ( iofe , e in/lar pareri, ove fem- 
pie abbi la. taira arringar ragioni per 
l'una A e l'altra parte, come fe problemati- 
camente andaffi attignendo, fenza mai dis- 
velare , a qual delle due, o ti attieni , o 
.dovr'efti atucnejVt 9 con prò ceti rare altresì 
quafche digreillone, o anfibologia in diletti 
ih-fcpta^iuri. ? prieghf,, e in filiali guife , dis- 
fogando , e movendo^rèttoricamente gii 
affetti . Lafciati riprendere , ancorctò di 
fallita , nh ricorrere tolto alle (cufé 5 pfcrdi& 
ttiuno vorrà avvertirti in av venire . Anzi- 
ché c^mofti;agIi un'atfezion particolare per 
Je ricevute ammonizioni e quelle, che 
fon'ijiutilf ,Jafctele correre ; VaJcu'Ae anche 
accettale: ' " V 1 ' 5 \ 
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friia occafione aringare prò , e contra su 
i temi propcfti . A tal'intuito ftudia la To- 
pica degli Oratori , e le Apologie pubblicate 
alle ftanvpe . 

Se foftieni carica di Ambafcfadore , e 
tratti col nemico 5 tutto quanto colui t'in- 
giunge ^ partecipa fedelmente con lettere 
al tuo Principe , acciocché non polfa aver* 
ombra di fofpctto della tua perfona . E 
•quefto fteffo mio documento applica a va- 
rj cafi confimilU j 

Non inviare Ambafciadore un tuo av- 
verfario : perchè darà contrarj pareri 3 ed 
egli vorrà dominare . 

Sono midi , e varj i temperamenti de 1 
tuoi Configliel i (poiché non avvien, fé non 
per miracolo ^trovarne de' temperati ) un 
flemmatico, e un fubitano : chi freddo , 
chi focofo : qurfti rigido , quegli placido : e 
confutando tutti infieme,ne carpirai fquifi- 
tiiTimi , e accertatici mi configli • 

Mira fempre qual fazione fi abbia prefo 
a favorir la fortuna j e di quel potentato 
prenditi a coltivar eon offtquioi più infimi 
della fua Corte ; guardandoli , come tu*i 
fuperiori , e padroni * 

Prefiggiti alcune ore del giorno a ru. 
minar teco fteffo attentamente , fe ti fo- 
praggiugneffe, o uno, o un*a!tro accidente, 
come dovreiti rifolverti 0 

Per li fervidoxi * c amici componiti *n 



i 

I 



✓ 1 



59 

Diario , e ciafcun faglio dividi m quattro 
colonne , coi nome deirindividua nel mez- 
zo , e a capo delle colonne compartifei i 
feguentititoIuSotto il primo regiflra i dan- 
ni da colufca^ionatiti, e leiiie -mancanze. Al 
iecondo.riduci i ibenefijj , e fervici preda- 
tigli con tuo difaglo . .Sotto il terzo nota- 
vi ciò , che egli.ti ha dato,i recali, e fimili. 
Sotto al quarto , e ultimo titolo contraffe- 
gnavi i faftidj , e brighe da te datigli, maf- 
iimamente le fatiche ftraordinahe -, e Hi 
cotal fatta guifa ti troverai prontamente 
difpoflo a far -tacere chi li lagna * o ohi 
invanifee . Metti. in. pratica ne -1 quotidiani 
ragionamenti qualche xnaliìma delle pre- 
feriti direzioni.,, \ 

' »0 a torto, o a diritto ti corregga il tuo 
Superioreofempre con altri fa inoltra di com- 
patirlo -, e lode volmente parlane . 

Per quanto ti fia.polfibile , non ti obbli- 
gar con ifcritto ad alcuna, promelfa , maf- 
fi marne nte fe a Donne . 

iproccnra'fcixi.pre > quando puoi , di -tfug»' 
gir quegli oggetti., da' quali ti fenti con 
vemenza tirare v o al manco con ibmma 
xìrcofpezione vi ti accolla. Comunque ti 
.fembrino affocìat* i rtuoi internili , non c 
mai male stabilirli di vantaggio a mifura 
delle tue forze .Ta fpeffo rifleifìone a' tuoi, 
e alieni operati * ancorché trafeorfi ^ in 
che o tu > «o colui «difettò , quaiido .potu& 

C 6 far- 
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farlo tuo , come guadagnarlo affai meglio , 
c in che guifa meglio informarlo , ec* 

i .1 < • * ; 4 r^f. -l -': " /• * > 

OPERAR CIRCOSPETTO. 

Dlle modi deve ufare un'Uomo accori 
co ; il primo fia una fidanza guardia- 
ga ; in guifa che , trattandoli indifferente- 
mente in un circolo di molti amici fiacche 
oggi le molte amicizie fon'introdottc per 
inganno ) non ti alììcuri di alcuno fenza 
gualche fofpetto . 

Il fecondo fia una tal generofità di non 
ballare a feoprir certe verità altrui , faltar- 
gl'i falli 9 condonarci trafeorfi* e fparagnar- 
#i'i rimproveri • Odetto ftile c una fpecie di 
iìmulazione più nobile 5 e quella giova non 
poco ; dove che l'altra non fi pratico maV 
lenza rifehio . 

Non fidare a chi che fiafegreto rilevante, 
perche noH è alcuno,che appena trafeorfo lo 
ipaziod'un'orajnon ti pofiTa divenir nemico» 
In tempo, che ti fentt qualche movi- 
mento -d'allegrezza nonconfueta ^aftierrti 
•dalle rifo!uzioni;perchè darai negl'incicim- 
pi ) o gioverai chi poicia non vorreih aver 
giovato. 

JJoa prefumere di trovar tenigni inter- 
pctfi de 1 tuoi operati^ poiché nei mondo 
•ognyn laprende nel fenfo piggiore • 

Non. ti affidar di porre in carte materie * 
ct>e non iarefti leggere a quel tale.; 
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' riempi la lettera delle fue lodi, cofìpio C cu-] 
rar > che gli pervenga nelle mani • 

Se t'avvedi , che altri vuol ripefcardal 
tuo cuore qualche (incero arcano, e s'infin- 
' ga (aperto-, non lo correggere , fe falla m 

O diflzmula 3 o di (colpa gli altrui difetti; 
I tuoi difegni , e defiderj fien rinferrati 
inettamente nel gabinetto del tuo cuore, e 
nell'apparenza efteriore veftiti di tutto con- 
ti arj ottetti , a quei , che nafeondi nell'a- 
nimo • 

in tempo della più indiffolubile amiftà ì 
abbi l'occhio all'odio, in che quella po- 
trebbe cambiarli , e nell* auge della fortu- * 

1 na ruba qualche penfiero per le difgra- 

{ aie , che potrekbon fuccederti . * 
Riufcito vincitore nella battaglia , pe* 
Diun verfo rendi al Principe nemico i prH 
gioaieri riguarda voli , acciocché rivoltan- 
doti le vicende , l'avverfario abbia gagliar* 
di motivi di non infierirti contro . Anzi 
inoltrati gencrofo*> e benefico có'-Qoman- 

I danti dell f efercito contrario , pattando coi* 
effo loro cor rispondenza , e legge > fe pure 
di neceliìcà indifpenfabile non te nefofTe 
vietato il commercio » ^ 

Non intraprendere affari in particolare * 

L, che nmn iene poffa tofto render conto 
deiraverfo intraprefo : perchè gli Uomini 
non han flemma di cfaminare i difca<richiY 
e tofto condannano gli altrui operati f Ga- 
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Vi porta la fatalità de* tempi d'oggi , che <ì 
biafimano le virtù più accertate , non ché 
le dubbie , e apparenti . 

Se ti fanno alcuna inchieda i tuoi fuddi- 
ti , comanda» che Impongano in ifcritto, 
acciocché più aggiatamente poffi ponderar- 
ne ogni menoma cheoftanzave nel rìfoiver 
pofeia o non rifponder loro , che in voce • 

Scentri a dilcorfo in circolo di perfone 
cavillofc, che prendono come in parola i 
ragionamenti , protettati prima d'ogni al- 
tro, che dirai molte cofe per ifcherzo-, e che 
contraddici talvolta, per esperimento della 
lor' intenzione , e che lafci paffar molte 
propofizioai fenza difamina . In cotal fai- 
ta , fe ti tràfeorfe la linguai qualche in- 
confidcratezza , hai pronta la difcolpa nel- 
la protetta fui bel principio intimata.. 

Se ti fenti , come violentemente raprt 
dal giuoco ^ dalla caccia,^ dalla libidine, 
in gnifa che ti fembri , effer trafportato 
con empito ; ^enerofameme moftra Jor 
facciale sbandirci da te cotal'inclinazioni; 
altrimenti-, ie lorcondefcendi*. darai in 
molte fcartate.. 

Non contrattar con fanciulli , vecchi , 
gro(Tol<>ni , e eoa -perfone di memoria la* 
bile, motto meno con Thranni ^ fejion al- 
la prefenza de' teftimonj ; e dimandane gli 
ordini per lo più in ifcritto > e casi unica- 
mente ricevili • 

Non 
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vigi lar^p>*^p^i»«fe^«^'?f 

[iftparla poch illìmo , 

;CCÌ0l 

lolto fi dtfcorfe- 
_ ll^fiN- convcrfi,4l 

tiaitefì 



perei 



Sì) 



iftuoBV 



ttevóle in mi 



fremirti , fc 
D1SBKIÌ 
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neftre liei 
fee ové| 

i nfuori non^po- 



ITA 9 D'UN MOLESTO 



«hdar- 



pridor* 

io, ven2; 



g riijPÉ ijlte rUPt ci i j mo neta 
truce fpedifei uftfc «affetta con moftra d T a!r-. 
genza.O fi finga venuta nuova d'inforti tor- 
bidi fra'fodditi. 0 che «al. Medico ti è flato 
vietato pai larcVbere^cc.Fa venirtlilrravaU 
Io inoliato ih iato di dovére in ijuell'iftari; 
le porti in viaggio*' Ift fargli da* ]a biada 
per li fflOi cavallina prima bene ftrofijiata 
"*■« ~" ^ " >df n- 
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dentro la pelle d i un Lupo . Se gli dia Ital- 
ia > ma incili vi fia fotterrato ilcada.vero 
altresì d'un Lupo, AflegnagU danza , ma 
con un letto lituato ad arte fotto qualche 
fineftra ■> la q-uale ftia aperta in tempo eli 
piova* Si ferrino g!i Spiragli del cammino 
per rovesciare il fumo all'abitazione;, e In- 
fognando , anche lì dia fuoco a una forna- 
ce , non mai per dinnanzi provata coll^ 
fiamme , 

CO NFER S AR C 0,À 7 ALT R 1 . \ 

10 qui diftinguo due clailì d' individui 5 
acciocché- tu incontrandoti in taluna 
di loro r >t poi!i regolarti > fecoi ;^ufc<dettami 
proporzionati al tuo natur^/c; Alcuni li 
trovano, il cui àifcovfo ,sì/1 bel principio 
fembra alquanto inamabile , e pia n .pia np 
pofcia va dilettando , non avendo in con- 
tanti $u le labra una prudente , e.g.raziofa 
facondia . Altri ve ne ha<j che in aprir la 
tocca 9 tofto lì fanno apprender faggi , ed 
eruditi-, ma fon troppo proli ffi nel favella- 
re * e cqji poco lor decoro o ,dan giudizio* 
o conchiudono» delle materie propofte, 
Prendi dunque le tue mifure , e f e fei della 
prima claffc? rare volte entra jae 1 circoli; 
pur, fe v'introduci ragionamento 0 indu- 
gia più , che puoi . Se vai jn riga della Xer 
conda ci affé 9 frequenta pur Je brigate* 
nu quanto ,più fuccinto , tanto più vi farai 
;gradito.A grande fletto iafeiati iadwrrié ad 
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èfTerWptte liell'altrui cafe > per non à vvl- 
littì . Prendi per tema de'tuoi difcorfi il piìr 
fembratoti plaufibile a' circoftanti . Cori 
alcuni forma fittemi immaginar], con altri 
metti in campo eferciti fquadronati * con 
tali altri infinuati colla poefia , ce. fem«> 
pre però con lode della propofta materia « 

Non trattar con altri in tempo , che hai 
la mano in patta aqualche faccenda:po;chè 
allora non baderai ne pure a quel che parli; 

Diportati da Uomo grave co' ina!incb<- 
nici , co' collerici biliofo; ma femprc flenv* 
niatico co' Superiori . * 

Non affettar gravità co* dotti ^ e intefl 
del negozio : ufa poche parole > nè affollai? 
molte ragioni : tutto al rovefeio co* rozzi*' 
Rilletti al -tempo * le difòdàtto 9 o oppor- 
tuno. I fazzionantn e di gran feguela a tut- 
t'i verfi tìudiati d) guadagnarli , non 
mettendo congiuntura cVinlinuarti con ef- 
fo loro . Premedita con avvedimento le 
occafioni , che ti potrebbon'all'impenfata 
fovraggiugnere. Come perefempiot fe tal' 
uno in adunanza ti punge ATe con qualche 
motto, conccpifci teco fteffo la maniera 
di lafciargli correr , fenza feomporti, quel 
pungolo -, rifondendogli con un 5 animo 
placido 5 e fuperiore a' movimenti . E abbi 
]^er infallibile quefto aflioma , che tale ti 
moftrerai al di fuori * quale ti farai fornito 
al di dentro • poyendo favellar d]ua tenc^ 
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non fi rammemori iJ nome 9 poco meno il 
luogo , tempo 9 e altre circoilanze ; accioc- 
ché pa ffandovi a] tri cafualmente non pof- 
fa conghictturare di chi fi ragioni . Avve- 
nimenti ditHcili a rrederii , che chi l'afcol- 
ta, li paflerebfee per romanzi (ancorché 
lealmente occorfi^ e più che veri ) non t'in- 
durre a narrarli > poco meno a ripeterli * 

Con ognuno tratta riverentemente 5 co*» 
l*e appunto egli foffe tuo Superiore » 

Offerva ia fincerità in quei racconti, che 
divulgati , o nulla ti pregiudicano >o ti ri- 
fonderanno in applaufo : come farebbe a 
«Kre virtù altrui, pervenuteti per meazodi 
autori veridici a notizia * non già inven- 
tate . 

Schiva la domeftichezzaili coloro , «he 
*ì fi offerifcono difpofti > e venderecci di 
ogni enormità * perchè fi efibiranno anche 
agl i altri contro di te . 

Scan2a i furiofi, e disperati, co'quali non 
.mai fi tratta lenza gran cimento. 

Trattando co* Principi, fu fuccinto^e 
laeonico;poichc coftoro-voglion'eifer Mae- 
stri * no Scolari ; pretendono efler afcoltati 
diagli altri , e non afcoltar* effi loro . Per- 
ciò falla da Filofofo , e non da Oratore * e 
benché ti fieno più che famigliari * ufa lo- 
ro opni oflequio.. 

Cedi il luogo più degno a f vecchi • Ilice* 
^r*ae gli avvertimenti , lodali, venerali, 



perchè fon queruli 5 e han pronte le accufii 
alla lingna % 

Sii prodigo in dar lode a' vanagloriofi , e 
fagiani ; e facile a riverirli • Fra gl'idioti 
jrendi il tuo pofto; e di rado ti accomunar 
co 1 cicaloni , che quanto hanno in cuore * 
Xovefciano per la bocca • 

Con ogni ftudio commenda quel* che al* 
trui dà dilettole con pari avvertenza biafi- 
? ma ciò , ch'egli abbomina* Facendo il con- 
trario , anche non volendo , te'l difgufti . 

Trattando da folo a folo con taPuno* 
trattavi * come non aveflì altro maggior 
confidente di lui • 

: . * « ... . i • « . 

scherzare: 

KOn appdtifca ne' tuoi detti, ò fatti 
ofeenità veruna { lafcia tal coflume 
a'Buffoi>i}nè rifar mai la feimia dell'altrui 
parlare ; poco meno i canti degli uccelli, 
o efprcffi va d'altri bruti ^ 

Non ifcherzar mai sul ferio 5 toccando 
difetti di natura di coitemi , con altrui 
xoflòre • perchè gli lafcerefti un'acerba fpi- 
na nel cuore d'una fu netta rimembra n? a • 
E a tal riguardo anche non dar raggua- 
glid^altrui tlifgrazie 9 oprefente , o lui af- 
fante; quefte vogliono afcoltarfi * non gii 
riferirli . * 
1 Per mantener* in bada una innocente 
krigata , pattatela con autori ripieni di ca* 

fise* 
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ftorcorfi. : ami.trattienti Poeti , affiti^ 
w che fappi Tramezzar gli affetti . Non ti la- 
feiaf eoo L'ere .a far descrizioni , e ipotipo- 
fi 7 dopo ic quali aggiugnedì il nome del 
(oggetto, ne* ^inoltrare a trafcprfi di tal 
fatta cituperofi , e biufimevoli . 

SCHERMIRSI DAGLI AGGUATI . £ 

SAppj fi^un^aJ tuo amia) d'u^ r una 
ì^ce .in rampo * acciocché e*; li fi. dia a 
ciTaerJa v*ci .... E,g r ti. ap ni il fuo cuore , : 
$ vorrà fcalrrji di qudTo cauonc. di giQVar**- 
ti . Allora the L'ha- obbligata Ja potenza 7 
e forza c!eJJ'; v aiico , faffpnte, aJ nemrcoy. 
e t. mo ti baiti. Li varrà un; frinii ritrovato* 
co' ladr: del p tic» o con aurii che Fai aver- 
ti jinp anace il bpfclr^ttc • - F<ur abbando- 
r.vr;via.con.pa^!M. 5 e avanzaci, àw*Zi*fur , 
tele ,lf ^eii. I i.-'totti efaiin'AUa v t ui, ciyoljgii . 
ti colla .fuga indiar ? c tolto, tirerà e^^f-^ 
la trappola.. S^pe^q t'accorge ifi i ch&fyfa 
fe un pe rfonagg o troppo vantaggiofo di 
te> moftrat; affatto iixonfapevole^per non 
far 5 che proceda aJla (coperta-, e tempre* 
che vi parli , ufa qualche.jaggj^o, p^.no% 
incappare a' lacci , e non fargli mai pene* 
trar , che ti fo avveduto . 

Se altri ammutinati lì provaflcro tirart > 
a qualche affare di tuo precipìzio, moftra-* 
ti difpofto ad efeguirlo, e fa fembiante di 
prepararviti 5 fe jpure l'elezione de' mezzi 
opportuni non ti Ua d'impaccio* e fratta n- 
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On far poco contd^^|pccioIi dona- 
JPPiH-, e togli via Èeipefé fuperfiue*nè 
fìi profuf^fÉij^SK la parte alla famiglia* 

^É^pdài^^Ste-^ biadai de' cavalli • €on- 
ff oliati coti ^ buon^jrooiièmi i e da cffiap- 
p^ntfP^ltótifii le maniere più pìopie 

traendofì da? canopi * pub.venderfc * quel, 
IjMe deve paftinarfi cori piante , o fecon- 
dili : con la fatica , e lavoro * e a tal fine 
- chiamatevi gli efpcrti . v ; » 

Abbi una piena cognizione delle tue 
rendite Te tempre in elezione d'aittmini- 
Aratori abbi Je «rira agli fyeri mentati 
liei' tua Ter vigio . *\ -> ? - . 5 £r\ 
•*> Dovehdo far della fpefa o premedita pec 
•mezzo di quali induftrie potrai appuntino 
jfififrancattene fino al menomo quattri- 
nello ; come perefempio; fe un Cornali* 
dante d'efercito vuol riconofeere il corag- 
gio deV più valorofi edmbattitori con di* 
ftribuir fra loro quattromila feudi y prima 
confidarla fe altrettanti fene ritrarranno 
dalle pene de? giuocatori , e altri limili de- 
linquenti per così ewapenfer quei pub- 
blico donativo • ' Koq " 



Non t'invaghir di preziofità nel tuo va* 
filarne , e Aomeftica fuppellettilc , la qua- 
le giornalmente fi logora , efeapita coll'u- 
fo quotidiano tutt'ii fuo pregio ; ma bada 
unicamente ad una moderata fulEcienza ri- 
fpetto al tuo fiatoJ'erchè farefti un grande 
fcialacquo a fornirti di argenti preziofi,piu h 
per le manifatture,che pe'i valore intrinfe- 
co,fe dovendogli efitar per bi fogno, vi per- 
derefti affatto quel, che ttcoftò fenza para- 
gone più caro • i 
- Scuoprirar gringanni,e furberie del coni* 
pratore in quefta forma . Dopo che ti avri 
resoconti, come fe ti fotii dimentico, obii- 
galo , feorfe poche ore a' medefimi conti 
a mente , e fenza nota , ti accorgerai tofto 
dallo fvario della fallacia . 



p 



CONSEGUIR GLI ONORI* 

E CONFERIR LI. 

,Erfuadi al Principe, effer indifpcnfabf- 
— loia neceifitàxli conferir quelPo nore a 
un perfonangio fornito di tali,e tali prero- 
gative, e gliene fuggerirai quelle appunto, 
che rilucono in te jnedefimo , in guifa che 
dalle circoftsmze fleffe vieni a far cader fa- 
pra il tuo individuo la reftrittiva . Corn- ^ 
piacendofi egli fartene degno ,!a prima co- 
fa, che dovrai fare, farà feufarti , dicendo- 
gli, che non ti fembra mai meglio tffer fua 
creatura , che nel prefente grado, dove ora 
ti trovi* s ^ u - 
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Studiati di fuggerire al dominante otti* 
mi * e fpeciofi configli > e per io più plaufi* 
bili al volgo ; come farebbono fabbriche 
di pubblici ricoveri per li miferabili * e fo* 
miglianti magnifiche imprefe > dove però 
non vi concorra gravame di nuova impoj 
fizione a ? fudditi . 

Non appoggiare ne* propj talenti , e ca- 
pacità la collazione di quallìfia carica ; ne 
alla neceifità di eleggera la fuaperfona per 
foftenerla , maflìma mente fe non vi fofTe 
altri ugualmente atto , e capace ; perchè 
oggi giorno fi preferi feono gP indegni a* 
meritevoli ; ma diportati in guifa , come 
fe ignudo affatto di attitudine , ne afpet- 
taflì per mera propenfionc del Principe la 
promozione • 

Previeni gli uficj de' tuoi concorrenti al 
pofto ambito > adoperavi gì* Interceffori f 
prometti riconofcerli -, nè fieno vane prò* 
mefle fenza fatti . Umiliati) pubblicati in- 
degno di quell'onoranza * e che femai per 
altrui mera gentilezza Totteneifi * non fa- 
prefti chiuder bocca a i ringraziamenti . 

Se ia tua carica per necelìità devf effere 
amminiftrata da perfona poderofa , nè vi 
fia più di te potente -, acciocché non ne fii 
tu rimofib, aliena tutt'i proventi) e rendi- 
te , perpetne v e fifle deiTuficio ; acciocché 
venendovi un'altro , abbia a portarvi feco 
un gran capitale di valfente > non già tro- 

var- 
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farvelo , c cosi Tempre la carica fton pafJf 
Cirà dalla tua Cafa . 

Vuolfi fempre aver'alto la mira in og ni 
efercizio ; come fe ti applichi a gli ftudj r 
ftudia profondamente , mefla da banda 
quella pompa del iof % ingegno 9 \ .affettata 
neglKftuclj da' c otei . Se. ti dai al'l'acquifto 
dc ; lr virtù, polheeiilent 1 grado più fublime, 
che potrai. Se vai dietro gli onori, procac- 
ciati i più elevaci , e così in ogni pollo ti 
fituerai con la maggior ficurezza pouibJc > 

• ri L'amminiftraziujii de 1 beni , o ec< n naie 
non fi diano in vita , ma da tre in t* e an«^ 
oni; e colui, che ha aumentata la roba, 
-e portatoli piacevol ménte cojla famiglia , 

raflerma per un nuovo triennio, e non ol- 
tre ; acciocché la ficurezzi del pofietfò non 

• gli fia cagione di traft uraggine . 

. Sappiti valer della forte, quando l'hai 
.a feconda , perchè -di leggieri li muta 0 e ti 
abbandona . ; 

Nel tempo ; che ti pare , cfler ben vedu* 
- to (da chi regnale ne ha: in pugno l'amore» 
dimandagli più che puoi delle grazie.Datti- 

• gli a vedei quando manfueto , quando in 
collera, e previeni i premj colle onora nze t 

DIMANDE , E RISPOSTE > 

N fartifi qualche dimanda , e parendoti 
A dar negativa % non la dar fubito 9 e -co» 

: ( me 
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lì 

me fuol dirli * a crudo ; ma dopo qualche 
difeorfot .c infinuazione previa; e felina 
volta ti trovi detto dì nò ? a non farti ve» 4 
dcr leggiero 9 non t'indurre a concederglie- 
ne . Dovendo dar ripuffa * rifletti un tanti* 
no ^ e pofeia dagli a credere , che tu mede- 
fimo ne provi maggiore il rammarico ia 
non poterlo compiacere . Fingi , effetti ve* 
liuto ordine per lettere ^ o cheti fia foprag» 
giunta una dolorofa novella ; zi qual dife- 
gno ti è uopo aver'un fervidore ben pre- 
munito * che a un tuo cenno interrom- 
pa * e dia a divìdere co' gefti , e colle paro- 
le * che non ti fia permeflò foddisfarlo. Lo- 
dagli frattanto i'iftanza 5 e fe perfide neli f 
inchieda , prenditi agio a deliberare, in 
qual forma potrai fartelo durar'amico, eoa 
tutto che l'efcludi . Raccomandane anche 
il raggiro a qualche fervidore ben prevenu- 
to , con additargli il modo di diportarfi % 
e iftruendolo ad operar , come fe egli mede- 
fimo foffe ilprincipale:in in viario all'efcJu- 
ib , con ordine, che non s'obblighi a con- 
cedergli cofa alcuna, e preferi vigli altresì 
il tenore di abboccarviG • 

E 1 naturalezza del volgo correre in fret- 
ta , volare , abbatterli \ languire 9 e compa- 
rire girante • Laonde fe ti richiede di cofe 
ingiufte, non gli negare alla prima , ma 
con prefetti fpeeiofi , e con varj motti di 
Scherzi traccheggialo ; fe però reftngneflc- 

D l-iftan- 
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l'jftanza a qualche còfa di fuo paffatempo ; 
ferza frapporvi indugio , conciifcendevi . 0 
cefltrà d' importunarti^ in un tratto cangc- 
ià veglia* 

Al ci 3 cuore il veder r.on molto ac- 
cetto tal'uno ; ne t'ingelofir di queft'affVt- 
to , come dovrefti mfofpettirc , fe'1 vedeifì 
comunemente amato . 

Se non potrà negarli a taluno qualche 
carica , potrai donargliene tale, che v'in- 
contri il tracello da se fteffo , fenza diflur- 
bo del pubblico -maneggio .Prendi anche il 
partito di aveTJo pretto di te , fotte colo- 
re di onorevolezza raggiere nella propia 
Corte. Inventa alcune ricognizioni pura* 
mente decorofe % fenza molto difpencìio ^ 
quali erano predò i 'Romani le civiche ? le 
murali, e le orazioni laureate in guifa di Pa- 
negirici .Pordiè niente men s'inva^hiflo* 
no gli uomini di fomiglianti applaufi , che 
dell'oro , e de* donatrvi di gran prezzo ♦ 

In un tal tempo prefiffo dell'anno rileg- 
gi il catalogo * ove ti fa meftieri regiftrarc 
«net deIlaGorte > con tutt*i lor fegnalati 
fcrvigj i o rilevanti mancanze ; e da limili 
rifeontri rilolviti * dar commiato ad al- 
cuni > o rimuoverli dalie cariche ; ed a pro- 
muover più in alto i meritevoli* condiftri- 
buir loro donativi \ e fotto feri verne le fnp- 
pliche per qualche grazia'braraata ; ne far 
txafcorrerc al più il triennio in praticar 
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guefto ftile « Pubblica altresì , che no* di-» 

leene! crai voiontieit a chi (lì loro di ma mie* 
latti in perfona lcgrazie,rifoluto di collan- 
temente difdirieaquei , che vi adoperano 
interceffori . Così ferri lor i'uicio aH'ia- 
ch efte per fempre . 

VESTIR QUALS1SIA AFFETTO • 

FOrmati gii efempiari de* Poeti, quali 
appunto rapportali il Falaggfo dell 1 
Eoquenza, volume intitolato : Paiatium 
Eloquenti* \ tra fiat u de eff ttibus ; e trova- 
tovi gli affetti opportuni al tuo Hfogno * 
tanto te n'hai ad impreflìonare 9 finché ne 
refti ben bene imbevuto . Non ìfvelare a 
alcuno, ancorché tuo intimo , il tuo dife- 
gno . Perfuadi » che fa. da v«.ro ; nè man»" 
co il volto delle parole abbiano l'infletììon 
convenevole , e proporzionata al movi- 
mento dell'affetto pretefo . Bada bene , che 
per lo più i lenimenti più profondi del 
cuore fi divifano a chiare note effigiati nel 
fembiante» E fe in/òrgi fle in quakhe guifa> 
il timore* diprimlo con franchezza, effon- 
do tu folo ii confaptvole di quel, che pafla, 
e cosi regolati in fimif i avvenimenti* 

BANCHETTARE. 

P£r minor tuo difpendio provvediti di 
roba capace di confervarfi > come 
fono lavori ai zucchero , o di cera , fonti, 
monti o frumenti muficali di fuono fpon- 
taneo) fenz'eftrinfeco moto. Similmente 
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bifogna aver delle materie di qualche 
pregio , Giungon tuttavia pellegrine , e 
Singolari le divife* o armi della famiglia 
Ùlì convitato , effiggiate in qualche foggia 
capricci afa . Comparivano nere orride , e 
ipaventofe a foftenere i candelieri della 
menfa . I vi Ai i e liquori di {tranì colori <> e 
disdori ditferentidimi , e di fa pere inufi- 
to , come fe navigati* e fatti venir dal 
inondo nuovo . Vini altresì fatti ad arte f . , 
quali appunto Arnoldo di Vilianova li 
delcrive • Lattughe ingh»rlandate di fiori # 
Uovi groUiiiìmi riempiti di più •> e più uo- 
vi noftrali , intridendoli di delicatiifime 
droghe • Lucignuoli fporti in fuora per en- 
tro al ghiaccio > a far lume in tavola . Ve- 
fuvj vomitanti incendj profumati dalle lor 
vette aromatiche , e che da le falde fpié- 
chino tonti correnti ad aljagar le nevi , e 
frutti fintamente odorofi • Comparivano 
in menfa i pomi pendoloni da' lor medefi- 
mi rami • Onde buona parte con poca fpe- 
fa potrai coltivar nej tuo giardino 2 mrtti 
fuora altresì fogliami, come nati per la di- 
vertiti de* colon, e f *pon in c\im\ incogni- 
ti • Frutti di conferva ne 5 vali di creta, oti- 
Jiozzu Carne con apparecchio dì varie fog- 
gie , e fingolari -, delle quali , e Platirna r 
e Apicio ne hanno epilogati precetti ; poi- 
ché nella menfa più li pregia il raro , che 

il buono. Similmente vi fieno de' granchi 

lì** 
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vivi mescolati co v cott! ; Gami piene d'olii 
impattati di farina , come in preftigio de* 
gli ocdii. Pefci ammaliati di carni, effi- 
giati al naturale colle (lampe di legno v con 
afpergervi di giulebbi in vece di brodo.Ro* 
telle i mpaftate di ghiacciuoli,che fi sfarini-' 
110 quali lenza toccarle. Si proccurino alcu- 
ne vaghezze > cangianti ad ogni tratto 
fpontancamente i colori , e che fi veggano 
infieme infieme* e fparifeano. Cafci^e latti- 
cinj ammaffati in più fogge,e di ver fa men- 
te faporiti dal fah. Il vaìÙlame altresì del- 
la rnenfa, ove s' ntroducc tal diverlità di 
Vivande a tavola 9 potrebbe temperarli di 
falle gi 'je , e preziolità tutte finte . 
^ SCHERMIRE 1 DANNI* y 

B&da ad ogni piccolo noci mentore proc- 
ura effer'avvifato da'tuoi fattori d'a- 
gii menomo principio di pericolo , per 
non afpettarfi 1 acqua fino alla gola , ed ef- 
fi niecicfimi ti Suggeriranno il modo del ri-- 
paro opportuno . Si vuole aver la mira a* 
contratenipi , odi efitar la roba , odi far- 
fene le prò ville. Laonde ti converrà con- 
futare oli efperti de'm ftieri fettimana per 
fettimana fopra negozj a te nonufuali* 
L'efattore ti renda conto deiramminiftra- 
zione, ec. Ti Ila in cafa* chi tenga tutti 
defti , e folleciti , e vada in giro > e foprafti 
a quanto fi fa , e olTervi , fe tutto fta fotta 
chiave , e che manca di cafa • Sepe'l con- 
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•rario tu ti trovi in gualche imp'ego ^ fa fc 
tue iflunze di render Tempre conto dell'eli- 
lo, e dell'introito, ancorché il tuo padrone 
Vada alla buona, e facci del non curante . 

JNTRODUR QUALCHE NOVITÀ' . 

SU } l bel principio rifletti bene a quat- 
tro punti • Il primo fia , fe ti tornerà 
conto , o più torto danno • Il fecondo, fc 
fei fornito di talenti naturali , badanti al- 
i'imprefa . Terzo , le ciò fia dicevole al tuo 
fiato. Quarto, e ultimo,fe fei in oppimone, 
e ftima in quel paefe , dove difegni ia nuo- 
va introduzione • 

A NON PERDER LE SCOMESSE i 

SE metti su per Tefìto di qualche afpet* 
tati va con uno > feomctti altrettanta 
per ia riufeita affatto contraria con un'al- 
tro dell'oggetto medefimo : e in cotal guifa 
giuocherai Tempre su v i fìcuro . 

Ne* contratti a te onerofi aggiugni fem- 
pre condizioni vaghe , e indeterminate, le 
quali foggtacciano a interpetrazipni or'am- 
pie , or hm tate • Come per efempio : che 
refafi la piazza, conferverai il tutto, fe non 
fortirà al«un tumulto . Senz'aggiugncrvi , 
fe il tumulto fia univerfale, o privato § fe 
fi folleverà da* funi , o dagli efterni, e Tem- 
pre riggetta, per quanto ti fia potàbile, e la 
giuftizia comporta , patti foverchiamente 
efprcflivi • Delle promeffe parlando , non 
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vi vuol molto a dirnoftrar la mancanza » 
come per forte , fe farai quefto > o quell'al- 
tro sforzo; uno, o altro lavoro di miai total 
fodchs fazione . s 




CUOPRIR GLI E RAORli 
0 Ri SARC IR'l FALLI. 
-OE ti trafportaffe inavvedutamente 
l[j gua, o fclrucciolatìì in qualche tra feor- 
fo , con leggiadra > e repentina inven- 
zione f dirai ,"aver così favtlìà'è) > jrerùdir^ 
l'altrui fentimenti , o aver parlato in quél* 
la forma , per aflTomigliar'il tenore dei fa*» 
velia r di quel tale . Giubila , come fe ti (la 
rtafeito il difegno , o dolgati di non averlo 
fopu»a ta|^za errimele ^ f 

ancorché no n l^fbi r aggiàtf tto , guardati 

fartene dar conto dà altri > c cosi isbftfi 
non aver faputo accorgertene. O pure figù 
rati penfofo, e dubbiose che in grazia della 
verità dimandi accertarti , ovvero ricerca 
del fuo fentimento il vicino* che farebbe 
in fimil cafo ; nafcondendogli il tuo parere t 
per ncn farti feeprire di non aver capito. 

Se non ti fovviene di qualche bel detto 
( e «ib fuccede a 5 troppo candidi ) guardati 
di non profferir a forte i'oppofto. Ilperchfe 
fare/ti meglio ridurre , come a una tavola , 
o indice i più fentenziofi detti f o aifiomi • 
Sii oculatlilìrno a non confondere altrui 'y* 
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perchè ne riporterefU o >1 concetto dlgno-' 
tante, o farefti conofcerela tua maligna ia* 
tenzione. Perlochè antivedi , e dàriparo 
per tempo al doppio /concio accennato ? 

. CONCITARE AVVERSIONE 
A* MALVACCI . 

* - À 

ENeomia a uel malvagio , che vuoi Ara* 
vaJcar «alla grazia del fuo Principe , 
pi elfo il medefimo * che lo protegge > in 
guifa che la lodcmedefima ridondi in bia- 
Timo , e odiofità del protettore $ con ag- 
g^aere, che tal corre Ja diceria da per 
tutto , ron già tua invenzione , o maligno 
ritrovato , lafciando , ch'egli fi tiri la con- 
seguenza* di porvi opportuno riparo, a ri- 
guardo della fua eftimazione . Suggeritici 
bensì, andarvi di mezzo l'altrui riputazio- 
ne # , incoraggiandolo altresì a fchemir'i ci- » 
calecci plebei , e lafciare sfiatar da se mede- 
fimi i fuffiuri del volgo . Nt>n potrà egli 
non accorgerti che tu parli per fuo interef- 
fe , c decorò . O pure lodagli^! Tuo favori- 
to , come in atto di compatirgli il fuo na- 
turale , e genio appaffìonato ; e in ciò fare 
cfaggera a tuo potere con un'infleffione di 
*oce patetica, additando le confeguenze » 
da quei mal regolati affetti del fuo diletto , 
irreparabili . Conchiudi finalmente f eflee 
colui così uwno infigne > e fuperiore alla 
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sfera degli altri,roa tingerfi dalfa pece abo- 
minevole di quel tal vizio , che non devi 
dire • s . ' || 

Non minacciar mai a chi difegni nuoce- 
re v poiché fa prà guardarli; ma figurati im- 
potente r e difuguale di forze , ancorché 
valcilì . Internarlo nella tua amicizia > in- 
vitalo a menfa, per così aflicurarlo, e frat- 
tanto colloca dietro le portiere gente di 
buon'udito , per cavarlo in campo ? a far- 
lo fparlar del Principe 5 o d'altra materia 
gelofa , e cosi dinunzialo, come ribelle * 
o contumace, 

Efaggera l'enormità del maltaggio , con 
rapprefentare gli fcon volgimenti, che dal- 
l'impunità nafcerebbono . ♦ Frattanto per 
jion dimoftrarti appaffionato > intercedi- 
gli il perdono , ma con freddezza , e pero- 
jando per la di lui odiofttà ^cagliati, e ft al- 
tlati a tutto potere , con interpetrarncle le 
azioni , e i coftumi ; e in darfi i'occaGone , 
cìagJ'il tracollo al precipizio . 
. , Non ti prendere a danneggiar più inGe- 
me * ma macchinando contro di taluno » 
confederati in amicizia coi? quell'altro . 
. Abbi Tempre la mira di prima rafloda* 
re i tuoi intereflioche intraprendere l'altrui 
vendetta : nè ti far trasportar daJi'fcffetto 
di nuocere., cori trafandar V importanza 
de' tuoi affari • \- . r\ » 
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ROMPER V AMICIZIA. 

NOn far un taglio air impenfata deli* 
amicizia; ne > fc ricevi òltraggio dal,- 
l'apiico , devi fubito abborririo ; ma co- 
me fe già refo placido, e dimentico , va 
pian piano fpegnendo dal tuo cuore quel 
troppo fervo r di affetto; o far in modo,che 
dolcemente fi difciolga affatto P amichc- 
vol nodo : fovente favellagli , efe Tocca- 
Pione vi ti obbliga , per quanto comporta 
Paffarc , ufavi pochiffime parole * AmmeU 
tilo non per tanto a«menfa , per dar'a di- 
vedere , che non gli eri amorevole allora 
folo 9 quando avevi di lui bifogno # 

Se confidi in taPuno-? per Patfetto , che 
il Padrone gli porta ,fpe ri menta con qual- 
che tentativo, fe veramente gli è in grazia* 
mettilo su a richiederlo di cofa fomma- 
mente al padrone gelofa, e impollìbie a 
concederla -, e vcdendonelo efclufo , efag- 
geragli come a tutt'altro difegniola niuna 
grazia preflTo un perfonaggio , reitio a con» 
^cedergli cofa di niun momento* e così ti 
riufeirà di fu n irli . 

Infinua a colui , che dimandi in prefli- 
to dall'amico robe di confumo , e di fca- 
jpito ; come per efempio : i cavalli per un 
lungo viaggio , vefti preziofe , per un ban- 
chetto. , ec. O le ottiene , e farà infallibile 
a feguir Polfefa , perchè farà inevitabile il 
danno \ o ne riporca negativa , e tanto ne 

fe- 
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feguilà il difgufto . Incoraggialo a fruii 
prcftar dall'amico qualunque coffe ; : * fenza 
prefiggerfi termine a refluirgliele, e in 
quefta'guifa col l'andar del tcmpOjal rifletto 
dell' impuntùalità propia , fi vergognerà 
rifeontrarfi coll'altro ve coll'appattarfene* 
raffredderà l'amicizia ♦ 



COMMENDARE ALTRUI. 

PAffa queft'ufi zio folto fpecte di liberta^ 
cfaggera,chc tu non ti muovi dal tuo 
Olivato o affetto , o {cntimento * ma dàl~ 
.c^ voci comuni ■> e concetto di tutta la 
Città ; ne dcteftarft da te vizio alcuno fo- 
pra Tadulazionereffer compatibile la di lui 
mitezza , e clemenza per la gran pietà % 
e divozione , col cui latte fi fece adulto * 
e perciò non «r maravigiia,fe fi trafeuri il ri- 
gore . Non gli augurar mai fém ila 'ià t^f r a 
quegli cnccmj,che o gl'unno gli ahii diano 
a gli occhi de* circolanti , fe pure foffero 
i tuoi annunzj, e applaufi contufi con quei 
della moltitudine ? che non fi diftingueifc» 
10. Altrimenti in evento d'ingelofir altrui 
colle lodi dell'amico, lafciale da banda » 
come anche altresì ne diiinnula i diffetti 
PRECLUDER V ADITO ALL' AL- 
TRUI SCUSE. /•->" 

Digli francamente, che ae ammette- 
rai iefeufe, fe non aveffi la mira 
unicamente a' fuoi maggiori vantaggi : la- 
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fcia gli ordini in lettera, conefpreffoco* 
mandamento , da non doverli aprire , fc 
non dopo Ja tua partenza ; e frattanto 
pubblica a tutti la di lui promozione alla 
Carica. Se egli ti ferire qualche ietterà, non 
gli rifondere. Se te ne fa Piftanza in voce, 
digli , che lafua provi'fta in quel pofto Ca 
per durar pochilfimo tempo , c che ne farà 
/gravato quinci a non molto ; ma che gli 
ftarebbe bene accumular meriti col Princi- 
pe * per così vantaggiofamente graduato 
pofla con franchezza rintuzzar l'invidia ; 
c che quella carica è confueta deftinarfi a i 
foli indi vidui di fperimentata virtù , e che 
ftanno in procinto di falir da quello fcalino 
a pofto più eminente # 



N 



AFF RE NAR VIRA. 
On correre in fretta ad adirarti con 
alcuno ; perchè per la più ti accerte- 
rai , ellere ftato un fallò rapporto , e fe nei 
fervoi^ dello fdegno rifolverai un minimo 
che, tutto ridonderà in tuo pregiudizio . 

Se vieni offefo , il miglior partito èia 
cliliìmulazione; perchè un contratto parto- 
rifee nuovi contratti , e la pace li perde; e 
benché reftafiì vincitore , farebbe una vit- 
toria peggièr delia perdita, per rinforgerti f 
che ti farà addoffo più d'uno , o collodio- 
fi tà , o con altrettanti contratti . 

A chi ti picca con motti aculeati, la mi- 
glior 
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glior rifpofta farà j farti apprendere? che ti 
fcmbri ironico il coJui parlare , oper av- 
ventura afperfo col fide della malignità; 
la rifpofta però fia limpida, non già co* 
me egli la merita -, e frattanto figurati fo- 
praftauo da calca di più premurofi negozj^ 

Se nel morderti col motto pungente, co- 
lui non ti nomina, ma efaggeri non per 
tanto fopra l'operato, che di tefofpetta* 
come indegno , e biafimevole -, fii tu ancor 
pronto a biafimarlo per .tua parte ; ed o 
ieriamante alletta di non faper capire cer- 
ti modi di operare di tal'uni , in guifa che 
null'affatto ne fapefli , o rifpondigli onni- 
namente ogni altra cofa , diverfa dal pro- 
pofto tema . Se però egli s'inoltri a nomi- 
narti ; portati in modo , come fe non da 
fenno 0 ma fott'infinta di adirato teco fcher- 
zi > e allora fei in tempo a fcherzare ancor 
tu con eflb lui fenza minima puntura,proc- 
curando di tranquillarlo -, e biafima te me* 
defimo o e quell'altro, come fe un tal'altro 
fia il reo, ma te come più detrattore del- 
l'altro ; e in tal guifa cicuratolo , mefife 
da banda le facezie , fagli veder feriamen- 
te la frivole! ia di tutta quella faccenda • 

Se tal'uno ti ufaffe inciviltà nel ricever- 
ti , dilfimola , e celagli la tua a vverfione, 
e trattavi in guifa , come fe t'aveffe accol- 
to colle più foprajfine onoranze . In quefta 
formagli farà di confufione , e pentimen- 



u 

to il maltrattamanto ufatoti , e rifarcirà il 
/uo fallo con addoppiar la cortefia . 

La tua nobiltà farà criticata per nuova , 
fc entrerà in albagia di nuove onoranze : 
Je tue parti fieno * far fempre ftima, ed 
encomj delle tue più antiche famiglie ; e a 
mifura delle parole Geno gli operati • 

Se vieni trafitto da una raanifcfta ingiù* 
jia , e non vi cape di Ili mutazione > tieni 
pronte alla lingua rifpofte fcherzevoli 9 o 
prendi il filo di qualche graziofo fucceffo, 
ma calzante , abbia fempre alleftite Tune % 
o l'altro ; e in quefto fare difegnati l'aper- 
tura ad altri difeorfi . Sarà anche a propo- 
sto condurre feco perfone , o famigliari 
con previe iftruzioni , che in cali fimili ad 
cgni cenno ti prefentino lettere . Co' fore- 
fiieri 5 e nuovi in Città >dà voce , efler'oc- 
corfo un fatto curiofo 0 per cesi effer tra- 
fportati dalla curiofità ad andarvi > e fva- 
nifee il cimento . * 
Dà agio al nemico > di poter da se ftef- 
fo accorgerli del fuo indegno trafeorfo, non 
però fagliene actorger , perchè non ap- 
renda livore, o odio dalla tuaj>arte; guar- 
ati parimente di rimproverare a tal' uno 
l'impuntualità * feprefiflafi egli la termi- 
Dazione di qualche affare , per altro in- 
cidente non lo finì . Tu però non ti ob- 
bligar mai a fomigl ianti prt fingimenti . 

ma- 
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FUGGIRE > £ SCAPPARE . 

FAtti portar dell'acquaforte , fotto prc* 
teflo eTefler acqua vita per berla s ba- 
gnane Ja tua vefte , e le coperte , ribagna- 
le, e appendile , il carceriere penferà, che 
la^difperazlone t'abbia ridotto a darti fuo- 
co ; e fpenfieratofi di te , ar derà a far per- 
quifizione agli altri . Serviti delPoccalìone* 
fingiti infermo ^ e mangia ùt* mori , o ter- 
ra roffa , parendo di fputar fanguc , facen- 
doti offervar il polfo dopo cena , prima di 
andari letto 5 quando fenibrerefti aver feb- 
bre ; fimulando pallidezza , dal che pren- 
di motivo di farti venire il Medico , digli, 
che non chiudi mai <Jcchio la notte:fa iftan- 
%z di potertene pattare incafa del Carcerie- 
ro ; perfuadilo a cenar teco , e ftempera 
dell'oppio nel vino , per dargliene a bere. 

Confidando a' tuoi la rìifegnata fuga » 
di che fuggi armato ; acciocché informan- 
dofi da talliti d'elfi chi vuol fopraggiu- 
gnerti , redi sbigottito dal farlo -, fatti ca- 
dere per laftrada la fpada intrifa di fangue; 
lafcia le vefti alla ripa d'un fiume , come 
fe altri ti avefft? profondato nell'onde . O 
ila intendere a* compagni , che fi ritirino 
in luogo più Itcuro* con bruciar tofto l'abi- 
tazione, dove fol rimanerti , come fe t'a- 
verter divorate le vampe . Abbi un ca- 
vallo affai docile * per potergli addoppiare 
i ferri contrapofti a' piedi * prendi per tua 

prò* 
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provifione comeftibili di durata i Nel fug- 
are , non V informar mai di una ftrada 
bla , ma femprc cerca impararne di mol- 
te -, e in altrui prefenza incamminati per 
quella , che non vuoi profcguirc • Ufcen- 
do altresì le porte della città , o terra , fu- 
bito fvicoia ne* campi * e pofcia cangiatoti 
l'abito, il mantello ,e'l viiaggio, rimettiti 
in ftrada -, e fe v'ha chi ti dia Ja feguita, 
Jafcia ferito il cavallo in mezzo al paleg- 
gio , perchè in venitegli in mano a* perfe* 
cuiori , ti crederan già morto. Gitta a gal- 
la d 5 un fiume , o gargo il tuo cappello, chi 
il mirerà andar cosi a nuoto,ti ftimerà fom- 
merlo nell'acque » Inoltre abbi più gual- 
drappe peM tuo cavallo , o balandrani di 
gran falde 9 permutargli a tuapofta i colo- 
ri.Porta teco altresì mafehere in pergame- 
tìo , effigiate da tutte due le bande , pe> 
vicendevolmente Valertene. 



N' PUNIRE, E CORREGGERE . 
On t° imbratterai mai le m?ni del- 
l'altrui fangue , per non alzar grido 
di fangulnario 9 e crudele ; e fe farà meftie- 
tì un gran gaftigo a tal'uno , e non vi fia 
enormità di fallo, dove appoggiarlo, prat- 
tica in quefta fatta . Punifci il fuo figliuo- 
lo con un'ordinario fupplicio , che inali 
tro evento gli avrelli rilafciato , fecondo 
il tuo ftUconfueto. Suo padre ne prende- 
rà 

x * * r 
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rà a brontolare* come offefo da quell'ol- 
traggio; vuol fard paffar di nuovo fotto 
ia sferza, perchè epli interamente ne fpar- 
li . Allora refofi contumace con più tra* 
feorfi di Jingua come reo di falli confide- 
rabili , avrai campo di punirlo a mifura 
del termine prefittoti . 

Avenolofi a far co* giovani , quefti dal 
gaftigo medefimo prendon motivo di dare 
in Scartate piggiori . Devefi dunque ufar 
qualche connivenza, ma di tali sfoghi 9 
che faziinole lor voglie, non giacche glie- 
ne accendano a Irafcorfi innumerabili : 
voglio dire, che fieno di qu< ' falli, che vaa 
connejfi, e concatenati in guifa, che fe lot 
chiuda gli occhi a' primi,per nccelfità paf- 
fcrebbono a' fecondi . 

Se fu cailb di pofto , o della tua Corte 
quel tale con rammarico univerfale degli 
altri ? prorompi in doglianze , da propa- 
Jarfi a tutti , pur 5 in fine effetti avveduto » > 
che quanto difponevi a danno comune 
de* fudditi, tutto ti s'infufurrava agli orec* 
chi da colui ; e che d'ora in avànti an- 
deranno con miglior derrata gl' intereifi 
di quei mectefimi , che ne piangon la ca- v 
duta , e in conferma di quefta voce fatta 
precorrere , danne corrifpondevoJi pron- 
tamente gli operati, come fe per avven- 
tura licenziaci il maggiordomo ,con isbor- 
tar incontanente alla* fervitù ileonfueto 

- 
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<U pendio > darai agevolmente a cwiofcere ; 
•aver'cgli coJpaio m fare ftemar le paghe 

»c? paffete . 

Abbonda più che di buona voglia a far 

la giuftizia su la pelle, e a cofto altrui, fen- 
xa tuo di /pendio • Come fe il tuo Gover- 
natore fa eftorfioni a* fudditi * e per faxfi 
teco bello, ci ragguaglia di quella nuova 
tabella ( richiedendo cosi il ben pubblico , 
tatt'intendere agli angariati Taffalli >e(fer 
tuo fentimcnto r che effi Hcn ritorciti de f ; 
fotferti gravami, con far* anche , che i) 
mede fimo Governatore s'obblighi a efuaJ> 
che condizione onerofa , per foddisfazioiì 
comune • 

- In voler punir taluno , con humedefL 
mo confulta de 1 rimedj , gli faranno ac- 
cctttffimi quei t che egli ftetfo rinvenne, 
anzi da se mecìefimo fi fentenzierà a qual- 
che detcrminato fupplicio • Sii nemico di 
troppo inquirere , e ferra gli occhi per 
quanto fi puh, fenz* altrui pregiudizio » 
aftknti a tutto potere dagli oltraggi , e vi- 
lif enei] di perfone ben nate . Dagli lettere 
commendatizie per quel tuo Miniftro, fen- 
za fcrivervi il caftigo dcftinatogli -, accen- 
nandolo per altro foglio, e mefraggiero • 

Se vorrai ridurre a miglior fenno un 
qualche traviato, follevato a carica, donde 
punifea per neceilità in altri quei medefi- 
roi falli ^ che egli commette ; coxpe fe vo- 
lt f- 
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MB far divenir fofcrio un bèvoàSgpfaj 
podeftà di tatTarc > c rifeuotere le 
gli ubriachi . ; ^ > y 

Se tarano troppo , e palefcmentè fi 
umi)j> per fottrarfl dal fheritatocaftigoi 
perdonagli ; ni volerlo ^ come ridurre in 
difperazione ± e a fegno di refiftere a qual 
fi fia tuo punfmetfN¥l potendoti contea* 
tar d'un mediocre gaftigo . Dopo tal cor- 
rezione affettalo n penitenza , e vedi f* 
migliora t fuoi coftuou • Inoltrandoti alla 
giuftiziade* malfattori , non ti far vede» 
oftinato , e inflelfibiie a! flaggello , in gui- 
*f fa, che fonditene le fcelleggini , fia per 
loro precludere ogni adito alla fperanza • 
Ami che affettatamente fatti apprende- 
rebbe natogli* ^ , e perdono . 
RACC H&TA RE GLI SCONVOLGA 
MENTI, E RIVOLUZIONI ^ ^0 

NOn ammettere a trattati di quiete- 
molti infieme ; ma fa > che elegga- 
no un folo , a chi fi fottofer ivano . I filo* 
lofi indagano le cagioni di limili movi- 
menti , fe fon Pufure ; e tu tofto in dar f i 
prediti , rilafcia Pufure. Prometti gran 
guiderdoni al paciere del fa difeordia , e a 
chi ti fuggerifee i mezzi di fopirla * a chi 
toglie eli mezzo ì fomcntatori>o te gli fcùo- 
>re . Se il popolo fia feroce , e implacabi- 
? ; ti hai a sforzare per mezzo di perfone 
(il bene* e accreditate > di ridurlo colla bon- 

ta » 
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hanno a incolpare eziandio con caiunnioft 
ritrovati gli autori del bisbiglio, qualmen- 
te effi per mira de' lor privati interdi! 9 e 
per voler'egbno foli regnare > non badano 
cfporre alk fpadc * e carnificine le vite de' 
fuoi cene ittadini innocenti ; quando per 
altro non fajà per riufcir loro ildifegno ? 
uè mai ne caveranno frutto alcuno • 

UDIRE , E ANJHE DIR LE 
PROVI ti LODI. 
Pri gli occhi , che le iodi attribuiteti 
^ ^ non entrino in competenza d'altri, nè 
fieno Angolari > ancorché vere . Poiché t» 
re volte le rar tè v^ngon credute . 

Se tal'uno ti encomia alla prefenza del 
Principe , dubita , che ti poilì aver'accufa» 
todi nafrofto pretto ilmedefimo. Avrèr- 
ti, che venendo con fomnie lodi celebrato , 
non ti architetti un laberinto d'inganni • 
Commendandoli in individuo tutte le tue 
azioni , quafi che ti fi paga un tributo di 
ringraz amenti per ciafeuna d'effe > e a un 
certo modo vieni ad effer preferito a tutti 
glialtri.il gruppo di tante prerogative t'in- 
gerì fca una ferie di fofpetti nel capo . 

Non dir quanto potrefti per jattanza del- 
le tue lodi ; perchè così ver retti a informa- 
re 
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re l f avverfariO) e dargli ntfmita contezza 
dell vffer tuo . 

Se biami* che le tue glorie fi divulghino 
colle fta ri) pe * come coftumafi ne* volumi , 
che racch udon© panegirici , fi facci pure , 
ma ridotti ih poche pagine y o non di mol- 
ta Ipda •> acc occhè poffa ognuno con fa- 
ciltà conapi arftio * e tfamanearli in varj 
paefi del mencio . A tal fi« e ti converrà 
prt pdtr not zia de' pane^nifu più celebri , 
con brn'aj che i iconof erìi , *ictioc hè egli- 
no (parlano i lor frgli delle tue* lodi. Laon- 
de diverrai più ccl< bre e rinomato per po- 
che nghe ni 1 tenore accennato ^ che non fi 
farebbe co 3 y rolli volumi, quali ri; un com- 
prerebbe* per la fpeia grande 0 nè leggerebbe 
per ìa ti oppa fatica . 

POSSEDER LA PACE INTERNA 
DELL 9 ANIMO . 

NOoti prefigger mai ( net; predai ardi 
farlo ) tempo determinato a compia- 
cere a rutt'i patti qualche lavoro : perchè © 
tralascerai molti altri atfart occorrenti, per 
allora non previftho fe fopravverrà altr'o* 
(taccio* te ne turberai non poco. T^eni 
per infallibile , che i tuoi efecutori , ancor- 
ché efatti i e gtoarcl nphi ■> pur daranno in 
qualche trafeorfo, o sbaglio ; dunque non 
ti deftinar nella tua'oppinione il contrario; 
Di f pregia affatto le querele , che di te bor- 
botteranno i tuoi ; I legreti o non fi accct- 
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tino , o fcfi ilcey$flò i con fedeltà fi cufto* 

difcano . r * 

Rfeufa raffunto èi fcrbar ckpofUi . Con 
perfone fofpt tte di cicalar troppo , non vi 
trafcorrer^c formoie elei parlar coniueto > 
quali fono ; Se come la polla di falutc , fc 
fta allegramente , c non ti offerir di tua 
fpontanea voiontà ad interceder per altri* 
imperciocché non ti luecedendo» rimarrai 
ramnia r Lato • 

Non dar mai ordini per la vori immedia» , 
tamentc agli artieri «Non ingerirti di for- 
te alcuna con queruli, piago lolite fi riamine, 
c caparbi • Se vieni importunato , a por- 
tarti in luogo non molto di tuo genio , co- 
lUntemcntejicufa d'andarvi • Porta avanti 
i tuoi affari* intorno ad eili lavora, accioc- 
ché ìitfcano di giovamento a più d'un'af- 
fare • 

NON CURA REI BIASIMI* 
a mi RAZIONI . * 

Non fi fcuopre mai tanto fallace il ge- 
nere umano, lai vo che nelle lodi»pe- 
gli fcherni» nelle adulazion^ne 1 cavilli po- 
polari. Procurali tutte lepafquinate , che * 
ti fi firivono contro , e leggile tu mtdefi- 
ino » e fattele legger anche dagli a Itti , e ri- 
ditene » come di puticieezefciocchilfime : e 
vedrai, che in tal guifa lì ftraccherà l'auto- 
re, vedendoti imperturbabile alle fc»e fatire* 

In 
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In ufcir fuora qualche pafquinata di tuo 
. Vitupero* non ti elporre a veduta del pub* 
- bUo . Moftra d'aver gran che fare in eafa . 
St però devi portarti altrove, leggile rileg- 
gi la me deli ina Pafquinata , e avvezzati a 
dhernirla colle rifa;prcmeditati alletti, pro- 
porzionati all'intento . Figurati fratttanto 
i pubblici motteggiamenti , e le oggezioni 
fattibili a quefta tua , forfè creduta , tran* 
quilliià affettata, e armati altresì diri* 
fpcfte adattate all'affetto preparato • 

Non (empre Ja diifimuJazione h a propo- 
sto nt:*' fifiitiri avvenimenti :per non darfc 
a credere con quella forzata infenftbiiità, la 
jiaga del cuore effer più profonda del con- 
lueto « 

APPRENDER DESTREZZA NEL MA* 
NEGG10 DLULl AFFARI 

IN dover paflar'uficj di condo.1 lenza con 
alcuno afflitta, confola Io, come inle- 
gnano i Rettorici con li luoghi topici, fenza 
individuazioni, per non confonderai conu 
. piangira^nto coiiVncornio Se in tua pre- 
senza fi mormorafle di ta l'uno , fii circo» 
^ fpr tto , a non proiFerj-r parola 5 c di lode , 
o di biadino del medeiìmo- Poiché o in 
una * o in altra delle due maniere , ti ren- 
derei odiofo • 

Parla fempre bene de' tuoi Aiperiori * an- 
corché difgultatt dae/Jì ; ne foffrif > che 

altri 
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altri In tua prefenza ne mormori* quan- 
tunque internamente ne f ro^ n m dilet- 
to . Scuopru ai ve r tieri g i àrltrui ac< ufatori 
inquefta forma. Odine le loro invettive 
in voce , e notati i cap: cie/iV Pfefria 
orni .a ? che elfi mèelefittii te fa nìettafto 
in carta ; con pretefto eh do Ve fi) Jeggffre <n 
faccia degli accufatori . Con'rs.t a àliora lo 
fcr tto colla voce , e ti chtar.rai ic v*c fal- 
liti . 

TOGLIER VIA I SOSPETTI . 

r ■ * : « : 

DA una feorfa coll'occbto a' fegtfenti ti- 
toli da me rep ; ftraf> ne' fr^l- pjvce- 
dtnt; , e fono : MODO DI GUADA» 
GNARSI L' A1T7?Ù' BUONA GRAZIA » 
SCALZAR L INVIDIA . OPERAR CIR- 
COSPETTO . 

Se fei in fofpetto d'aver denigrata l'efti- 
jnaz'one d'aJcuni accufatori pretto al Prin- 
cipe -, ferivi tofto al medefimo lettere in lo- 
de de'm* defimi vergate con artificio di lieo* 
ri tofto fofpettandone niaggiormente,le ap- 
pretteranno o annacqua , o al fuoco . O pu- 
re non vi t'ormar* altro, che le primeve ulti- 
me fillabe di ciafcun periodo; e palefemen- 
te protetta 9 che non vorrefti veder intet» 
cettate quelle lettere, per prefentarft al 
principe o c così cfler'apprefo adulatore . 

à &0 : 



* - • 



ROVINARE T MALVAGI f 

£ DEGRADARLI. 

SE vuolfi deporre alcuno dal Ja caricaci* 
ma devi fottrargli per qualche tempo' 
il ncceffario ttipendio, acciocché contragga 
de' debiti , c hegli fieno, cot»e in pena del 
pefeia venir caffo d'ufitio, potendogli rinv* 
proverarc e le doglianze de* crediti , e'I 
jiiun riguardo da Juì avuto in contrargli;e 
in quefta forma a fufficienza il punifei . 

Se vedi quel tale troppo avanzato nella 
grazia del padrone,dagli in conferva qual- 
che lemma di danaro , o altra cofa poflè- 
duta con gelofia, e fotto chiave del padroni 
roedefimo » o preziofità concernente alla 
padrona ; poi di notte glien'invola { infi- 
landoti al fuo gabinetto per burla )<e in- 
ficme preverrai il padrone a guardarli 
dalle rapine di colui , già (coperto a rame* 
c depravato . Ma tutto vuol premeditarli 
attentamente f 

Se fi dubita , che quel tale * per difgufti 
provati , pofla macchinarti feon volgimen- 
ti ( come (e volejfi privar di pofto un Ge- 
neral d'£fercito) alPimpenfata fallo Ri- 
prendere f o porre in ferri ; é frattanto in- 
tefta il comando delle milizie ad un'altro, 
graziofo alla ibl4atc(ca ; con una manitr* 
taj|to forda > ti jntep fiWc» che appena 

% eoflu 
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ecropaVifca la mutazione . Contribuirci ai- 
trcsì di tua boria le confuete paghe , per 
non fare (Vegliar defidetio del rimoffò . 

Srtal'uno difputafle,per efempio,a men- 
fa con troppi /chiamanti , e s'oftinaflc alla 
difefa della falficà > fa venir della caria, 
affinchè feriva , e fottoferiva la ptopia op- 
pinione ; dimani entrain litigio su la me- 
defima materia , c'1 farai rimaneva baftaxi- 
zS'Confufo , e con vinto . 

Se ti avvedi, che qualche.arrogante fia 
invogliato di fcavalca.rti dalia tua carica 
Superiore alle fue forze ^aome le fei Ge- 
neiale in guerra, poiché in quefto gene- 
xc campeggia la rivalità fopra ogni aitro ) 
buzzicalo , e irritalo in guiia di nemico , 
rendigli malagevole ogn'imprefa ; uè tra- 
scurare in tanto di far le debite prov villo- 
si alla fortezza, o cittadella comuieflati ; 
fi poco dopo iftanza , fot co infinta d'in- 
*raprcnder*un'altra guerra , che ti fi foftt- 
tutfea colui nel pollo ; nè punto informa- 
lo dell'armata , dè 1 luoghi , delle forze ne- 
miche ; tofto fi vedrà affogato dalle per- 
plcffità , nè t'indurre a foccorrerlo , fin- 
attantochè egli mede fimo conofea , e con- 
felli la deferenza* che fra te, e lui corre • 
Se giudicherai fpediente proccurar là ca- 
duta fenza molto ftrepito di qualche gio* 
vane fediziofio * persuadilo a fpaffar&la in 
effercizj effcmnynati > pittura» mufica , 

eli- 

— .mé 




pigitized by Gpogle .1 



r r 

€ Gmilhcon quefti rimarrà fvigorito,e fner-, 
vato. La fcrvitù dei Comandante fta ta- 
le, che non prezzi oncftà * t) decoro * ve* 
naJi ad ogni guadagno , efeguaci della Mt 
fciyia giovanile . 11 iuedcfimo s* intenda 
- degli altri malvaggi % a' quali metti avan- 
* ti giovani difpcratiifimi al fervigio, pec 
cesi e romperli fpeflb , c precipitare • A 
un padrone neghittofo raccomanda cor - 
teggiani ozrofi, c languidi. A un Cacciato- 
re invia altresì i periti nella Caccia . Proc- 
cura per mezzo di qualche perlina feono- 
feiuta le rifpofte a lettere rilevanti , quali 
ingegnati fare fmarrire * cerne per incuria 
del meffaggiero , per così venir 1 alla noti- 
zia di molti , e donde ne fegua lo /concer- 
tato de* tuoi negoziati • Commettigli ad 
efeguire molti affari infieme , perchè non 
ne conduca a fine alcuno • Perfuad)lo a 
farli avanti con molte pretenfioni % pei: 
le quali ne promuova altresì reiterate Ia- 
ttanze . Vedendolo troppo attaccato a 
quaJche fiera domeilica , proccura toglier- 
ne di mezzo con qualche omicidiale arti* 
iìcio -, come per efempio dandole a man- 
giar cibi impattati con quantità di pepe * e 
zafferano, per così inferocirle* e arrabbiar- 
' le ; altera altresì al Aio cavallo le medici* 
ne , e beveraggi > inguifa che divenga in- 
domabile , e furiofo. Offerifci a lui medefi- 
ino premj d'orbitanti > purché voglia ci- 

E 2 men- 
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me marti IH campo con un feroce moftro i 
vedrai * che in fine incontrerà il tracolio m 



N 



V PELLEGRINARE. 

On far faperc a chi che fla il tuo con- 
— m ^ tante j anzi Tempre brontola delia 
tua fcarfa borfa • Se altri V interrogale , 
fenzachè gli appartenga * donde vieni » 
traccheggialo a tuo potere , e raggiralo 
ne palclar'ad alcuno > a qual paefe viaggi . 
Sempre dimanda a chi t v imbatti , qual 
fia la ftrada t e a di verfità di perfone fa di* 
verfi anche i queliti , fe ti fcontrafli in 
gualche riffa , neppur vi ti accofta , Poiché 
fogliono i paefani attaccar brighe ad arte t 
acciocché inbarazzandovili un'Incauto paf- 
feggicre * lo fpogJino ; e in qtrcfta forma 
rimarreftt affannato , e te ne andrefti in 
farfetto . Anzi Ce ; ti provo cafTero quei tali 
«on motti » e cavilli, a entrar nel ior par- 
tito , fa orecchi da mercante ♦ 

Non ti lafciar lufingare d\ certi «ni > 
che fi fpacciano* per linea retta difeen-' 
denti da Priamo , fe pure non n'avefli al- 
tronde accertata contezza : imperciocché 
51 più delle volte i furbi fi avvicinano cor* 
fonili mafehere. prima di porti ad adaggia- 
xe in letto » con in mano un lume fa dili- 
genza in tutti gli angoli iella camera ; ed 
cfanùpa altresì minutamente le vivande 

del- 
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della roenfa, Non tt far'awieinare i fami- 
gli dell'otte in corteggio , o fervido , 
per non dar icro adito di ricercarti le 
valige. 

Porta femprc teco qualche libro pei 
paffateropo- Mena in tua comitiva co rapa* 
gai -di fedeltà; e fa, che ti precorrano, ali- 
ai che vengano addietro. In luoghi fdruc- 
cioli , feofeefi , e pendii , ti farà utile Tufo 
de 1 ferri uncinati , ritorti, e camminar, 
come colle fole punte de* piedi . 

Ne* ragionamenti parla poco , per noli 
averti a fabbricar la rovina o alla vita 9 
o alla borfa colla fuperfluità delle parole « 
Per le montagne farai portato con mag- 
gior ficurezza da 9 buoi , che da' cavalli . 

KOfì 4NDAR DIETRO 
A VANITA 9 * 

r ~ ' - 1* • 

VrEfttilandofi affari di gran rilievo ; 
. lafciai paflatempi per gli altri > co- 
me farebbono gli applauii > la gloria * ec* 
per efempio , il nemicò vuol render la 
piazza 9 con far pubblicare $ lui non e {Te re 
Hato vinto * ma rcnderfi per cartella • Per- 
«iettigli pur l'ufeita a bandiere fpiegate ; 
lafciagli tutta la boria purch'efea dalla 
fortezza , renda i prigionieri , e dia nelle 
tue mani le munizioni > e'1 bagaglio * td 
egli al Uaonontai del Sole fia fuor «iella 

* • 
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piazza . Il medefimo avvertimento ti va- 
glia nelle cofc f che invaghirono per deli- 
catezza , e varietà eli lavoro 5 come fiori * 
ricami ? ec. lafcia, che altri vi fi perda die- 
tro ? e le ambi Tea in premio » e non già tu . 
ftfon ti lufinghino promette , ed diluzio- 
ni in avvenire , con tuo danno di preden- 
te ; come fe ti offerifeano c fervitù , e 
gratitudine , e iiconofcenza per iftrap- 
partì o donativi , o danaro . Son quelle 
lor proferte * mere voci * e nulla più , nè 
/quelle cerimonie laiciano aLvn veftigio 
dopo di loro j ma il tuo danno Tempre ti 
refta # 

Prenda pur volentieri per se altri tutta 
laflima * tu va in traccia per te d'una fcr^ 
ma 5 e robufta potenza ; 

Se vieni efaltato a qualche titolo fpecio- 
jb > lafcla che vi fpicxhi anche colui , che 
ti fa ombra ; acciocché non meni torbi- 
di* egli pero abbia a rimaner cogli applau- 
fi , e tu col frutto • 
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\ RIPRENDERE , ED EMENDARE, 

*..'•«. • «*»". ✓ i i • t 

IL tempo più opportuno fi è * quando 
il fuddtto non d'altro vago > che di ef- 
Ycr lodato » viene a congratularfi -, allora 
riprendilo , e quefto è il modo di far la ri- 
prenfione alle per(one ben nate . 
Loda anche i minimi operati, e cosi 
- l % 2 ~ ere- 



ciefcerà l'ftìduftria ; Ottimo fpttU<m& fil- 
li l'ammonir colui per mezzo dell ami- 
co , come in confidenza , e fargli arriva** 
agii orecchi notizie eftettivamente fc- 
grete . 

■ volendo inombrar quel tale dalle difo- 
. neftì , dove il veSelIì perdute , affollagli 
una gran calca di faccende contenzione ad- 
4 tdoflo i iuborna chi ne motteggi i detti , 
e fatti con detrazioni mordaci , e fa tire 
d'acrimonia, che vengano a dinunziarlo 
a te; e che ti rapportino anche fallita con- 
tro alai, a] quale non gli menerai buona 
veruna difcolpa . Efamtna in oltre con 
. chi e£li fc la fa . Recidigli in tronco qtial- 
« jfe i§?9da4ojb commercio; e obbligalo, fe 
>:«pru$«| fanela eogli uomini -, ie donna 
; eolle donne : perchè Tempre pregiudica la 
diverfità de' fedì . r i'' 44: '-^m^ ì% 
„ JDeAinagli colleghi, i quali , ancorché 
, non molto virtuofi fieno perb di tempe- 
ra , e gr:mo-diverfo.Sequefto e dolce, que» 
^»li fien fieri . Se gli uni ardenti, gli altri 
flemmatici . ^tv^^i^ * ■ ' 

t " % ■ 

t '. SIMULAR GLI AFFETTI. • 

Dtflìmulerai i tuoi affetti » fe vedeflì 
diverfità di culto , e religioni popo- 
larli nel tuo dominio, le quali finalmen- 
*tc eentiarianoj e contraAano41 tuo co* 

E 4 man- 
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t9 4 ff. 
mando . Perlocche non ufcir in pubblico > 

ne tu, ne altri de' tuoi medefirru alTctti % 
e fentiment) • Il rimedio più opportuno 
frattanto farà diftrarti in affari d'impor- 
tanza, per così meglio dimenticar l'affetto, 
che pretendi occultare . Nòti far* in detto 
tempo o praticare , d confiderar da ve- 
runo ; perchè fenza fallo raccorrebbe dal* 
la mede fimi efterna fembianza del tuo voi* 
to o allegrezza ? o fdegno* 0 altro a£p 
fettot 

J>4R£ AD IMPRESTALA ; 

ORdfaa al tuo guardaroba ? ehepre? 
fta fuori le tue cofe » doverli formar t 
come un'inventario in nota , quale dia a 
fotte feri vere , con accettarne ricevuta 1 
tnedefimi 9 che dimandano il prcftitp; a in 
«ud modo i tuoi economi, come fe tu nulf 
Ja ne fapefib, fembrano far la prò pia ora- 
fa. Che fé non ti riufeiffe quefta ftrada.fa* 
ràfpodiente farti veder debitore j oche 
tu parimente tolleri il bì fogno medefimo, 
con dimandar 9 altrui ad impreftanza l'e- 
qui valente, e fingendoti nccejfitofo , o 
non molto opmlento di denaro , cheti ri-> 
chiede l'amico , digli , che penfi al modo 
di fartelo pretta r da altri fenza menomo 
intereffe , purché vi foffe qualche pegno, 
jjpt ficurt* del creditore, 0 pure che alla di* 

vi- 



vlfton da l'affi nelPereclità fpettantigli , ti 
aflìcuri a baftanza per la Aia fomma 

JtAGGIUGNERE LA VERITÀ"; ~ 

• 

Acciocché arrivi a conafcerc il vero 
giudizio altrui per le tue cofe , fa * 
che taluno reciti una tua oraziane > come 
fe Tofle tua propia; o pur leggi tu a lui 
un tuo fatto, e di quel medefimo fanne al- 
tri l'autore . Differifci non poco il giudi- 
zio , e vero Pentimento dair.uma-nkà del- 
l'amico; e perciò digli » che in lodarti ufi 
la fedeltà , c deponga la cortefia . Le lodi 
tifaran date in.qualche trafeorfo* Vera 
cortefia i e pietà h ? non ifcriver nulla 
all'amico ; e frattanto prender 5 'informa- 
ttione del fucceflo , fe fi approva il fatto » 
quello fteffo farà umanità « 

A&JCUSARB " . > 

Sii tu frmpre l'ultimo all'altr^acc^fe^ 
pè intentar lite a colui, che fai effer 
piti accetto al G radice » che tu non fei * fe 
pufe non ti accorge/fi dell'animo del me*- 
defimo Giudice , benintenzionato calia 
tua caufa . m 

Se già hai una lite in.campò , o mollati 
da altri 9 o da te altrui , ancorché feorghi 
notoria la giù ftizia per tua pane , c^rae 

E S tot- 
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tuttavia ft foffe una caufa fpallata , c di 
niuna foffiftenza , non lafciar Giudice in- 
tatto , e di preghiere, e di (ottomani. Cer- 
ca mediatori coll'arverfario j e da effi con 
ogni avvedutezza, e circofpezione diman- 
da , come per modo di dire , quali ftima- 
jio le oppoftzioni pt^ valide . Fa iilanza , 
chs fi venga a compromeflb . Tutto perb 
maneggia con modi fegretiflimi . Non t'in- 
durre in conto alcuno a metter fuora , 




fcea'cavillt, ed efplicazioni fantafticate. 
Scuopfi la naturalezza , e genio del tuo ri- 
vale -, fe feroce;, © melenfe, per così corri- 
fponderglì a mifura. Se feroce, fcegli il 
tempo, quando egli monta nelle fue furie-, 
fe tiepido , e melenfe , vattene colla lem- 
metta , e arrivalo . Deve fommamen- 
tc badarli, che in niun conto l'accufato 
penetri , effergli Hata fatta da te la fpia , 
uè in qual genere . Ma fa in maniera , che 
* gii ft {carichi addotto il fulmine pi» ni, 
che ne feorga il lampo-, il che fuol' ab- 
battere anche gli avvezzi a umili spen- 
tagli . 

'■' Scegliti l'Avvocato ferwa molu riflef- 

fione al fuo eflere , o valore , purché ben 
Vitto da' Giudici -, e all'Avvocate addotta 
't'impegno della propia cftimawone, c; 

y . *>% f 
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fuo pregiudizio, fe caufa 7 'prefrfi adifen- 
fiere, pericola. Provati di piira far prò* 
cedere tutt* i capi delP accufe, non già a 
ftile diforiBa giudicìaria , ma col colore di 
amicizia * e fegreto movimento, mifchian- 
dovi notizie atroci, e Cmili a' vizj del Giu- 
dice , il quale perchè Pavera in $e medefi- 
«no 1 le crederà tofto dell'accufato; con far* 
anche apprenderla! medelimo Giudice ^ 
correre in quefta caufa il rifehio della pro- 
pia fama » e decoro . In prefenaa del Giu- 
dice ufa tutta l i compatfione , e pietà ve^« 
fo il reo ; ma che trattandoli del ben pub- 
blico non potetti preterir qiu-ll* uficio ; e 
in quefio dire , accufa la tua rea forte- 
-e la difgraz'a di quel tale , a chi per legge 
d'amicizia porti ogni amore . 

ESSER' ACCUSATO . 

Cilopri * e non ti dar per intefo , fe 
vieni a notizia dell'altrui accufa con- 
tro di te 5 ne tofto emendati di ciò , che ti 
s'imputa* acciocché la fpia non s'avveda 
deTtuo alluminar Sott'acqua , e dica , lui 
aver fatte le fue parti per zelo ^ e carità , 
Venendoti però il taglio avanri il Giudi- 
ce ? protetta cofta'ntemente , colui elfere 
un vituperoso Spione,, e tuo nemico im- 
placabile 9 e che da lui , come Superiore* e 
giudice cotal fatta d'uomini traditori ii 

E 6 ac- 
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defidera i non già scarna: digli inoltre, che 

colui pratica lo fletto ftiJe teco degli altri, 
venendo a dipingerti con Ji coleri i più in- 

faufti ; e pur egli con effo loro profeta 
amicizia . Dunque tal forte di gente , non 
gii vuoraverfi in conto di compagni * c 
amici ? ma di pubblici detrattori , e mali- 
gni i e benché elfo per obbligo della carica 
fe li veda volontieri d'Intorno, a jfuo tem- 
po nè fperimentcrì anch'cgli gli effetti , e 
indegni operati . In famigliami cali di 
•malinconia ingolfati ne* maneggi , come 
per diltrarti con un follievo feriofo , c 
grave** Guardati frattanto dall'accurato- 
re, c configliati , che potrefti fare, per 
isbrogliarti.,daJ mede/Imo Giudice, conit 
fe con figliarti un tuo amico . Se tal'uno , 
,per alienarti l'amico, gli aveife riferiti fat- 
ti enormi della tua perfona -, parlando col 
medefimo amico , non gli dir^fe-noii 
bene deJ tuo malevolo • Potendo , procu- 
ra far compKce in giudicio lo fteffo tuo ac- 
-cufatore , oppure dimoftra , elfer cofe no- 
torie le accuse, ch'egli crede pfodur, come 
noviilirnc-, ed i fuccelfi furono appunto 
in quell'anno ? che egli in pena de' fuoi 
misfatti dovea effer calfo dalla militia , 
*c fimili facezie plaufibili » 

:Se fci accaggionato d'un gruppo diac- 
cufe ; non neg3f affatto ogni cofa, per non 
"ti far perdere il credito 0 . con quelle -nega- 
ti ve 



tivc oftinate. Alcuni capi avvegnaché 
fahiiììmi , lafcial; correre, per farti cono* 
fcer docile , e non già patrocinare i falli * 
per io più è meglio non paffar difcolpe 
col padrone, dov'egli non ne ricerchi, 
quantunque tu fappi di cereo , effergii ar- 
rivate le doglianze.. Perchè così fufeitere- 
fti maggiori torbidi i e ti avvilupperefti di 
vantaggio . Comincia bensì a guardarti 
d'incorrere in quel difetto, aiui ad operar 
tutto l'oppoft o # 

ANDARE IN PROVmciR 
STRANIERE . 

é 

PEr la prima non rcgiftrar cos* alcuna 
ne 1 libri . Pure fe occorrerà notarci 
qualche fatto memorabile o di gloria , o 
d'infamia , fcriv'Uo in qualche linguaggio 
non volgare ; acciocché non s'offendano 
i paefam , fe per cafo t'imbattefler coll'oc- 
chio in quelle carte . 

Per -fecondo tanto in luoghi pubblici , 
quanto primati , così facri , come profani, 
vedi 1 e olfcrva quanto v'ha di cunofo , c 
memorabile -, come per efempfo , tutto 
ciò ? cheil contiene nelle bafiliche > Epita- 
fi , ifcrizioni , elogj , fepolcri di uomi- 
ni iMuftri, piramidi,, rnaufolei , organi , 
colonne , cattedre , ce, e fuor d'effe", foij- 
Jewe , monti ^ £Ive, valli , fiumi > e Iq£ 

jratu- 
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natura t corfo j'n*fòtt*Ve Parigine del ioc 
nome • 

Informati anche della coftituzionc * e 
temperamento dell'aere , ne il pofporre a 
gli altri * come per efempio * trovandoli 
in Roma , non devi tu foreftìere efaltar* 
come più fai ubidii clima Bolognefe, c Pa- 
dovano # 

- Per terzo la fituazion delle Città > in 
qua! parte del mondo fituatc , e a qual 
piaga del Cicl rivolte Le mwere di eia- 
fcun metallo , Bagni , NaviJj , Cerimo- 
nie , Campane , Ofiuoli \ te. e quan- 
te cofe debbano fpiarfi con circospezio- 
ne . Non trascurare la Villa delle tre cele- 
berrime Torri della Germania , quelle di 
Vienna t di Landburg , e Argentina. Le 
dìvife gentilizie di ciafeheduna Città* c 
loro origine, i condotti » le maraviglie » 
c fortificazioni • 

Per quarto i iitì di ciafeheduna acade- 
mìa , in conferir 1 ! gradi • 
: Per quinto I lavori, che vi fi fanóo 9 
i loro artefici , le armerie , gli arfenali 9 
e in quefti le macchine,che fi racchiudono. 
Intagli di marmo $ Maggi , fttfe ne'con- 
vitU e di che ubertofoil terreno, e di qua- 
li femi capace • 

Per fefto il governo della Repubblica 9 
la podcftà del Vefcovo , le pompe delle 
nozae , le allegrie del Carnovale * le mcr- 

can- 
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canzie , la divozione , le ricchezze, gli ftu^ 
di , e fimili individuazio»i , da ricercarli 
a«li cfperti del paefe con una raffinata con- 
tezza . E quelle cofe ti fieno memorabili , 
che ti fono utili ; come a dire : di che fi 
dilettano que' paefanì , e da quallato pof- 
fa quella Città attaccarli , e forpjrendere ) 
riflettere altresì a diverfi dialetti del con- 
torno . Il modo di confervar le frutta * gli 
orti , le fpelonche , e le rene de' metalli . 

Non ti efporre a fottentrar caverne , e 
luoghi fotterranei » dove con faciltà vi ti 

j 

a' lati della grotta , 

lo , nella qual congiuntura , prendi iJ Jin- 
zo d'Arianna, con afierrarti una corda fra 
le mani neiringreffo , alla cui feorta polii 
agevolmente incontrare il regredì»» E 
perchè in famigliami fpelonche fi refplra 
Sn' aria maligna , e peftifera , porta teco 
unguenti , balfami , e prima di affidarvi- 
ti dentro» prefidiati con prefervativi . 

Siccome t'è uopo lodare i nazionali di 
quel paefe , dove ti riuovi ; cosi anche ti 

fa meftieri biafimar la ^azione a lei *o&- 

Maria» 

.. _ - 
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LEGGER LIBRI SfECULAtm l 

i 

QUal fia la lor'aflertiva , die infogni*» 
no , quanti punti trattino , quali il- 
lazioni fi poffan da que'lor principi} dedur- 
re , in che maniera provino il propoHo 
fondamento , e con quali argo menti ; vcui 
efaminando colla forma (illopiftica, ecot- 
le fottigliezze dialettiche > premedita la 
fifpofta, e indaga , fe la maggiore ftia a 
martello , come porta c orroborar fi la mi- 
nore , e fe vi fi poffano fare incontrario 
Jc iftanze . Con qual condufione conven- 
ga , e a quante ripugni,. Con qual'aftifi- 
ciopoffa fiacca i4ii c-come fi uniformi a' te- 
iti > e afori fmi di quella «Facoltà , la cui fpie- 
gazione ♦ e parafrafi conviene aver pron- 
ta alla lingua , e in quante parti le fi op- 
ponga ; e come provi ciafeuna propofizio* 
ne , c con qual principio . Applica Sog- 
gezioni la forma , e la rifpofta a un per 
uno i mentferi delia pritna opinione 5 e giù* 
dica in quel, che manca, e ciò, che gli a v- 
verfar j poffano negare, e ciò, che ritorcer- 
vi • Per qual'altra via fijpoffan profiriorrc 
le diificolcà , che fi leggono; econ qnal* 
altro mezzotermine pfomuòverfi . Cori 
qual maggior chiarezza di concetti , e vo- 
caboli poffa qualche difficoltà proporli 5 e 

e*s ffi riduca la fra folta 5 ne ridur tofto 
*- " 3 J — * * glia 



alla fua Bjtima cagione le canclufioni , co-, 
me per efenapio, a'primi principj fificit 
ai fuoco , airalbero , all'Angelo , ec. e f i 
Teologo, e f fuoi Teologi de* Sacramenti in 
genere, quella conclufione, che pub ridur- 
li a' Sacramenti in individuo • Non ti ap- 

Sagare già d'avervi data una letta , ma in 
iverfe volte l'iAeflb . Imperciocché fenxa 
afpettarlo ti fovverrà da te mede fimo ci» 9 
che con gian fatica ti fembrava impcrcet* 
tibile • E fe tal' uno te ne fa ia fpiegazfo- 
Be, prima leggilo da te medefimo • Ac- 
quifta la faciltà di argomentare, per li luo-; 
ghi dialettici*, che elfi chiamano capi , o 
guide , e provali tutti , in oppugnazione* 
e in difefa della fuddetta aite iti va .Sofifth 
ca per ultimo , a quali difeorfi di Medici 
o G uriHi potrebbe adattarti quella fpccjaj 
/azione t 
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as sì o m i. 

• • . . 

i f^ON gualfifia amico tratta 
K^j in guifa 9 come fe ti do- 
vette diventar nemico* 
z E* pericolofo al comune , che 
un folo foprafFacci troppo colla 
potenza gli altri . 

3 Quando ti proccuri qualche 
oggetto , niun s'accorga , che 
tei procuravi , fe non confe- 
gmto, che l'abbia. 

4 Aver la cognizione di moki 
mali , a fine di non farli fucce- 
dere . 

5 Non doverli cimentar co' li- 
tigj ciò , ohe può ottenerfi con 
pace. 

6 E'aflài meglio foggiacere a un 
poco di dispendio, che colla 
fperanza d' un grand' emolu- 
mento addoffarfi la lite altrui . 

7 E* 
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7 F aflai pericolofo l'operare, e 
trattar con troppa ardenza . 

$ E' più appetibile una via di 
mezzo, che camminar perii 

precipizj . 

5> Sappia tutto , non dir nulla , 
tratta con tutti dolcemente , 
con niuno ti diffonda , o vi 
tratta con troppa fchiettezza . 

io Fra le fazioni, ebeatitudi^ 

^ ne ftarfene indifferente . 

n Sofpctta alquanto d'ognu- 
no , c non ti lusingare di do- 

- ver'effer'in maggior conto de- 
gli altri. 

12 Se non ti pare di aderire alla 
fazione di maggior numero , 
almanco non la biafimare . 

13 Non ti affidi rare di doverti 
riufeire ciò, che la vemenza_ 
dell'affetto ti propon per ot- 

< timo • , 
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1 4 L'eflcr prodigo , c bagordie- 
re , farebbe un confèglio rovi- 
nofo , da darlo a* foli tuoi ne- 
mia. 

1 5 Più volontieri dà ricetto in 
tua cafaa tin manigoldo , che 
t'infidiera la vita, che un'ar- 
cano rilevante nella tua noti- 
zia. 

C0MVTI.0 y E RISTRETTO Dì 
TUTTA QUIST'OTERA . i 

A tempre ' d'avanti agli 

jt\ occhi quefte cinque raaf- 

fime . 

j Simola. 

2 Pirli mola. 

3 Non credere a nluno t 

4 Loda tutto . 

5 Rifletti a quel , che fai . 

SIMONA , DISSIMOLA, mofta- 

ti 
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ti amico di tutti.Converfa eoa 
coloro, che abborrifei, per co- 
sì avvezzarti alla circofpe- 
zione . Frena in tutti i modi lo 
fdegno . Ti diffamerà più egli 
folo, che non ti accrediteran- 
no tutte le altre virtù unite in- 
terne . Sempre eleggi ì partiti 
più faciline connaturali;mentrc 
i più diffìcili tiran feco mag- 
giori travagli . E concorrendo 
due azioni,. fcegliti fra le due 
la più agevole . Sempre bada 
a non far penetrare ad alcuno, 
qual fia il tuo fentimento in-» 
tal particolare , che ne giudi- 
chi , che ne fappi , che {peri , 
che proccuri, che sfuggi . Non 
giova nafeonder troppo le vir- 
tù ; nè mormorar della MefTa 
troppo lunga , per non pattar* 
indivoto , E potendo ottener* 

BIX 
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un dìf con mezzo violento } 

tralafciàkKwf^V-^ ^ ■'^S :>: y 
NON CREDER' A^MUNOV 
Quando ti loda alcuno, imma- 

i-jgrnati , che dia l^^urfa V |3fèn 
/ gli fidar {e^eto^lc^ftoyifon 

; ti lodar , nè riprendere , per 

' non renderti contentibile . Al- 
tri ti lufìngano , per mordevi . 
Non comj^^^éKBff^o ne'co- 

Sfilimi, per non farti giudicare. 

'■^Quandó taPuno ti mormora , 
e difonora , fa conta, che vo- 
glia far prova della tua virtà . 

1 Tingono alcuni eflèrti amici , 
e non io fono . 5 

LODA TUTTO . D'ogni uno 
parla bene,a!manco non parlar 

v male d'altri, perchè no'l rifap- 
pia un terzo , il quale gliel ri- 
ferirebbe colla giunta . Parla^ 
fcmprc bene de' Superiori) eón- 



ferendo aliai alla tua pace. Lo- 
da altresì coloro , della cui 
grazia hai bifogno ; e loda pa- 
rimente il vitto , e velli to, che 
altri ti fomminifrra . ~ 
RIFLETTI A QUEL,CHE FAI, 
e quel che parli . Può tirarli 
qucfto tuo ragionamento nel 
miglior fenfo ? lè sì, certamen- 
te fi tirerà ; fé nò , penfa , cho 
FORSE ASCOLTA , O VEDE 

TAL* UNO , CHE TU NON 
VEPI . 
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RACCOLTA 

DI DOGMI, V 

Che in di verfe materie , o fieno Qi« 
vili 9 e Politiche , e di Stato > o fieno 
Morali , e Monaftiche , pofibno» 
fsrvire per regola del ben vi* 
vere in ogni governo L&j$05£j M 
e per ogni coiidizion^^ '"i ~~\>. ••) 

V 1-5 wr ^ 



di per fon e 

Opera , e fiutiti à 

A. D. G. R. C. M 





IN VENEZIA, M.DCC.XXVIL 

O» JJcetza (le' Superiori . 
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AL LETTORE* 




% pnizione di ben governare, se 

Ik+^W fiefio, dà che nafte l'abilità di 
ben diriger' anche gli altri? così non vi è 
fiudio più giovevol, che efpvrre con ifiil 
f accinto , e chi non ifianchi la mente * 
b renda noja a chi legge tut to ciò > che 
bajta per far ri Splendere l'uomo favio » 
prudente, e d'onore nelle ftte propie azio- 
u i . Quefl'è Punico oggetto dell'Autore* 
che con lunga efperienza di maneggi 
diverfi ha cono f et uto di quari futile poft 
fa efiere ad altri un pkrjol feme , a/ro 
a produrre in ogni twp» , o .luogo frutti 
d y ogni pìà delicato palato , e pofia anche 
f after la mente di chi fi cura di bjfl vi* 





ìccorae non vi fono majjìme piti 
accertate di quelle, che popono 
rettamente condurre alla co- 
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A difficoltà drcKf ferire f»ol* 
cffd compendia daJiruttp 
di chi legge . 



(Eoi rimarcare le virtù de- 
•gii Antectifoiii s'hflpa^ad 
imitare, j 

Col ravvifaré gli altrui errori fi apprende 
ad isfoggirli • * 
-Si diventa Maeftro dell'avvenire , quando 

fi fa discepolo del paffaro m 
Nel vado mare delle materie» che fi difeor-* 
rono 5 bifogna prender per Tramontana 
la verità . 

Col dipjgnere le burrafche j che hanno 
comoattuta la Nave, fi perfuade chi v'af- 
fili e ad applicarfi al rifarcimento . 

Ì)sl un'indipendente comando deriva una 
cicca > o precifa efecozione . 

fi pollo piufubhmefuol'efler'il più lubri- 
co , e l'altezza fuol confinare col preci- 

f>l2ÌO. 

^ambizione fuol calpeftare e la ragione t 

e la fede ♦ 
JLa penna non toglie il filo alia fpada » 
io fcriver brevi a' Principi puoi diflTuade^ 

la guerra , ma non fermarla in corfo « 
farebbe defidcrabtfe* che gli uomini grandi 
fi potettero rigettare , e ributtar come le 
ftatue di metallo d'infigne bellezza • 
Gii cftacoli fervono d'impedimento alli 
àshqli 9 ftu' «bwfti di eccitamento 
^ r : v " - m per 




per fupcrarl! gehèrofamenie : 
l'architetto degli umani difegni fu fetn? 

pre Tinte r effe # 
Col perder gli ftati , perdolìo 1 Principi la 

riputazione dell'armi* € a il rifpetto dc5 

fudditi # 

le umane prosperità hanno i loro confini 
indiviii con le difavventure # ^ 

Fìu d> una volta la palma fi converte Jn 
Cipreflb. 

Za neceflìtà fupcra l'elezione* e rende gii 
uomini arditi . 

Xe grandi , e fa-mofe deliberazioni manca- 
no per ordinario di profpericà, e foglio-' 

. no abbonire nel parto, e rcnderfì per 
fempre fterili . 

Con ìè mutazioni de' Governi fi alterano 
— Jemalfinaet come nelGielo col cangia- 
mento degli Aftrl le forti propizie degli 
affari del Mondo 

Quando i fog^etti fono abili , non vi dò- , 
# vrebbe effer preferizionc di tempo* 

c con la mutazione della condotta fpcflò 
fi varia fortuna . 

I/occalione rifiutata s'offende in modo > 
che ncufa di più comparire # 

II veleno è l'univarfele fofpettofa malat- 
tia de' Principi ; e quando il male è bri* 
ve , fuoreffer prematura la morte . 

L'avidità della preda fùol'efler'il peccato 
originale de 1 fojdati «, 

F z La 
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La cieca gentilità adoro più Idoli : a* no- 
ftri tempi l'idolo universale è l'interefle # 

Le deliberazioni ricoperte da! filenzio fo- 
gliono felicemente Succedere . 

Sono le intraprefe Ornili agli alberi: quan- 
to più fta (epolta la radice , altrettanto 
fi fpandr la pianta , e crefee la cima . 

Gli eifcrciti fenza impiego , che non guer- 
reggiano con gli altri > combattono se 
He ili > e quando manca la guerra efter- 
na , inforgono interne turbolenze • 

Armano i faldati la guerra y perchè riea» 
piono la borfa col bottino . 

L'ambizione è una cieca tiranna > che, tol- 
te di mano lo feettro alla ragione, colpi- 
fee fenza ri ferva, e diftinzione e gli ami- 
ti i e li meritevoli, 

11 padre cattivo r come un tronco di pef- 
ami tralci * e dalla mala radice fi ritrag- 

\ i gono frutti amari, che fono figli del mal 
paterno • 

L'ingratitudine è una lezione* che s'impa- 
ra fenza Maeftro* fcuola, dove ella fi pro- 
feffa * è gran parte del mondo . 

pfon fi penta mai alla malattia , che quan- 
do fopraggiugne la febbre;diligenza,che 
none femprc ballante a divertirla mor- 
te : cosi negli umani negozj • 

La fupeifcia non va per ordinario fcom- 
pagnata dalla temerità. Moftri prontez- 
za chi comanda , fe 'vuol' infti Ilare 



bravura in chi ébhcàìfcel 
le fegrete piemeditazionl fono come le 
talpe, perdono la vita efpofte alla vifta , 
La fperanza de* deboli contro i più robùfti 

fuoPeffer l'alimento deJIa miieria • 
Anche gl'Jmperj non meno dellealtre cofe 

lublurlari invecchiano, e finifeono, 
la fortimajcome femmina,per goder li fiioì 

favori , conviene tentarla # 
De vono effer* i Governadori delle Provini 
eie come i fiumi , che abbondanti d'ac- 
qua depongono , non come torrenti > 
che corrodono , e trafpcnano . 
E' più defiderabile gaderfi un tugorio in 
quiete , che un regno in torbolenze . 
ime il calor naturale vivificato trionfa 
de 9 mali umori del corpo, così allappa- 
rrre'deTupcriori fi fgombranogil ammur 
tinamenti o e fi dileguano i timori delle 
comunità » 

Il muover gliumori,quan«Io non viua nel 
corpo virtù per fuperarli > caufa la 
morte. 

Negli ftatj,come ne'corpiJa difeordia degli 
timori caufa la corruzione, eia morte 
della libèrtà . 
Deve fupplire la virtù a! numero» la co* 

Aanza alla foverchieria » 
Oggidì la maggior ragione è quella deli* 
oro, che "largamente profuib concilia 
ì'applaufo > e l'amore. 

F 4 tc 



Xc fperanze di negozio non devono ad- 
dormentare la (oJleciludine , che con- 
duce al fine . 



medicatole il piale eftremo ricerca eflre- 
mi rimedii -, 

«Per non affogarfi chi fi trova caduto in in 
Torrente , è meglio afferrare, e ftrignerc 
"^n fuccido , e fpinofo tralce , che TioA 
bruttarti le mani • 

Con aificurarfi il pollo , ceflano le detra- 
zioni 9 come cefla il fumo al crefcer del- 
la fiamma : 

Sono le difarventure la pietra paragone 
della prudenza» 

11 configli© deve fempre avere più del giu- 
fto , che del vendicativo ; più del pio , 
che del violento. 

Xe troppo grandi fperanze fupcrìori allo 
flato propio foglioir efalare in vento , e 
fono come li cannoni di faluto , fanno 
gran fumo > mojto ftrepito 5 e neffun 
colpo 0 

La guerra fuol fare i Ladri, e la pace l'im- 
picca f e però i foldati non amano mai 
la pace . 

£e piofperità fogliano gonfiar le fperan- 
XC) ed infuperbirc il coraggio . 

Le azioni rifolute* quanto più inafpettate-j ^ 
atterrirono • 

La difperazionc fa alle volte diventar 

Leo- - 



11 male deve e/Ter 




fciuto , e poi 



lecni aftche i Conigli. 
Non devono temer la morte quelli, a 'qua- 
li manca il modo di vivere . 

I favoriti nelle Corti de> Grandi fono 
agricoltori : coltivano? feminano* e eoa 
grande loro profitto raccolgono , quan- 
do però qualche improvvj/a tempera 
»on toglie loro il raccolto prima 5 che 
fi maturi • 

II viver con raffegnamento a Dio è la mi- 
glior provigione , e fieuxa caparra pei 
le viitork. 

Chi fi lancia guidar da due ciechi, quali fo- 
no lo (degno , t l'ambizione , fmarrifee 
il fentiere . 

Chi raccomanda la fua pecora al Lupo » 
non fe» ffupore , fe infine fe la vede di- 
varata „ 

le promeffe d domini infidi non fimifù- 
rano * che col compaffo dell'ambizione > 
• delForcafione di profittare . 

Nelle guerre fuol Ja fortuna riferbarft ar- 
bitrio maggiore della pr udenza . 

I dibattimenti d'opinioni ne* Magjftra- 
ti , e congrefli purificano Je deliberazioni 
Hi, come Tacque de' fiumi faflbfi è più 
pura , perchè fi rompe tra fa/fi , al con- 
trario dell' altra, che feorrendo fenza 
©ppofizionc fi conferva più torbida , ed 
imperfetta . 

Le deliberazioni prudenti ricercano, tem-? 

* 5 p°> 
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po , col quale 11 ftaggiona ogni frutto 
della Terra. 

Non bifogna urtar ne' fondamenti, fc non 
ha da rovinar l'edificio • 

Un tardo pentimento non compenfa un 
fubito > ed irremediabile danno . 

Efler Ja propia difefa connaturale a tutte 
le genti ? e però non doverfi afcriverc & 
delitto > fc non fi c oflervata l'ordine 
del comando . 

EfTer'irrevocabile il paffato , doverfi ba- 
darci prefente , chi vuol rimediare in 
avvenire , 

Jtfclle numerofe adunante trafpira fi fe. 
greto > perchè alle volte l'infedeltà d* 
pochi rende inutile il cauto > e puntua- 
le filcnzio di molti . ? 

La fegretezza è l'anima de* difegni 1 ma 
come tale non deve renderli vifibile » 
che per gli effetti . 

Né* grandi incendj la poca acqua accrcfcc 
la fiamma, non lafmorza* 

Suol'efTer più cificace nell'uomo il tcrror 
della pena ì ehe la fperanza del premio . 

Quando la difunione caufa la malattia > 
Ci vuol l'unione , che producala fanitàé ~ 

Riefce più fano configlio confervar'il pro- 
pio , che npplicarfuad occupar l'altrui . 

L'occaftone è come la Rofa . Chi non Tha 
colta a fuo tempo -> la vede difciolta . 

I Monaci finche ftanno chiufi ne* Chio* 

ftri 
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Ari fono (Ielle fitte , c rifp-endcnti del 
Cattolico firmamento ; ma quando efeo- 
jìo * e vanno vagando, fi convertono in 
Comete infaufte . 

L'an§bizione fuoreflere,come il pane, qua- 
Je non genera mai naufea , benché ogni 
giorno fene mangi * 

Alcuni ricevono i regali come* i Numi 1* 
incenft , per debito , non per cartella. 

Le leggi della neceifità ffrperano , òia non 
diftru^gono quelle della ragione • 

La ragione ancor'oppreffa-è fempre gran- 
de ? come 51 cQloffo è fempre gigante 
anche gettato in un pozzo . 

L* emulazione , c V odio fogliono sfogarfi 
più tra'congiunti , che tra'd Aulenti . 

Molte imprefe concepite diiKcili nel pri* 
mo fuo dilegno , bene fpt fio con le ardi- 
te esecuzioni li riducono a fine con 
profperità, 

I Principi violanti credono * che tutto a 
loro fi appartenga > e pretendono , che 
la ragione arrivi fin dove puoi giugnrre 
il filo tagliente della loro fpada • 

Quando molti comandano , pochi ob- 
bedifeono , nella guifa appunto , che 
nelle infermità pericolole la quantità 
de' Medici peggiora la malattia . 

Sono inutili i mezai , quando non sco- 
prano al fine , per cui fono difpoftj , co- 
pie jfonp inutili le bracci* > e fu rerfiuc > 

F 6 fc 



fe non aveffèro moto , e ftaflero come 
legate . 

.Alle volte è efpcdfente andar traccheg- 
giando col beneficio del tempo , che 
efporfi agli efiti d'incerta fortuna • 
Non pafcendou* gli uomini di argomenti , 
nv di confiderazioni, quanto fi diminui- 
scono la vettovaglie, e il cibo, tanto 
fi aumentano le mormorazioni , c le di- 
fperazioni • 

tVcalionc è un frutto , che chi non lo co- 
glie maturo , fe lo gode poi fracido". - 

Quando fi è perduto un membro , o fia del 
corpo umano , o d' una comunità *t 
mancano i mezzi per riaverlo, è meglio 
prefervare gli altri membri fan! , che 
applicarli a guarire l'immedicabile • 

Chi ha bifoano d'appoggio , e non fuflìfte 
da per se fieno in piedi , ad ogni piccio- 
lo urto , o vacilla , o cade . 

L'occafione non abbracciata , quando s'af* 
fi-onta , volge per Tempre le fpalle . 

Ripieghi dubbiofi prolificano fempre per- 
dite ficurr% '" 

Con chi ila fempre intento al profitto la 
cautela non deve mai perderti di vifla , 

Il giudicar Je azioni de' Principi non con- 
viene a quelli , che non Je poflb.no pe- 
iwtrare nei Jorointrìnfe^o . Sono fimili 
agli oroJogijtùtti polTono bialimare : Jo. 
ro difetti nel' Tuono » ma per conofeere 

la 



- 1? 

la cagione * ci vuole refperjenza di chi 
gli ha dato il .moto , e fabbricato il ma* 
dello . 

Il configiio è figliuolo del freddo 9 l'efecu- 
; zione del caldo; il primo ricerca fiera- 

ma > e pefatezza , il fecondo prontezza, ? 
| . c vivacità: perchè la congiuntura fe non 
l lì prende a volo 9 ma con lentezza j fi 

?* perde per aria . 

La buona educazione de 5 figli mantiene 
viva la virtù del Padre , febbene eftinto, 
, v c fa l'effetto della ruotai che mollarla 
utìa gran forza , febben quella manca , 
mantiene da per se per qualche tempo 
il giro 5 1 il moto . 
Nella Regia c!egli Ottomani il nafeer pri* 
mo è una profpera forte » fecoado è de* 
litto . Efcono i primi alla vita , i fe- 
(. condì* alla morte , e al laccio . 

Idoni fono mcz2i più valevoli per pi o- 
cacciarfi favori * e per render'eliicaci 
dare fpirito alle perfuaficni di chi pre- 
tende • 

I rapgi rifplendcnti dell'ambizione offri- 
icano la vifta appunto di quelli* che pro- 
fetano averla più fina degli altri . 
Con la mutazione de'capj fi pena mutar 
fortuna ne* Governi , ma gì* inefperti, 
■ , mancandoceli pratica, fanno fempre 
nuovi errori • 
Per ifpianar oggi la ftjada aggravi trattiti 

fepià-- 
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c più forte V oro del ferro • 

Quei che fi acquilla con fortuna > bifogna 
confervarlo con induftria . 

In tempo di dover per necctficà valerli di 
foggetti, che hanno deVizj in altro ge- 
nere o fi fa come in tempo di carefti* * 
checonvicn mangiar 5 !] pane miforato , 
ditfimulando per allora i vizj del (og- 
getto . 

Chi ijuzzica il Lupo per applicarlo ad al- 
tra pieda* lo eccita ad aguzzarci denti 
per far mordere fe fteflb . 

Tutte le cofe tengono qualche oppofizio- 
nc ; ma il maggior male è l'abbando- 
narli ■ 

Col far* argine al torrente , C divertifec 1* 
inondazione * ' 

Anche ne* corpi umani nelle violenti in- 
fermità que* medicamenti , che ferma- 
no Ja fi u Ilio ne , ed impedifeono , che 
non s'avanzi la fcbbre,fono argomenti, 
e principj di fatate 

Quel Comandante , che non corretto 
da fomma ncceffità accorda le capitola- 
zioni al nemico , imbratta con Pjnchio* 
ftro, con cui le diftende, la propia ripu- 
tazione • Conviene , che la fola fpada Ita 
la penna , che s' intinge nel fangue • 

La f&ciltà negli acquifti è coirle il buon fa» 
pore nelle vivande? cheftuzzica V ap- 
petite a' nuovi* 

Mal- 
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Molte virtù > fe non fono fifiate co! metal* 
" lo della Goftanza , fono virtù paffeggie- 
re, con» 'l'argento vivo, che volando 
non fi ferma , e fvanifce . 
Alcuni non fanno ftima d' altre lettere, 
che di quelle , che circondano la mo- 
neta . 

Chi riceve in cuftodia il gregge del Padro- 
ne , è obbligato cuftodirlo , e difenderlo 
per lafciarlo ben confervato a chi dovrà 
diriggerlo dopo di lui . 

Il buon'agricoltore" non deve lafciar di 
coltivar la vigna , benché un giorno ab- 
bi a rilafciar' ad altri il frutto . 

te private foftanze non foffiftono, quando 
cadono le pubbliche ; come fi feccano i 
*ami, quando manca l'umore alla radi-, 
ce , ed inaridifee la pianta • 

Molte volte l'effcr ricco èlofielTo, che 
efler delinquente. 

Le, grandi fortune fogliano effer'iiuepata- 

• . bili dalle grandi difavventure . 

Quando non cammina la ruota principale , 
manca il moto principale di tutta la 
macchina . 

La fame è un'Avvocato , che fempre cor> 
vince il fuo Giudice . 

La ftrada' di me*zo in certi cali è la peg- 
giore , finale all' acqua tepida , che non 
rifcalda , ne raffredda . - 4 

Gli afièdiatjjche disperano foccorfo, fanno 

co- 



v 




i6 

come il fuoco , al quale ma nca 1 

to , perdono a poco~a poco l'ardore *■ 
Certi tnfuki, che ftuzzicano , e non k„- 
icono, pungono , e non trafiggono , fo- 
no come certi medicamenti leggieri; che 
muovono gii umori , ma , non avendo 
forza per diacciarli, aumentano Ja feb- 
bre. • 

Quando fono rapprefentati i foli fuccefiT 
profpert , e taciuti rimprofperi , o dal- 
la infedeltà, 0 dalia adulazione , noa ' 
li vede piii in volto la verità fchietta , 
ma ampia Grata, e mafeherata . ehi neT 
fuot governi ha mal pofte le pietre fon, 
«amentali, non è maraviglia, fecadeT 
fotta J e rovine delia mal coilruttà fab- 
brica. 

La fpada per l'ordinario perde il filo , fé 
j 1 ™. * maneggiata dalla ragione , * dal- 

I gr an meriti , che non fi pollone» , o non 
«vogliono rimunerare con grandi Be-' . 
nchcj,fi pagano alle volte con altrettan- 
ta ingratitudine . 

l'effetto dell'umana inft abilità il non efti- J 
mar ciò, che fi gode , fc non dappoiché 
gh e fuggito dalle mani. 

41 guerreggiare e uno sfidare la fortuna a 
duello; fciolgono gli altri l'èrme, fi fa ef- 
la padrona dei campo , e lì riferba l'eR- 
to delle battaglie, 4i qnefte ella fi f* 

" giuo- 
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* giuoco ; ifcl quale C W vince > e chi per- 
de. ' * 

Chi ha più danari, ha più vantaggio, per- 

" chè tenta la> forte con maggior baldan- 
za* v • 

tln folo cane vien per ordinario maltrat- 
tato, e divorato dal Lupo : ma tuoJti ca- 
lli d'accordo mordono , é fuperano il 
Lupo • 

le diete d'Imperio lafciano a digiuno fre- 

i quente mente l'imperadore . 

ti foccorfo , febben valido , quando giugne 
fuor di tempo, fa come la medicina» 
che quando trova Tinfcrmo fuor di fot; 

, «e, non fa operazione in fuo follie vo . 

H danaro, che nelle Provincie non corre 
nel fuo al veo , travolto nel J e borfe par- 
ticolari , accrcfce le anguftie , in vece di 
fol levare il pubblico. 

E' ncceìTario valerli delle parti per mante- 
nerci tutto. 

la pianta, che non ha prefe buone radici , 
ad ogni picciola (coffa fi fvelJe * 

Molte volte fotto ti miele viènsfcoftoil 
toffico , e fotto mafehera dv cotteli e fan 
carne valere infidie . 

LMnvid 'a non -opera, fe non dove è il valo- 
re * come fi veleno, dove h il calore . 

animi maHgnt ritorcono anche la verità 
in fenfo malitìofo , h depravato >> mila 
guiia che anche gli ftomachi guafti con» 

* ' ver- m 
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vertono in peflìmo nutfimtnto anche x 

fucchi p;ù preziofi # 

|h chi rinunzi^le cariche , o gP impieghi 
per refpirare > fuccede , che il refpiro 
bene fpeffo caufa de 5 foJpiti . 

La generofltà * che fuoTalbcrgare nel fan- 
gue più puro * e nobile , indilla fpi r i ti 
Si liberta alieni perciò dal piegarci col- 
lo al giogo di fervitù . 

Si f ermettono nelle Repubbliche e diverti- 
menti, e crapole, perchè il popolo fi. 
fcoidi del paffato , goda del preferite* 
nè fi turbi per V incertezza del futuro . 

Fer far danaro fra gii Ottomani*!* crudel- 
tà fecondo % 1 (olito ferve di Tcforiera» 

11 fonno * Vozio * iì genio > i piaceri 5 fan- 
no cangiar' il governo in Babilonia di 
confufioni • 

Noapuol mai effere fedele al Superiore* 
chi è rubelle alia Religione . 

E' più facile , che il mal' efempio guafti i 
buoni 5 di quel che poHa il buon efem- 
pio convertir li cattivi # 

l'amore alla propia Patria e inftillato 
della nareta* e i\ beve col latte % così 
praticano anche gli animaJi ftelfi , che 
Cogliono d* ordinario morir dove nac- 
quero ♦ 

Chi penfa al privato comodo 5 abbando- 
ni il comune fervigio . „ 
1 fofpeui anche mal fondati D fe prendono 

una 
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una volta abitazione nell'animo, nop 
fanno cangiar d'ofpizio , e fufeitano 
nuovi fantafmi d'inquietitudini . 

Chi ila con occhio afeiutto > rimirando la 
diftruzione del compagno , deve confi- 
derare , che il fulmine , che oggi abbat- 
te l'uno, dimani incenerisce l'altro . 

Chi dubita d ? elfer prevenuto nel coglierti 

* frutto,proccuri a gara di godertelo anche 

< acerbo . 

Si fuol temere il fulmine r ancorché non 
fi veda che il lampo . 

Chi non puoi riempire il ventre , sfoga la 
linpua con pubbliche mormorazioni 
contro chi gli dà da mangiare t 

Il Cervello di chi abbandona le cofr grat> 
di- per attaccarli alle tenui 5 fi pub chia- 
mare cervello cP ambra * che non trae 
a se , che la paglia # 

Le grandi ricchezze in una cafa fogHono 
generare una poftcrità psoUfua di vi- 

Quando la corruzione del corpo entra ne- 
gl'inteftini con turbolenze , e guerre 

» civili v> fen*' altro urto , nè fpintà ftra- 
niera , cade da se ftcflb fotto al proprio 
pefo ... 

Quando fi naviga con vento profpero a 

f piene vele* fi fa molto viaggio: ma fe 
il ventò c foverchio , fommerge , non 
bi fogna pero defiderar'una tanta prò* 
fperità 9 La 
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Ita piaga, che ìriccréa ferr 6 i e fuoco , 

4 <la leaitivi troppo delicati più tofto cor- 
rotta • 

Quando in rifpofta alleanze no» fi ra*, 
coglie, che abbondanza di parole, ne Ce- 
gue {jbmpre penuria di clFetti favore* 
voli . 

t'oftinato c fimile al cane del fabbro , clic 
" dorme lotto l'incudine: non fi rifveglia 
a 9 colpi , benché ftrepitofi , e reiterati 

della ragione. z 
Chi fi fa prodigo > aflretto folo dalla necef- 
j fità » e contro fuo genio , fa come l'oli- 

ya * che non getta doglio , le non fott© 

il torchio . 

-Quando rardoreydHm' impegno è troppo 
' %: yiolento , per eftingucrio *ion fervono 

pochi fpruzzi d'acqua «, da 5 quali aiiai 

maggioimt nre fi accende • 
La folita inaura delle umane ftraoidinaiie 

grandezze è il precipizio # 
Come iJ pt incip o delle intra prefe è in ma*» 

fio degli upmini * così il fine fta in quél* 

5 le cììDjo. ^ 

A chi ha troppo ardimento* la forte fu ol 
disfare l'ardimento , e febbene t ajrardi- 
to non manca la trama* non fempre gli 
<•'- è permeflb perfezionare la tela • 
CLuant'è più invalido il capo a diriggere; 
tanto fi fanno infoienti le membra . 

* 4 '* . Al . 
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Ai feflb femminile fi pongono a conto di 
viz j tutte Je azioni* che e/cono da' limiti 
della modeflia. 
Devono le femmine ftar ritirate , perchè 
* efpofte fono come le pitture * che eccita* 
Ho curiofità nei compratore ; e quelle > 
che frequentano !e fineftre 4 bene fpeffo fi 
rompono il cojIo fenza cader dall'alto al 
baffo . 

Il refiftere alle ricerche è il miglior rime- 
dio; la faciltà neli'acconfentire eccita 
la voglia di approfittarfene in male # 
tLa dignità è limile -alla vecchiezza , a cui 
Jebben'è moietta , pefante > e piena di 
mille guai , ognuno brama di gì ugner- 
ai * e mal volentieri li lafcia «. 
Gli uomini da bene non dovrebbero rrtni 
ritirarfi da 1 loro Governi per non lafciac 
luogo a' malvaggi di fubentrarvi . 
L'avarizia è una donna pubblica , di cui ne 
fono mezzani più i vecchi , che igio» 
vani* ■ ' - 
Quando il nemico è accurata in fedia i 
l'altrui invidia diventa venerazione , 
e cella come il fumo, quand'è di già in- 
•/ graridita da fiamma « 
Chi non dona » non placa l'ingordo , ma 
per quefta via non iempre riefee l'in- 
tento ; mangiano alcuni y <on\c i pefei 
' Pefca , e fcanfano l'amo . 
JCa liberalità è un dono 5 che accieca an-; 

co 
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co la fteffa invidia , che c tutt'occhi'ifc 
I primi impeti fono più nelle njani della 

pattfone , che della ragione. 
Quando per timor* nulla fi ntega , fervp 
Ja faciltà di nutrimento ali* infolenza » 
£' prudenza ftar lontano dngli inpegni , e 
patteggiar fui lido ad offervare V agita- 4 
zione dtJValtrui navi, e rimirar dai por- 
to gli effetti della burrafea . 
Bifogna guardarli dal nemico anche quan- 
do fta queto ; £a come il ferpente, che 
d'inverno ncn morde, noh perchè non 
abbia veleno , mi.. perchè è rintuzzata 
dal freddo, -u ,i . ;! *R 'T 1 
Molti lafciano dormire le ve ndette % pec 

rifvegliarle in tempo più acconcio . 
V intereffe di flato, febben di lunga villa * 

non vede mai altri , che se fteflb . 
L'avarizia , e Ja crudeltà riempiono bensì* 

ma non Taziano gl'ingordiappetiti . 
-Gli animali > che fi nutrirono -delie fte/Ib 
cibo,e che vivono della medefima paftu- 
ra , difficilmente s' accordano . Go$\ 
quelli , che mirano tutti allo fteffo gra- 
do . 

La verità , febben coperta, ed inviluppata* 
dalla menM'gna , traluce • i 

Collanti nopoir è un mercato , dove fi 
comprano v e fi Vendono a contanti le 
tede umane . ?- ! 

Quando fi. tratta di difimpegnare la tefta 

po- 
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poco importa , che felli Impegnata la 
lingua con gualche promefla fatta . 

alcuni nel far regali donano con una 
mano ciò , che ripigliano con due . 

Quando ne* maneggi li poflono rappatu* 
mar' i concerti col contante , ed evitar 
Ja rottura col prepotente avverfario, fu 
fempre effetto di prudenza , perchè fi- 
nalmente l'oro non ha maggior prezzo* 
che quando compra la quiete • 

Vero è la calamita ,che guida ogni nave 
carica di nego?jo , e lenza di quella o fi 
sbaglia, il cammino, o fi naviga fenza,fas 
viaggio. 

3tfon vi è argomento più convincente pei 
perfuaderc la mei Jtudine dell' efempio 
del capo • 

Gli affronti, che per ncceflìtà s' inohiotti- 
feono, dando fopra lo ftomaco , caufano 
indigeftioni aJlc volte mortali # 

Qualche azione, che ha del rifoluto, mette 
in dovere fpefie volte Tavverfario , ef- 
fendo le blandizie bene fpeffo irritamen- 
to per farfi ftrapazzare • 
A t fortunati eventi fono alimenti , che nu- 
drifeono l'ambizione . 

ta gclofia di ftato è come la pupilla dell* 
occhio 7 che ogni atomo la perturba • 

I difordini fono nemici della compiccio- 
ne : con uno per volta, fe ella è vii?oro- 
ii > combatte; ma co n pjolti f cccombe • 

Qjjan- 
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Quando fi vuol concludere $ non fi deve 
ftar con rigore* E s la pace una bella effi- 
gie 9 che fi ricava da un rozzo (affo coi 
mezzo degli artefici * e degli fcalpelli ^ 
che fono i mediatori * ma in vece d*- 
aggiugnere > bifegna ftninuire la ma- 
teria. 

Il parlar delle cofe paflate , fe non ferve 
per efempio dell'avvenire, è parlatali* 
aria , perchè il \t mpo pa (Tato è già fva- 
nito \ bifogna parlar del prefente, chi 
vuol'aiiicuiar'il futuro . 

Il mare è fempre fterile , ne fecondo che 
di burrafc he;e prendere non dà, inghiot- 
te , e non rende » np yi li trova , le non 
ciò ? che fi poita # 

Pretta, de' grandi le ing'une fono (Ielle fif- 
fe > -e Ji bt:nefi7j fono ftelle erranti # 

SNon bafta la prudenza nel deliberare > 
quando manca la forza per compire . 

Le vendette fogliono incanutire » ma non 
invecchiar mai . 

Il voler nutrire uno ftomaco vtllano,e doz- 
zinale con vivanda da Principe , èuri 
dargli occafione d'infermarli perinfuf-; 
fidente digeftione . 

la dignità ncn fuor efler xrolto riguarde- 
vole , Te è attribuita a perfona di poro 
riguardo • 

Quel, che giova in un tempo , pregiudica 
in un'altro . Il Latte. 5 che è un buon ci- 

ho 
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bo per un fanciullo 5 non c tale per un* 
adulto a 

Chi è pofto in neceflìtà per puntiglio di 
fare quel , che non può , per farlo ado# 
pra i mezzi , che non deve . 

Si penfi prima di far'una legge * ma fatta * 
non fi trafcuri Tinoffervanza , c chi tol- 
lera T inobbedienza nelle cofe minori, 
viene ad infegnarla nelle maggiori . 

Quando gli onori , e dignità non fi difpen- 
fano per gradi di merito , ma di primo 
lancio a chi non ha grado 5 foccedequel 
che fi vede in una nuvola , qual fe d'im- 
provvifo fi trova veftita di luce , dà in- 
dizio , che tofto fia per accenderli in 
fulmine. 

Ha fembiante d'Iftrione , e di comico j chi 
in un'iftante fi trova in abito * e porta* 
mento da Principe . 

Difpenfandofi gli onori per gradi , s'impie- 
ga la gioventù per confeguirli. 

Siccome più giova un medico di mezzana 
dottrina , ma eh* fia di lunga efpcrien- 
za 9 cesi in un governo fuol riufeir mi- 
gliore un'ingegno fpefib adoprato ne f 
maneggi , benché per altro non mol- 
to acuto # 

I raggi finché fono nel Sole 5 fon raggi 
d'oro, preftati alla Luna fono d'argento, 
cosi l'autorità c più ftimata nelfi^eria- 
re } che nel luo vicario . 

G Si 
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te temuto , quando fi ha di ini concetto, 

che poffa vendicarli . ■': ^m, 

Siccome è difficile trovai' un Religi ofo* 
o una Moglie , che una volta non fienfi 
pentiti di vederli fpogliati di quell'ar- 
bitrio » con cui nacquero v cosi il lucidi- 
lo , ehe era libero » le fi fa (chiavo , fta- 
dia di libcrarfi dalla maggfot foggezzio- 
ne. , ■ gfcko,. v-'^/ " 

Quella Santità , che non è foda » ma ap- 
parente , fi muta facilmente in intere f- 
fe politico . 

Molti atti di corteda de' Superiori "Ven- 
gono da' fudditi qualificati per debito, • 
per mantenetene in polle ffo non g!i 
mancano efoteifmi > ed incamerimi . 

11 dimandare , e non .confoguire fnal'e.flèt. 
indìzio , che la dimanda non lì a giuda . 

Fra' Sovrani chi ha gente molta , e poca 
danaio , e chi ha molto danaro » e poca 
gente » l'uno , e l'altro fi fanno temere : 
ma a conto lungo chi ha 'danaro , fa 
gente , e chi ha gente > diftrugge il dani* 
ro. . . « r<&{$£t 

£a pace o prefto , o tardi è il fine di ogni 
guerra. . . i . 

Vi fono certi finimenti , che chi li sa 
toccare a tempo , fanno entrare in bal- 
lo anche quelli , che non hanno voglia 
di danzare.' 

Quando fi vede il ajare in furia $ che pan 
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voglia inghiottire- la terra , non bifogna 
avvilirfi , perchè un poco d'arena di li- 
do bafla per frenar le Aie violenze . 

La morte ha una falce , che taglia ogni 
bella trama • , 

Chi vuorammorzar'il fuoco, non fi ferva 
d'oglio • 

pove non vi è ragione, non vi puol'effer 
genio in una mente favia , e prudente • 

Move per ordinario più un benefizio pre- 
dente » di quello , che ritenga un peri- 
colo lontano , perchè la lontananza iu- 
finga di poterlo fuggire • 

Con Ja mutazione de* tempi foglionorna- 
tarfi gli affetti , d'eflèr per avventura 
nemico, chi oggi èaniicitfimo # 

E > più folito l'amore, che il timore a man* 
tener la buona intelligenza . * 

£fon vi, è al parere de 1 favela più dura in- 
felicità ,cjie l'eflère flato una volta felice. 

Agevolmente induconfi gli uomini a cre- 
der ciò 5 che vorrebbero avveniffe . 

/.'ubbidienza è una foda bafe , qual ferve 
di pietra da paragone , per conofeere , e 
fondare un buon governo* 

Non è colpa d'incoftanza , ma dettame di 
prudenza, il cambiar parere alla varietà 
degli accadenti, e all'afpetto diverto 
della fortuna . 

Quando non fi trova rimedio, fono inutili 
le doglianze, nè le querule voci degli a f- 

fittr 
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flirti fanno ravvivar'il defont© . 

Non vi fuol'cflère ftimolo più acuto del bel 
ncfizio in uomo disonore . 

Poco vale la perizia , e l'ardire del Piloto> 
quando il venia non è acconcio per na- 
vigate . . ' 

L'opinione degli uomini per lo più appro- 
va Je apparenze febben ingannevoli , e 

fallacie condanna volgarmemecib, che 
non piace 

~ta cognizione della verità li riferba a po- 
chi : alcuni non poffono, alcuni non va*. 
gliono manifeftarla % e difenderla 
La prudenza ammaeftra a non cimenta» 
mai il tutto all'incertezza di un bene in 
©man ani. a fperato . 

CJiT ft a afpettazione dell'elite daq«ello 
. giudica il valore , e la fama di chi ma* 
4 neggia l'affare , non perchè fiafi ben giu« 

dicato , ma perchè non fia riufeito . 
L'amor propt» non lafcia incolpar se fte£ 

fo di difetto. 
L'indugio al confeguimento del bene tan- 
' to più reca di tormento, quanto più in- 
teramente lì brama; perlochè cercali 
alle volte con mezzi prodotti dall'im- 
pazienza , i quali in vece di ottenerle, 
più lo allontanano . 
.La paura, che è un' afpettazione del mal* 
imminente , e «lilla fede di credere per 
?ero ogmfiniftroawifo,the fopragghw- 



Digitized by Google 



E' tiro maeftro della divina mifericordia 
con lo fpavento » e con gaftighi difpor- 
re l'uomo all'emenda , e vibra colpi 
per rifanar l'animo dagli errori . 

Se par rigida la correzione % puoi'elfer dol- 
ce l'intenzione di chi corregge : par cru- 
dele la mano del Chirurgo, ma amorofo 
iì di lui cuore , e l'opera falutare . 

Chi parla per giovar 3 alla comunità * non 
ha oggetto di ferir li privati , ma di gio- 
varla ciafeuno . 

Per lo più dalle cofe fuccedute deducefi la 
cagione delToperar'antecedente , e dal 
mal'efito fi fuol Tempre argomentar^ na 
diala condotta, folita difgrazia anche de* 
più prudenti ne* loro maneggi . 

jQrah difetto il non combattere , quand e 
certo il vincere: maggiore il non com- 
battere i quando fi trova in campo a ci* 
mento col nemico # 

•jKfon dipende dall'autorità del fuperiore il 
diffimular'i mali pubblici • col filensio 
non folo fi tollerano gli»errori pnlfati , 
che non lice 9 ma fi fomentano i futuri . 

la pluralità d'uomini favj,e pratici nel go- 
verno , non può che influire nelle deli- 
berazioni fortunati avvenimenti . 

Quando il fuoco s'ariopra a tempo , « con 
jttifura , è elemento piacevole al gene- 
re unjano * ma non già quand'è fciolto 

l tócgni » perchè futjo confgma, e dif- 

"""" £cii- 
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follmente s» animar** J così i* ardore 

nel correggere . ^ —al'' 

Kon v'e fuono più fallace , ne mefTag^ter 
più buggiardo della fama , e perù devcli 
inveftigare la verità del fatto , nè dar 
facile «edema a quel » cHe li dice anche 
da molti • . . 

A chi vanta punto d'onore» il folo dub- 
bio d'aver mancato è pena fenftbile , 
ed infieme e cote a cercare le reintegra- 
zioni colli mezzi più duri • 
La mutazione delle cariche non Tempre fi 

riconoke fana • 
Col variar de* tempi fi cannano laggia- 
■ mente maffime , e formalità di gover- 
no • „ • r r 

E* di troppo rifehio fra mezzo le trafgrei- 
(ioni delle antiche offervanze voler far 

* nuovi ordini. Bifogna prima ftar'a fron- 
te de* primi trafgreffori . % 

Rari nadono Capitani celr bri , a' quali più 

* foftanzial nutrimento fra folo Peftenho- 

* ne del loro valore , eia fama delle loro 

vittorie* , -j i 

Se air ubbidienza fi unifee lo ftimole del 
marito , e della gloria , fi fanno palli 
, , di ammirazione . > ^ 

JMeritagran lode ehi sa moderare il fervo- 
re de* fuoi defideij in mezzo allefelicita» 
Jtfon chiunque ha occhi per yeéer'il fon- 
tiero > efee ««Hdfice alia cima «foia 



te * ha altresì gambe per fafirvi . 

IJ miglior capitolo di eh) ha governo e l'cf- 
fer tornito di opportunità ne* configli» 
e di do vizia ne* partiti . 

La mag^or'arte , per guadagnar l'onore 
eftrinieco è il non cercarlo • 

Perfonaesio,che no fi formalizzi negli fcru- 
poli del cerimoniale, fuol confeguir pie- 
ne teftimonianze di ftima maggiore • 

11 pretendere di forpaflar gli altri, e muffi- 
rne i tuoi pari , fembra un'avida eredità 
delPuman genere per fov venirlo» 

Il deficlerio troppo avanzato d; ambir di- 
gnità con mezzi autorevoli è una paf- 
fione tanto violenta , che è atta a rove- 
sciar tutto ciò , che fi oppone al fuo 
corfo • 

SNon poffono mai effer fa vie le elezioni re- 
golate dalle pratiche ufiziofe di chi pre- 
tende toglier la libertà al votot 

La pratica più fcaltra , c ficura per for- 

i montar le arduità ne'fnanepgi, è quella 
di co&lier'opportunità dal tempo • 

Si fcanfa civilmente di rifponderc a prò* 
pofte,che non piacciono, feufando il fi* 
lenzio come argomento di rifpetto pro- 
dotto dalle ragioni » che vi farebbero 

< in contrario • 

V fempre fcarfo l'ingegno nel fuggerir 
temperamenti > e povera Ja mente de* 

mezii teimiftì r gu^wla dàlPaltrm fde- 
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gflofa volontà dipende la derilione , e 
refito dell'affare. 
Siccome l'aria , che non «i move » grave» 
mente offende , cosi patifce 1 animo 
di chi non puoi far paffi al negozto,per 
concludere , il quale non abbia poter , 



che balli . 



Arma , per vincere nel campo de' maneg- 
gi, ne-n vie più poffente dalla diifimu- 



1 azione . , . 

Non è da condannarli il deGderio di con* 
fepoir pradi , e dignità , quand* e rego- 
lato con l'oggetto di fervir' al ben cù* 
mune , -per cui lìamo nati • 

E' degno di iomma lode , chi fa molto per 
meritarli il grado , e niente per averle*. 

Qualche fpronata data a tempo al polie- 
dro , che vuol'ufcir di ftrada, ftiben 
giugne al vivo , e n'efea qualche gocci» . 
di fangue j però lo ammacftra , e tiene 

• ^ 



in vere . 

E' una dolce necefiità quella , che stona 
gli uomini a far del bene . - 

Vi fono alcuni, che bifogna maneggiarli 
come tanti vetri , che ad ogni picciol' 

urto fi fpczxano . 
I medicamenti troppo dolci rilafciano lo 
flomaco , e i rimedj anodini lenifco- 
rio la piaga , ma non finifeono mai di 
guarirla -, un pò di affenxio febben ama- 
ro alla bocca, acconcia però lo ftomaco. 

Cnc 
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Che lo fcarabeo muoja ili 5 odore foave d> 
una rofa , na/ce dalia malignità della 
di lui compleffione» e non i dall'innocen- 
te qualità della Rofa ; così accade quan- 
do il fuddito s*abufa dejla bontà del Su- 
periore. 4 

la dolcezza è un Sole » che accende * ed 

~ intenerifee tanto potentemente i cuori 
degli uomini , che ne fa ciò, che vuole . 

IJ modo^ più fufclime di ben governar* ak 
tri fi è ti farlo co 3 bene fi 7 j , e non col 
rigore de' gaftighi . 

la buona intenzione è un buon capitale 
per chi P ha % ma per pagar debiti agli 
altri > o almeno appagarli della prop a 
condotta v poco giova 5 Hefteriort è 
quello , che fi giudica % non già quello f 
che non fi vede # 

Per ben comandare agli altri, bifogna 
iaper ben comandare a se fteflb. 

iKon è ftabile , ne ficura quella calma) che 
nafee dalle altrui tempefte» 

Jl ritirarli da una imprefa è un perderla , 
perchè le ritirate t e le perdite nacquero 
gemelle • 

Quando fi guadagna il fonte » cadono da 

se ftelfi i rivoli dipendenti 
tar ftrada * che conduce alla gloria , non 
- è così agevole , che vi u poffa giu- 

gnere fenza (lento, 
E nelle guerre^ e^nei giuoco più perde alle 

voi- 
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volte chi manco arrifchia l 

La giuftizia è come il SoJc , dei raggi del 
quaJe devono participare gli amici * e 
i nemici , i fedeli , e gì' infedeli . 

I prencipi della Cafa Ottomana nafcono 
come i Giovenchi al Coltello , per etfer 
vittime fcannate , e facrificace allMdo- 
dolo dell'ambizione . 

Chi è dotato di natura placida , ed alquan* 
to timida * afcolta con pazienza , e con 
flemma le intìanze* nega le grazie con 
foavità , e fenza accenderfi «> e và cauto 
nello fchermirfi dalle infidie * 

Gli errori politici ricali uomini fono per- 
miifioni della f^vrana provvidenza , che 
muove 9 diftribuifce ) e governa giufta- 
rnente le cofe del mondo • 

Non fu mai meglio efpreffà tra noi in un 
corpo d'imprefa Ja Divina provvidenza, 
che con un falcio d'erbe , e di fióri* cin- 
to da un'orrida ferpe , al primo guardo 
ci atterrifee , ma poi fene fa medica- 
mento falutifero per difendere , e con- 
fervare la vita . ^ 

yi fono fudditi più tofto da fopportare , 
che da governare : quefti tali bifogaa 
maneggiarli come i eardoni 5 che non fi 
maneggiano mai fenza pungerli , e feor- 
ticano la mano . 

Quando fi vuole riparare in momenti ciò 
che ricerca tempo > fi fuppliice con la 

fret- 
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fretta, qual fuol» edere progenitrice di 

confufione , e di Cordini» 
Succedono alle rovine gli. edificj , e alle 

caduti le efaltazioni . 
Non v'è cofa più facile ,che dar belle maf- 

ème ; n>a noB v' ha cofa più difficile 9 

che il praticarle, come fi deve » 



IL FINE; 
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